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DIPLOMAZIA 

e provocazione 


e: A prescindere da qualsiasi 
apprezzamento snìVaitegiiiamento 
adottato dalVU.R.S S. nel senso 
che il Consiglio di Sicurezza dpb 
ba raccomandare 'iimnltaneamen 
te rammissione all'O.N.U. di tnt- 
ii gli Siati che ne hanno fatto 
domanda.. >. 

Così dice la nota presentata 
l’altro ieri dal governo degaspe- 
riano al governo sovietico a pro¬ 
posito della iiuincaia ammissione 
dell’Italia all’O.N.U. L’on. De Ga- 
speri pre.scinde innanzi tutto dal 
la lingua italiana. Questo lo può 
fare impunemente. Ma, pur vo¬ 
lendo, non può prescindere ilal- 
l’eleraento più importante della 
questione, tant’è vero che ha do¬ 
vuto meltere le mani avanti, ri¬ 
cordare e non confutare Targo- 
inento fondamentale che gli è op¬ 
posto daH’opinioiie pubblica ita¬ 
liana e di ogni paese: rU.U.S.S. 
vuole l’Italia uell’O.N.U. con lut¬ 
ti gli altri Stati, mentre è l’Ame¬ 
rica che impone pericolo.se ed in¬ 
giuste discriminazioni. Queste si 
ritorcono contro l’Italia ed il go¬ 
verno degasperiano lecca il ìia- 
stoiie. 

Ancora una volto, clic cosa Ò 
successo a Parigi? L’U.R.S.S., da 
anni, ha’ rcpiicutamentc .sostenu¬ 
to che siano ammesse nell’O.iN.U, 
liiKe le nazioni che ne haniiu fat¬ 
to domanda. La proposta è stata 
sempre respinta, per volontà del- 
rAmerica. Ma già alla fine del 
lOìO la situazione appariva note¬ 
volmente modificata: il 5 dicem¬ 
bre 1950 infatti una ennesima mo¬ 
zione sovietica era respinta dalla 
Assemblea generale con 2'2 voti 
contrari, ma raccoglieva IS voti 
favorevoli e 13 astensioni. Pm 
fardi al Comitato politico, il 25 
gennaio 1951, per la prima volta, 
la proposta sovietico è stala ap¬ 
provata con 21 voti favorevoli, 
U contrari e 25 astensioni. Suc¬ 
cessivamente, il 1 febbiaio. l’As- 
seniblca generale ha ratificato con 
22 voti favorevoli, 21 contrari e 
16 astensioni la stessa proposta 
sovietica di ammettere ncH’ON'U: 
Albania. Mongolia, Bulgaria, Un¬ 
gheria, Rumcnia, Finlandia. Ita¬ 
lia, Portogallo, Irlanda. Giorda¬ 
nia. Austria. Ccylon, Nepal. Li¬ 
bia. cioè cinque stali a democra¬ 
zia popolare e nove a regime ca¬ 
pitalista. 

In quel momento quale inizia¬ 
tiva avrebbe dovuto prendere un 
governo veramente italiano? Evi¬ 
dentemente aiutare la grande cor¬ 
rente formatasi per riinivcrsalità 
deirO.N.U. ed appoggiarsi sulla 
maggioranza rbiaramenfe deli¬ 
ncatasi, tanto più se si tien conto 
che gran parte degli Stati aste¬ 
nuti o contrari avrebbe, certo, 
molto volentieri abbandonata la 
posizione americana. Quello era 
il momento per il governo dega¬ 
speriano di rivolgersi agli Stati 
l'niti, di ricordare^ le prome.sse 
tante volte ripetute e di chiedere 
che almeno questa fo.sse mante¬ 
nuta desLstcndo da un atteggia¬ 
mento dannoso per ritalia. E’ 
nirli Stati Uniti che il governo 
degasperiano avrebbe dovuto in¬ 
viare una nota diplomatica per 
difendere gli interessi del nostro 
Paese. 

Invece il governo dcga.spcriano 
ba taciuto ed ha lasciato, senza 
la più piccola opposizione, che 
gli .Stati LTniti imponessero nel 
Consiglio di Sicurezza il rigetto 
ch’ila proposta sovietica, avvenu¬ 
to infatti il 6 febbraio con sei 
^oti contrari (Stati Uniti, Cina 
di Ciang Kai Seck, Brasile;. Tur¬ 
chia. Grecia, Olanda), due favo¬ 
revoli (U.R .S-S. e Pakistan) c tre 
astensioni (Inghilterra, Francia e 
Cilcl Non è difficile vedere che 
gli .Stati Uniti sono rimasti soli 
con i loro vassalli più abbietti e 
che sono cs:si soli rc:sponsabili del 
movo rifinto. Nè a diminuire la 
loro responsabilità vale il fallo 
che cs*i in seguito abbiano fatto 
la mossa di proporre Fammissio- 
ne della sola Italia sapendo in 
anikipo. e chiaramente, che la 
l'.R .S.S. non poteva accettare ta¬ 
le proposta discriminatoria. -Al¬ 
lora il governo degasperiano — 
taciturno ed os-sequienfo di fronte; 
ai prtxrcdcnti < no > degli Stali 
l'niti — è venuto fuori con la 
provocatoria nota di sabato «corso. 

La prima evidente o««ervazìo- 
ne di carattere generale è qnrela: 
rU R Si?, ha sempre dife^^o 1 uni¬ 
versalità deirO.N.L., cif|è ha sem¬ 
pre voluto che rO.N.L. fo«se c 
diventasse sempre più 1 organiz¬ 
zazione in cni tutti gli Stali, ejaa- 
liinqnc colore o regime abbiano 
i popoli, si incontrino, discutano 
e risolvano le que^stioni intema¬ 
zionali. Non è qnc^=ita. politica di 
pace? Non è qnc’sta la polilira 
che corrisponde aeli intercisi del 
popolo italiano? Come mai il go¬ 
verno deir.a«pcriano. co«ì arante 
fantore deirEnropa unita, è in¬ 
vece così accanito avversario del- 
runiversalità delFO-N.l'.? Perch^ 
ai finì delFimperialismo nord 
americano e del Vaticano, tanto 
la cosiddetia Federazione enropea 
come rO \ U. dovr'-bl^ero com¬ 
prendere solo gli Stati s assalii 
deir.Ameriea ed essere quindi st- 
enri stmmenti di guerra contro 
rU.R.S5. E De Gasperi nbbidi- 
eee, a danno degli interessi na- 
zianali; e invece di protestare 


E IL GOVERNO NON FA NULLA DI FRONTE A LLO SCANDALO I 

Enormi frodi al fisco 

dei miliardari miie nesi 

Le irrisorie denuncie dei monopolisti Falk, Pirelli, Marinotti, De Angeli-Prua, Crespi e 
Mondadori - Il direttore delle imposte definisce “imperfetta,, la legge fiscale Vanoni 


MILANO, 11 - Una vera folla si 
è avvicendata, per tutta la giornata 
di oggi, nei locali dello stabile di 
via Broletto o\'e sono e.•posti i »uo- 
li delle impo.ste relativi alla denun¬ 
cia dei redditi. La meccanizzaz'one 
introdotta a Milano nel lavoro di 
compilazione dei ruoli ha dato, 
vero, ottimi risultati: ma è alti^et- 
tanto vero che ha imposto al pub¬ 
blico un lavoro di ricerca piuttosto 
macchinoso. E infatti le lamentele 
a questo proposito, sono state una¬ 
nimi. 

Sul tavolo del direttore deiruffl- 
ciò delle imposte dirette _ un va 



Il miliardario Pirelli 

lente funzionario cui ogni venti¬ 
sette del mese deve offrir materia 
di profonde meditazioni — giace 
un fascicolo contenente dodici pra¬ 
tiche. Si tratta di dodici «grossi 
calibri.. deH’industria c della finan¬ 
za milanese 

Non sappiamo esattamente chi 
siano questi dodici patrioti: ma non 
è difficile immaginarlo. Comunque, 
per dare un’idea approssimativa di 
cosa si celi dietro un semplice no¬ 
me. vediamo, per esemoio. quali 
sono le attività dei Pirelli. Albertr 
e Piero hanno denunciato, rispetti-1 
vamente, 34 e 27 milioni, coìlocan ! 
dosi al 18mo e al 27mo posto della! 
graduatoria milanese. | 

Essi sono infatti padroni delle se¬ 
guenti società: S. A. Pirelli, Pi 
-elli e C-, Alberghi Ambrosiani. In¬ 
dustria Gomma Sintetica. NeraP vo, 
Produttori Elettrici, Partecioaiioni 
Finanziamenti Indu^riali. Industria 
Nazionale Cavi Elettrici, Fabbrica 
Italiana Conduttori Elettrici Fon- 
gavo, Martignoni, Reti Telefoniche 
Interurbane, Fabbrica Apparecchia¬ 
ture Comunicazioni Elettriche, Co¬ 
municazioni Radio Aeree e Marit¬ 


time, Costruzione esercizi Impianti 
Elettrici, Società Nazionale Eser¬ 
cizi Automobili, Lombarda Esercizi 
Automobilistici, Auto Industria 
Friulana, Lombarda immi'biiiare 
Slignywan Edilizia Lucidi. Tevtili 
Artificiali, Anonima T.inoleum, Ap¬ 
plicazioni Plastiche, Compagnia Ita 
Mana Trasporti .Africa Orienta'e. 
Ligure Impresa Costruzioni, Fab¬ 
briche Riunite Industria Gomma. 

A ciò si deve aggiungere la pro¬ 
prietà di diciotto società straniere, 
con sede a Buenos Aires;, S. Paulo,] 
Londra, Barcellona, Parigi, Zurigo, 
Bruxelles, Copenaghen, Zagabria 
nonché di piantagioni di gomma in 
Malesia e a Giava. E tralasciamo, 
per mancanza di spazio, le altre sei 
o sette società elettriche o di tra¬ 
sporti in cui sono fortemente In¬ 
teressati. Si calcola che nel 1950 i 
Pirelli abbiano conseguito profitti 
per 8 miliardi. 

Se i due « re della gomma w, come 
abbiamo visto, hanno nascosto al 
fìsco miliardi e miliardi, anche i 
Falck. sovrani dell'acciaio, non so¬ 
no stati da meno. Giovanni Falck 
che ha denunciato meno di 50 mi¬ 
lioni, è presidente delle Acciaierie 
e Ferriere Lombarde Falck, consi 
gliere delegato della Acciaieria e 
'Tubificio di Brescia, consigliere dei 
seguenti enti: Banca Provinciale di 
Depositi e Sconti, Riunione Adria¬ 
tica di Sicurtà, Fonderie e Acciaie¬ 
rie Vanzetti, Franco Tosi. G.G.E., 
Ófficlne Moncenisio, Cantieri Me¬ 
tallurgici Italiani, Fabbrica e Ri 
oarazioni Vagoni e Tram. Edison, 
Orobia, Refrattari ed Affini di San 
to Stefano Mogia, Compagnia Ae¬ 
rotrasporti AIAX. 

Enrico Falck (senatore democri¬ 
stiano), che ha denunciato 48 m’ 
lioni, è presidente del Credito '"om 
mcrciale, della Società Nazionale 
Ferro-MetaUi-(2arboni e delT-Adria 
tica Ferramenta e Metalli consi¬ 
gliere della Banca di Legnano, del 
Banco Lariano. delTEnte Finanzia¬ 
menti Industriali, della Società Ita¬ 
liana Spettacoli, de'Ia Ferrosa. Fer¬ 
ramenta e Uxensileria. 

Da questi due esempi Topinionc 
pubblica si potrà rendere conto del 
le evasioni compiute :lagli altri in¬ 
dustriali e finanzieri milanesi 
ognuno dei quali ha legato il suo 
nome e il suo portafoglio a dei'ine 
e decine di fabbriche e di società. 
Giuseppe De Angeli Frua, re della 
industria tessile ha denunciato poq;- 
più dì 16 milioni. L’industriale Ms- 
relli che controlla grandi fabbrich« 
di radio e apparecchi elettrici ha 
denunciato 19 milioni. Franco Mari 
notti, padrone della Snia Visco'sa, 

1 monopolio delle fibre tessili ar¬ 
tificiali. ha dichiarato 55 milion’ 
Beniamino Donzelli, proprietario 


del più grande complesso di car¬ 
tiere, Cesare Girola. costruttore 
edile e stradale (il Vaselli del 
Nord), Andrea Rizzoli, proprietario 
di una grande casa editrice, hanno 
denunciato redditi inferiori ai 50 
milioni. Il proprietario della casa 
di liquori Branca figura con un 
reddito di soli 30 milioni. Arnoldo 
Mondadori, il notissimo editore, ha 
denunciato 10 milioni. 

In totale solo tre contribuenti 
hanno denunciato retlditi superiori 
ai cento milioni (e sono i tre fra¬ 
telli Crespi), cinque hanno dichia 
rato redditi tra 50 e 100 milhmi, 45 
redditi tra 20 e 50 milioni, 117 red¬ 
diti tra 10 e 20 milioni. 372 redditi 
tra 5 e dieci milioni, 833 da 3 8 5 
milioni. 1.310 da 2 a 3 milioni. 796 
da uno e mezzo a due milionl- 

L’impressione che ha provocato 
lo scandalo delle evasioni è stata 
enorme. Oggi a Milano non si parla 
d’altro. Ed è sintomatico che il di¬ 
rettore deirufflcio distrettuale dell'; 
Imposte abbia dichiarato alla stam 
pa che l’evasione non è tutta do¬ 


vuta alla volontà di frodare il fisco 
ma anche alla «imperfezione» del¬ 
la legge. _ 

L’erefle di Volpi 
dichiurn 12 milioni! 

Vpn^EZlA. 11. — Nella nostra città 
sono stati resi noti gli elenchi del 
contribuenti 

Neanche un supermillardarlo ha 
superato la cifra di 100 milioni. La 
dichiarazione più elevata suiiera di 
poco l 37 milioni ed è deirindustrlale 
Bennati. Segue Tarmatore Eugenio 
Bzabados con 35 milioni. II grande 
commerciante Vlttadello liu dichiara¬ 
to appena 30 milioni. Redditi dt mol¬ 
to inferiori al precedenti hanno di¬ 
chiarato alcuni tra 1 più grandi ma¬ 
gnati veneziani. Achille Gaggia, che 
controlla 11 trust elettrico S.ADB, ha 
dichlorato 19 milioni. Suo fratello 
Luigi 14 millont e 400 mila lire. La 
contessa Natalia Volpi di Misurata 
crede della snilaureta fortuna del 
conte Volpi. Ila denunziato appena 
12 milioni e 600 mila Urei 


LA LOTTA DEL LA ^ GALILEO > PER L A PRODUZIONE 

3000 operai in sciopero 
per le strade di Fire nze 

L* assemblea dà comanisti fiorentini della zona industriale — Domani scio¬ 
pero dei metallurgici nelle province di Milano, Bologna, Modena e Ferrara 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 11 — Tremila lavora- 
ton della officina Galileo sono scesi 
stamani in sciopero per porre alla 
« SADE » la revoca del provvedi¬ 
mento di riduzione delTorarlo di 
lavoro. 

L’adpsìone allo sciopero è stata 
ns.^olutamentc totale: non un solo 
lavoratore, che non fosse coman¬ 
dato, è rimasto nella fabbrica al 
momento della sospensione del la¬ 
voro. Gli operai, in lunga fila, sotto 
una pioggia fine cd incessante, han¬ 
no’ attraversato le strade principali 
di Firenze per raggiungere Palaz¬ 
zo Vecchio, dove ha sede l'Ammi¬ 
nistrazione comunale. Nugoli di 
agenti della « Celere » hanno se¬ 
guito sulle loro camionette i la¬ 
voratori che attraversavano la cit¬ 
tà, tanto all’andata che al ritorno, 
senza peraltro potere intervenire 
contro gli operai circondai» dalla 
simpatia e dalla .solidarietà dei cit¬ 
tadini che facevano siepe al loro 
passaggio. Mentre i lavoratori sta¬ 
vano nei cortili di Palazzo Vec¬ 
chio e in piazza Della Signoria, una 
delegaziane di essi ven'va ricevuta, 
in assenza del Sindaco on. La Pira, 
dagli assessori d. c. Bronzi e No¬ 
centini. ' 


La direzione della «S.ADE» in¬ 
terpellata stamani tramite la dire¬ 
zione della Galileo, prima che la¬ 
voratori scendessero in sciopero, ha 
confermato la sua posizione, 
ossia quella di imporre la riduz onc 
d’orario per 950 opera» a partire 
da questa settimana. II governo, eh»- 
ha ottenuto condizioni di favore per 
le fabbriche inglesi di telai mec¬ 
canici sui nostri mercati, 6 il primi, 
c principale responsabile del ten 
tativo di smobilitare in parte il 
reparto telai dell’officina Galileo 
Queste stesse considerazioni sono 
state espresse da un’altra delega¬ 
zione di lavoratori dinanzi al Pre¬ 
fetto, il quale ha promesso *11 con¬ 
vocare in giornata presso di .'è i 
componenti del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della «SADE». 

Una delegazione di dirigenti 
sindacali delle tre organizzazioni, 
accompagnati dall’on. Montelatici 
si incontrerà domani con il mi¬ 
nistro del Lavoro. 

Alla luce della lotta alla Gali¬ 
leo particolare rilievo ha assunto 
un’eccezionale assemblea di popo¬ 
lo tenutasi ieri mattina, co.r la 
partecipazione dei lavoratori del¬ 
la Galileo, le maestranze della 
Pignone, della FIAT, della Manetti 
e Roberts. della Montecatini, della 


IL BILANCIO FALLIMENTARE DELLA D. C. PREOCCUPA IL VATICANO 


Farneticazioni di Gedda e padre Lombardi 
dopo ii discorso eiettoraie dei P ontefice 

Saragat definisce il gesuita «un mediocre fascista» - à gnando la data delle elezioni ammi¬ 
nistrative? - Oggi alla Camera la discussione snl progetto di legge per l’anmento dei fitti 


La Dirazione <fel P.CJ. 
è convoccAa in Roma per 
il mattino di mereoledì 
13 febbraio. 


Le imminenti elezioni ammini¬ 
strative a Roma e nel Mezzogiorno 
sono ormai Ri centro deii’attenzio 
ne c dell’attività dei partiti politici 
e sono elemento di preoccupazione 
e di timor panico per i clericali 
e per i partiti minori. L’on. Gonel 
la continua a percorrere in lungo 
e in largo il Paese, alla ricerca di 
alleati; si parla di un’azione re¬ 
pressiva dei dirigenti democristia¬ 
ni nei confronti delle correnti che 
dividono il partito; si parla del 
proposito di De Gasperi di condur¬ 
re un’azione contro le prerogative 
parlamentari e in particolare con¬ 
tro il voto segreto, allo, scopo di 
frenare il processo di erosione in 
terna in atto nella D.C. Uno scrit¬ 
to del vice segretario della D.C 
Ravaioli, apparso suU’uItimo nu¬ 
mero del settimanale ufficiale 
della D.C., auspica una rapida ini¬ 
ziativa parlamentare della mag 
gioranza in questa direzione. La 
stampa governativa non si preoc¬ 
cupa neppure di nascondere che 1 
fermenti che si notano in campo 
govrenativo sono in diretto rap¬ 
porto con le elezioni, dalle quali 


RISERVE E PREOCCU PAZIOHI DAVANTI Al SERVIU SMO DI DE GASPERI 

La provocatoria nota airil.R.S.s. 
appr ovala soia dagli amer icani 

Le lodi del « New York Times » — Significativo commento del « Tempo » 


La nota diplomatica con ]a quale 
il governo De Gasperi ha voluto 
scavare un più largo abisso tra il 
suo governo e lURSS è stata com¬ 
mentata da tutta la stampa gover¬ 
nativa con poche righe di maniera, 
indice non equivoco di imbarazzo. 
I commenti, per la maggior parte, 
si sono limitati a parafrasare i 
« concetti • già esposti nella nota, 
con il risultato di scoprire la po¬ 
vertà delle argomentazioni. Ciò è 
tanto vero che non appena qual¬ 
che giornale ha tentato di appro¬ 
fondire la questone immediata¬ 
mente sono affiorate interessanti 
ammissioni delia debolezza (per 
non dire peggio) della posizione 
governativa. 

Si veda, ad esempio, il Tempo, 
che pure presenta la Nota dei- 
l’U.R.S.S. con un tìtolo che sem¬ 


bra uno squillo di tromba; il 
giornale è costretto nel commen¬ 
to ad ammettere che le pro¬ 
poste dell*U.R.S.S. non solo so¬ 
no sensate ma dovevano essere 
appoggiate dal governo italiano. 
Scrive il giornale che * occorre ri¬ 
volgersi anche agli alleati > 1 quali 
nella dichiarazione dt Washington 
del 1931 assicurano che « se la vìa 
ordinaria non fosse stata aperta 
.•);tre se ne sarebbero trovate » e. 
dopo essersi domandato; « Ebbene, 
quale altro metodo è stato seguito?» 
prosegue: < Un metodo era stato 
«niggerito dal buon senso e noi Io 
facemmo nostro ncired;toriaIe del 
19 dicembre m armonia, del resto, 
con i maggiori organi di stampa di 
Parigi e di Londra. Era opportuno 
trascurare il lato giuridico della 
questione e accogliere la soluzione 


contro gli Siati Uniti, protesta 
contro rU.R.S5. 

Ma come mai gli Stati Uniti 
«i rìRiitano co«ì accanitamente di 
ammettere ncirO.N.U. nove stati.] 
a regime capitalista, par di non 
ammettervi cinqoe di democrazia 
popolare? La risposta è ovvia: la 
maggioranza di cni gli Stati Uni¬ 
ti hanno bisogno per imporre la 
loro politica è diventata incerta 
per Tatteggiamento soprattutto 
dei popoli arabi ed asiatici e per¬ 
chè sempre meglio tatti capiscono 
che gli Stati Uniti preparano e 
vogliono la guerra. Pnr di non 
indebolire il loro predominio, es¬ 
si non esitano a sacrificare 
ritalia. 

Anche in questa questione la 
politica degaspcriana ha dunque 
fallito. Ricordate gli stambura- 
, mentì dopo Toltimo viagfio a I 


Wa«hington? El>bcne oggi « Il 
Tempo » e il «Corriere della sera» 
consigliano apertamente la ri¬ 
nuncia ad ogni insistenza per es¬ 
sere ammessi ncirONU. Così gli 
stessi giornali governativi rico- 
no^ono che la nota degaspcriana 
airURSS serve solo a cbìndere 
definitivamente allTtalia le porte 
deirONU, c conferma il fallimen¬ 
to della po’ìtica governativa. Que¬ 
sta nota, diinqne, ba il solo scopo 
di divergere l'opinione pnbblica 
verso il solito obiettivo deH’anti- 
comunismo, e soprattutto è nna 
provocazione, il piccolo apporto 
di ano scherano dello straniero 
alla politica deirimperialismn 
nord americano, alla politica che 
rifiuta ogni e qnalsìasì tentativo 
di di«tcn«ione. 

OTTAVIO FASTOBE 


politica proposta in sostanza dalla 
Russ:a; e cioè accettare tutte le 
Nazioni che hanno domandato di 
essere ammesse nell’ONU. Meglio 
accogliere tre o quattro Paesi non 
ritenuu con le carte in regola che 
continuare a tenere fuori l'Italia, 
rirlanda, la Finlandia, il Porto¬ 
gallo ecc. L'ingiustizia delFescIusio- 
ne di Paesi degnissimi e più nume¬ 
rosi era certo maggiore della ingiu¬ 
stizia di includerne qualcuno meno 
degno ». 

A parte il giudizio del giornale 
sulla «degnità» di certi Stati e a 
prescindere dal fatto che la solu¬ 
zione proposta dall'U.R.S.S. non era 
solo esatta politicamente ma anche 
giuridicàmente. non si può non sot¬ 
tolineare Tesplicita accusa conte¬ 
nuta nelTarticolo alle potenze oc¬ 
cidentali e governo italiano d> 
aver assunto una posizione che. 
perlomeno, contrasta con il « buon 
senso » chiamato in causa dal gior¬ 
nale. 

Che rintenzione provocatoria sia 
palese è de! resto opinione della 
stampa americana che se oc ral¬ 
legra. Si veda, ad esempio, ii New 
York Times il quale scrive: « Si è 
indotti a concludere da questa n<^ 
ta che il governo De Gasperi desi¬ 
derava avere la soddisfazione <fi 
dire ai russi in modo indiretto 
quel che pensa di loro: è questo 
un modo di procedere degno ^ di 
elogio... ed è bene richiamare l’at- 
tenzione degli italiani, i quali han¬ 
no il più grande partito comunista 
del mondo a<f eccezione di quelli 
den’U.R.S.S. e della Cina, che l’U¬ 
nione Sovietica è una nemica del¬ 
l'Italia democratica ». Più chiara¬ 
mente di cosi non potevano essere 
espresse le ragioni antinazionali; 
che hanno mosso Gasperi. ra-| 
gioni. ovviamente, che possono es-j 
sere approvate solo dalla stampa ; 
americaxMu . I 


11' governo e 1 suoi ‘ sostenitori 
hanno ben ragione di temere 
nuove e gravi aconfitte. 

Il fatto nuovo e di maggior in¬ 
teresse, in questo senso, molti lo 
hanno ravvisato nel discorso che 
il Pontefice ha pronunciato dome¬ 
nica, rivolgendosi in particolare ai 
cittadini romani. Questo discorso, 
dal tono allarmatissimo, parla di 
«crisi totale che agita il mondo », 
di «un mondo avviato verso la ro¬ 
vina», sopratutto insistendo sul di- 
>'tacco di troppi dalla Chiesa e 
dalla vita cristiana. Muovendo da 
queste premesse, non nuove ma 
sempre più marcate, il discorso 
parla della «necessitò di tutto ten¬ 
tare e intraprendere» per mutare 
<o stato di cose presente, ed è in 
sostanza un acceso appello ai cat¬ 
tolici perchè serrino le file a] 
fine ambizioso di «mutare la fac¬ 
cia del mondo». Il discorso, contra¬ 
riamente al solito, indica a que.<4o 
scopo mi.<njre concrete e organiz¬ 
zative, affermando che il risveglio 
«-deve impegnare tutti, il clero e il 
popolo, le autorità, le famiglie, i 
gruppL-, che occorre studiare i bi¬ 
sogni di Roma, calcolare le forze 
disponibili, pianificarne la utilizza¬ 
zione, e che infine al cardinale Vi¬ 
cario resta affidato il compito di 
dirigere questa opera di «rigene¬ 
razione» nella diocesi di Roma. 

Ix> scopo di mobilitazione eletto¬ 
rale di questo discorso non è sfug¬ 
gito ad alcuno. Giornali come «Il 
Messaggero» rilevano che la pa¬ 
rola del Pontefice « si è inserita 
nelle discussioni sulla situazione 
politico-elettorale». Nel discorsosi 
vede, generalmente, un indice della 
straordinaria preoccupazione che 
regna negli ambienti vaticani e cle¬ 
ricali per Tevidente distacco di 
ma.sse sempre più larghe di cit¬ 
tadini dalla politica della Demo¬ 
crazìa Cristiana e dalTmfluenza del 
clero. Qualcuno, anzi, ha espresso 
-sorpresa per il fatto che il Pon¬ 
tefice abbia addirittura sentito il 
bisogno di intervenire personal¬ 
mente in occasione di una compe¬ 
tizione elettorale nella Capitale. 

Il fallimento deiramministrazione 
Rebecchini, le responsabilità che 
questo fallimento comporta per le 
forze politiche clericali, la divi¬ 
sione che regna airintemo deilo 
schieramento governativo, sono al¬ 
la ba% di questa profonda preoc¬ 
cupazione. Si ritiene, a quanto pa¬ 
re, che uomini come T>e Gasperi 
lo stesso Gedda non siano in 
grado df tamponare le falle aper¬ 
te nello schieramento anticomunì-1 
e si prospetta tma diretta mo -1 
bilitazione del clero. D gioco delle 


parti affidàto a Dè Gasperi per 
quanto riguarda i partiti cosiddet 
ti laici e a Gedda per quanto ri¬ 
guarda le destre monarchiche e fa¬ 
sciste, non offre suificienti ga¬ 
ranzìe. 

Osservazioni di questo genere 
xenivano latee ieri negli ambienU 
socialdemocratici e repubblicani, 
allarmati per la piega che vanno 
prendendo le cose. L’intervento 
del gesuita padre Lombardi, che 
ieri ha scritto sul «Tempo» un 
articolo nel quale iUustra le fi¬ 
nalità pratico-elettorali del discor¬ 
so del Pontefice, e che ha poi 
pronunciato alla radio vaticana il 
secondo di numero.«i discorsi già m 
programma, ba accentuato questo 
allarme tra i satelliti. Saragat an¬ 
zi, dopo aver ascoltato alla radio 
le fanatiche esortazioni del gesui¬ 
ta alla crociata elettorale, ha ri¬ 
lasciato alla stampa questa aspra 
e irritata dichiarazione: «I gesui¬ 
ti, quando hanno voluto occuparsi 
di polìtica, hanno sempre disgre¬ 
gato tutto ciò in cui hanno messo 
le mani. Tanto la loro azione mis-| 
sionaria è stata feconda di risul¬ 


tati, quanto la loro azione ' poli¬ 
sca è stata causa di disastri. Ho 
ascoltato alcuni passiaggi del di¬ 
scorso di Padre Lombardi. La vee¬ 
menza fanatica e quindi anticri¬ 
stiana del suo eloquio mi ha 
sgradevolmente colpito. La dema¬ 
gogia non si addice agli educa¬ 
tori del popolo e padre Lombordi 
è cerfamenlc un demagogo. Non è 
difficile prevedere che i risultali 
de^i attacchi di padre Lombardi 

(CMtlaaa In 6. pagina 2. colonna) 


Squadre di sciatori 
giunte a Canipotosto 

AQUILA, 11. — Dopo essere re¬ 
stato per venti giorni senza comu¬ 
nicazioni. il comune di Campotosto 
è stato sbloccato dalla neve che in 
certi punti ha raggiunto i quattro 
metri di altezza Squadre di soccor¬ 
so composte da sciatori hanno por¬ 
tato alle popolazioni di Mascioni e 
di Campotosto viveri e medicinali. 
Con grande intensità si lavora per 
lo sgombero della strada a mezzo 
di spazzaneve. 


26 morti sulle Alpi 

a causa delle valanghe 


morti md erotta di m dbergo im Austria, 
ime ad Tiralo ed sitri àuqme sulle Alpi itdiaue 


MONACO, 11, — Una enorme 
valanga, precipitata da oltre 
mille metri ha investito oggi 
nelTAustria occidentale un rifu¬ 
gio alpino dove dormiva una 
comitiva ^ sciatori. Diciannove 
persone sono rimaste uccìse e 
altre dieci ferite, delle quali 
quattro si trovano in gravi con* 
dizioni. 

La maggior parte dei morti e 
dei feriti sono sciatori tedeschi. 

La valanga è precipitata dal 
Hohen Ifen, un monte di circa 
2.000 metri nella valle Kleine 

Altri due uomini sono stati tra¬ 
volti questa sera da una valan* 


I eampagni dcpntati s aaa fe¬ 
nati ad essere presenti alla an¬ 
data «diema della Camera per 
il aegnita della discnssioae e In 
votazione della legge ani fitti. 


■Btfr 


Il dito nell’occhio 


Il BDl 

«Negli Stati Uniti e*è una Incli¬ 
nazione generale a trasformare le 
più nobili istituzioai in un « ra¬ 
cket ». o. come si dice in italiano. 
In una «camorra». Tutto vi va 
soggetto, compres a la beneficenza e 
la chiesa, le onoranze ai morti e 
l'arte, l’inaegnamcnto e la giustizia. 
Io sport e la difesa nartnnale ». Dal 
Tempo. 

Da noi c*é la tendenza ccmtraria. 
C’è la tendenza a truz/uriaare fai' 
camorra in una nobile iztttnzfarac. 
Uno rotta ta cMomarono « Todo- 
rata società». C adesso cont ian cno 
chiamando r America camorrista 
«splendente faro di civUtA». 

UtitniiH «•raMiosi 

Persino il Centro r'vrì - '.tografi- i 

co Cnttottcì Q ha ds/lnuo U m- I 


rfetico « Uomini coraggiosi • ■ vf- 
sRiile per tutti». Per tatti, meno 
che per I ptoraolisti di De Cosperf. 
evidentemente. A Tarino, infatti, 
dove il film é stato pres e n tato, I 
critici cinematografici delle Stam¬ 
pa. della Gazzetta del Popolo a dei 
Popolo Nuovo si sono dimeaticati 
dt recenstrlo. Forza, amici, siete 
«omini coraggiosL Tanto pté cha 
se anche Gedda vi dice che é ri¬ 
sibile per tatti, dovete sentirvi sa/- 
ficientemente coperti. 


M Mt- 


. H fme— «tei «!« 

’ «La riforma tributarla 
nistro Vanoni è concepita 
la mentalità e reducazfcate del pro- 
testanteatmo. Dt qui le dUlictrftA dH 
Incontra nella sua attuazione ».• Ma¬ 
rio MtsHroU, dot Messaggero. 


ga nei pressi di Kauneberg nel 
Tirolo^ Quadre dì soccorso stan¬ 
no toitando di recuperare i ca¬ 
daveri 


lae eiaqoe sciatore 
Balle Alpi iUilieoe 

SONDRIO, 11, — Sulle Alpi 
italiane due sciagure alpine han¬ 
no provocato la morte di cinque 
persone. La prima si è verificata 
in località -Alpisella (Sondrio), 
dove verso le 16 di sabato è ca¬ 
duta una valanga che ha travolto 
il 26enne Luigi Sosio. Costui era 


Mtizzi, della Vaisodo, della Tessi- 
calza, della Cipriani e Baccani, del 
Magazzino Militare e di tutte al¬ 
tre aziende della zona industriale 
di Firenze assieme ai cittadini di 
Rifredi operaia e dei rioni popo¬ 
lari di Ponte di Mezzo, di Castel¬ 
lo e delle Panche. 

Nel cuore operaio di Firenze 
lavoratrice, in questo momento 
cruciale della lotta di tutta la To¬ 
scana per il proprio avvenire ci¬ 
vile, il popolo della zona indu¬ 
striale ha fatto il punto deU’azio- 
nc fin qui condotta. 

In questo modo, assolutamente 
nuovo, i comunisti del settore m- 
dustriale di Firenze hanno cele¬ 
brato il XXXI armivexsario della 
fondazione del PCI. Lo hanno fe¬ 
steggiato chiamando attorno a sè 
i socialisti, i democratici, tutti i 
cittadini dei loro rioni, tutte le 
maestranze delle loro fabbriche 
che stanno conducendo memora¬ 
bili lotte sindacali e economiche. 
L’assemblea si è tenuta al cinema 
Flora. , 

11 rapporto del compagno Car¬ 
io Galluzzi. responsabile di parti¬ 
lo del settore industriale, ha di¬ 
mostrato quale significato diano i 
comunisti alla celebrazione d’una 
loro festa. Accanto alle cifre dei 
risultati raggiunti (13.277 voti ot¬ 
tenuti alle elezioni, pari al 58Vo 
della popolazione; 22 mila firme 
sotto l’Appello di Berlino; sei mi¬ 
lioni di lire e 8.090 capi di ves>ia- 
roi per gli alluvionati; centinaia 
di bambini ospitati; 5.565 comu¬ 
nisti e 544 giovani comunisti re¬ 
clutati; il rapporto ha affrontato 
tutti i problemi che interessano 
direttamente l’intera popolazione. 
Li ha affrontati come può farlo 
responente di una vera classe di¬ 
rigente, di una forza sociale e po¬ 
litica decisiva: l’attacco padrona- 
lc-governat:vo ai grandi comples¬ 
si (Galileo-Pignone), Toffeosiva 
della smobilitazione in atto in de¬ 
cine dì aziende, il vergognoso su- 
persfruttamento e la mancanza di 
qualSiasi protezione igienica e an¬ 
tinfortunistica nelle fabbriche, la 
disoccupazione dilagante, la crisi 
dol 'plccolo commercio, questi i te¬ 
mi del rapporto, accanto ai pro¬ 
blemi delle scuole che non ci so¬ 
no. della strada che l'amministra¬ 
zione La Pira lascia in condizio¬ 
ni pietose, delle fognature man¬ 
canti, delle case da costruire. 

Con un acclamato discorso di 
Mario Fabiani, presidente della 
Amministrazione provinciale il 
quale ha messo in rilievo la pro¬ 
fonda differenza tra questo con¬ 
vegno di popolo e Tatteggiamentd 
antinazionale dì un governo com¬ 
pletamente estraneo al paese, Tec- 
cezìonale Assise sì è chiusa. 

LUCA PAVOLINl 


Compatto sciopero 
alla Lancia di Torino 

MILANO. 11. — Netto principali 
province dellTtnIIa settentrionale è 
in pieno svolgimento la battaglia per 
lu clitesa dei contratti e gli aumenti 
salariali, che ha segnato oggi uno 
del suol momenti di rnsiggiore inte¬ 
resse. con Io sciopero degli opetat 
delta Lancia di Torino e rannuni.io 
degli scioperi in tutte le ezlened me¬ 
talmeccaniche delle province lU Mi¬ 
lano. Bologna. Modena e Ferrara che 
avranno luogo mercoIedL 
Lo eciopero alla Lancia di TOTino 
si è protratto per tutta la giornata 
di oggi Ad esso hanno partecipato 
11 90 per cento del lavoratori i quali 
reclamano la soluzione di numerosi 
problemi aziendali, quali il premio 
di produzione. Il pagamento delle 
Indennità di caropane per 1 lavori 
I>esanti e pesantissimi e U pagamen¬ 
to della Contingenza riferita alla pri¬ 
ma categoria per i qualificati provet¬ 
ti. Nel corso di un'assemblea gene¬ 
rale. 1 lavoratori hanno inoltre ener¬ 
gicamente rivendicato U diritto di 
iirertà d'azione delle C L. sistemati- 
camente vincolata da illegatl Interw 
fererze della direziona mentre han¬ 
no nei contempo affermato di asso¬ 
ciarsi alla battaglia promossa dalla 
FIOM per relevamento del tenore 
di vita 

AU'azienda tessile De Angeli Frua 
di Milano A dipendenti hanno effet¬ 
tuato uno Reitero unttszia con la 
partecipazione di tutti 1 1600 lavo¬ 
ratori di questo complessa Lo scio¬ 
pero è stato proclamato in seguito 
sd una serie di vlol^onl del con¬ 
tratto com^messe dalia direzione 
Mentre ^ene confermato lo sc!o- 


in cammino per Livigno insieme 
con un compagno che, riuscito intte I® aziende inetallutKk:be 

sottrarsi al pericolo, raggiungeva province di Milano. Bologna e 


fl cantiere di- Gapolì da dove par¬ 
tiva immediatamente una squa¬ 
dra di soccorso composta di ven¬ 
ti uomini tra cui cinque guardie 
di Finanza. Recuperata la salma 
del Sosio, la squadra si appresta¬ 
va al ritorno quando veniva a 
sua volta sorpresa da una nuova 
valanga che seppelliva il finan¬ 
ziere 25enne Angelo Rocca e l’o¬ 
peraio Dionisio Giacomelli di 29 
anni. I due cadaveri dopo un este¬ 
nuante lavoro potevano essere re¬ 
cuperati nelle prime ore di ieri, 
ma il tragico bilancio non era an¬ 
cora chiuso. Ripreso U cammino 
decedeva fwr congestione anche 
un altro dei soccorritori il 20cmne 
Luigi Trabucchi 
L’altra sciagura si è verificata a 
mezza strada tra la Trinté e 
Saint Jean (Gressoney). Ne è 
stato vìttima il giovane Sergio 
Scanziani di 24 anni, figlio di un 
noto industriale tessile. Mentre 
passava a. bordo di una macchina 
su un ripido pendio egli veniva 
investito da una slavina che lo 
trascinava per oltre ocato u t r Ll 


Modena, acche 1 metallurgict della 
provincia di Fezraim hanno annun¬ 
ciato di scendere nella a t es B a gior¬ 
nata di meicoledl in sciopero per gli 
aumenti salariali A Milano lo kÌo- 
pero avrà.luogo dalle IO alle 12, a 
Modena dalie 9 alle IS. a Bologna 
dalle 16 in poi e a Ftiraim dalle 10 
alle 12 

ET stato Inoltre confermato ehe U 
20 febbraio 1 petrolieri ecenderanno 
In sciorero nazionale per u miglio¬ 
ramento delie condizioni contrattua¬ 
li Lo hanno annunciato le segre¬ 
terie dei sindacati aderenti alla CGIL 
e alla CTSL. precisando che fa» edo 
i-ero sarà soeoeso solo ove. entro 11 
17. gli IndustilaU Oel petrolio accev 
tino di irtriare le trattatlm 


I morti per r«lìi*'ù'ne 
ammont erebber o « 2T5 

GINEVRA, 11. — Secondo le d- 
fre riferite eggi ad osa ageeiata, 
riaaione della Grece Ressa ìnter- 
naiienale, le iaoBdazieai recente- ' 
menta veriBcnlesi nella valle del 
Pn tene e e stet e la vita n 273 pcr- 
Ottee SX3.SS 
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OGNI COMPAGNO 
affronti e sostenga 


CronatCfà di Roma 


con grande entusiasmo 
la campagna elettorale! 
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L’anno scorso le 13 grandi società cittadine hanno realluato 24 miliardi di profitti 
i lavoratori delle stesse società hanno contratto invece . 32 miliardi di debiti 


Le fatiche dei nobili 


IL COMUNE PER L’A.T.A.C. 





Non spende una lira 

per attrezzare la rete 


Il gìono 

— Ogji uuMl 12 (40-323): 5. Boi»- 

h«. Il sole 61 leu «He 7.32 e treooaU «)• 
le 17,44. 

— Bollttlist iMBOqrtiiM: ReTMtntt ien: wti 
MsdH 30, l«ein e« 31; Mtl Morb 1; asortl 
n6S(lii 20. feius oe 27. Uilriauiel (ra4<rittt 31. 

— BelIttUit BiteoraloflM; Teapertlnit bjiU 
B» e massima di ieri: 0,2-S.4. Si fteteót 
r'elo DUTotese. Teaperatnra la Irete comeato. 


Vitibile e aicoltabOa 


La lotta per la conquista del mi- Fondo annuo di retribuzioni per Pirelli. Pantanella ed altre, li go- 
glioramenti economici si estende di 3.000 lavoratori: 1,5 miliardi; am- verno, da parte sua, risponde con 
giorno in giorno a nuove aziende, montare annuo delle rate di de- le pazzesche spese del riarmo, con 
m città ed in provincia. Può dirsi bito e delle pigioni: circa 450 mi- l’aumento del prezzi e delle tariffe 

che oggi tutte le categorie del set- lionl; debito congelato: 500 milioni, dei servizi. 

tore industriale sono in movimcn- Una famiglia di lavoratore del- I lavoratori si oppongono a que- 
to, in moltissime aziende comitati l'elettricità deve vivere con meno sta linea e con la lotta strappano 

unitari hanno avanzato richieste di di 30 mila lire al mese. successi: alla SILM di Clvitavec- 

aumenti salariali e, d’accordo con ^g^er presente che nel cal- chia, al Poligrafico dello Stato, alla 

f.KK ‘ orgajiisml democratici di ^ 0 ,^ ^jg^ per le ca- SEI. «Giornale d'Italia, e in altre 

fabbrica, conducono una lotta te- iggorle citate, delle rate di debiti aziende hanno già conquistato un 

retrlbuz on , lavoratori debbono, ogni me- acconto di 5 mila lire sui miglio- 
organizzazioni gg pagare ai negozianti e privati ramenti economici, 
e* ^ richie- vari, I pubblici dipendenti hanno co- 

proprie le ri- g , „ conto noi che la retri- stretto il governo a dare CI ml- 

Lnnl f buVloit^Sin^TnecLarla ne^ V1- 'i«rdi invece di 45. 

tecnici, hanno avanzato aziendal- suzione minima necessaria per vi i n<,on 7 i-ir,ii «ut 

mente dovrebbe aggirarsi — stando I commercianti, i negozianti, tut- 

Com*P mai 11 movimento del la- 'tempre alle dichiarazioni del lavo- H 1 cittadini che non hanno l.nte- 
voratSri ?i sv IuddJ In modo cS ■’atori e a seconda le categorie - resse, nè vogliono che l’economia 
'mpoSli unlS é dec°&^ la,« ,» «•«» H'e memlll. romana ala r dotta al luna 

risposta la si devo ricercare nelle lavoratore per vivere è co- sappiano comprendere tome la lot- 

condizioni economiche veramente stretto a contrarre debiti, a porta- ‘a per i miglior.nmenti •■co.iomici 
drammatiche nelle ouali i caolta- re al Monte di Pietà tutto ciò che strettamente legata alla lotta per 
listi costringono a vivere le fami- ^ Impcgnabile, a sottoporsi ad ora- ammodernamento delle attrozza- 
glie dei lavoratori. Basti citare al- ri massacranti di lavoro, che arri- ‘«re e del «^[vizi sla una .otta 
cunl dati come risultano dall’ln- vano anche a comprendere due giusta che difende gli interessi 
chiesta condotta dalla C.d.L. nelle turni, come avviene alla Centrale deUa popolazione, 
aziende. Latte, in. alcune aziende me- Comprenda ognuno come la .otta 

Se esaminiamo la situazione del- tallurglche, all’ATAC. dei lavoratori sia lotta per l^a di- 


' là 




• ... V !<?.•: i.*»- 
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- ■ ' - — CiiiBt: t Gcard.c « 4«dri • tl Tolhuo». 

, , Bermi!. Bologna, Colt di Biotto e Bei; < U 

Nodi al pettine in margine a una polemica gìor- p.' /'.““il 
nalistica — La prossima conferenza cittadina 

_ lìrittLft « Orfeo; • Ichtuag, buditil • ftl Uo- 

denlssIiBO e Reale; i San^ b!o > tl fìt- 

In attesa dei risultati che darà menti patrimoniali, non ha mai Matgber.ta. 

Vannunciata e ormai prossima pagato, cioè, le spese sostenute r—f.,—,. - 
conferenza cittadina sui trasporti, dall’azienda per Pacqufifo di nuo- t'«"er«Me e Aaiemblet 

indetta da tutti i Sindacati degli ve vetture. U rammodernamento «aVane iT deTvwo ÌT ^ 

autoferrotTanvieri, è dt gran di- degli impianti jissi, dei depositi e cooler«Ìa <^ì prol. T^oJo Fiore‘aolUsma; 
letto per noi e et ouyuriaTno deUe o//icine e che appunto per • G.Q>«p[)« Miria Giluti, primo metldiociKst^ 
anche per i nottri lettori “ ve- questa ragione l’azienda non ha •. 

ders come certi giornalisti di par- ancora potuto riioluere seriamente r “ Pral. Maria hu terrà donanl alle 18 
te « indipendente • hanno capito il problema delle comunicazioni “ *1 Drago (V:* Qwttro FoaUoe ») 

tuffo dell'attuale situazione del- urbane. tl^?**^ *”** ‘ ^*^*®*^ *• ‘“SW* 

l’ATAC e dei rapporti che inter- L’amministrazione capitolina — ’ 

corrono fra essa e il Comune. è vero — ripiana i bilanci del- Moitr* 

E' di domenica scorsa, infatti, l’ATAC, rimborsa, cioè, i deficit - U majfra - Vidcal «'aria « d iabanto 
un s asterisco B della nostra vitti- annui dell’azienda; tanto per fare * •' Pacifico», orgcomlt dail'i- 

ma di turno — il caro collega un esempio, net 1950 il bilancio «noto «leu» Italiano di coltura, sarà imi- 
Guglielmo Ceroni — nel quale, dell’ATAC presentava un deficit ‘ plasteimo 

dopo aver riportato il passo della di 365 milioni: ebbene, il Comu- 
noatra ultima nota di fine setti- ne pagò all’ATAC 365 milioni, ma Nozze 

mona in cui affermavamo che se non tenne m alcun conto tl fatto — Sabato 9 c. a. nella Basili» di Saete 
le comunicazioni urbane sono sta- che l’azienda in quello stesso un- Maria Magg.ore, urna state celebrate le none 
te portate all’efficienza attuale il no aveva speso altre decine di 'r* *■ s.gcor Asgelo Carapetii e la geot'.I* 
merito è del pubblico e delle milioni per l’attrezzatura del par- Teaieleeehl. Test mon .. gnon 

aziende che hanno compiuto note- co mobile c degli impianti decine Oapoiosto o Francesce Mo!'.. \' i co. 

voli sacrifici, egli così commenta: di milioni che il Comune era ed ^ tu 

a Esatto: ma cosa valgono i sacri- è tenuto a rimborsare all’ATAC S»errÌBentt* 

fici se mancano i mezzi?... Ed i in uirfù dei conferimenti patri - 11 ialtorina dairilae l/xo (isolali, maitre 

mezzi li ha trovati l’Amministra- montali, lacera una manorra d; scambio al tipohoea 

zione *. . Chiarito questo punto, chiedia- l’eliro alle 22.40 soarr.ra la 

Felze, caro collega, falso ed è mo al Ceroni: è vero o non è ve- .'*> ‘‘I? Wrincasso de* 

fi»r/inu>nr» ttrnnn rhe im ninmn- rn rho il n/,n/iroanin .lai .ai.- —- “.gretti mduti lato a quell om, Cbiuoqne 


le“catéBÓrÌ«‘dPBli‘“ednr"metn'lti^‘ec^ Il a”uadro della situazione ouò della Nazione e confrlbuLsca Graziosamente accoccolate vedia-no la contessa Francesca Del Can- «eramente afrano che un giorno- ro che il pagamento dei soli ri- ai,v.a io/^utri d^ri* di teX 

canici. ®chimlcr alimlnterSu ab- esserrcomplelato dal dai relativi vittoria di chi vuole Roma gobbio c Maria Vltt^l» ItoUi abilmente istruite eoreogwfa ^^^.^omejl di f»"ancio mette l’ATAC in alla n,>s,ra reda.;«e. 

biamo il seKuerite Quadro* al numero dei nefini e — per auan- Produttiva. Industriosa, sempre piu tapos: provano la rivista «D Tevere mi ha detto sottovoce...* che to di avere •Roma in tasca e nel condizioni finanziane difficili, . 

EDILI - Su una retribuzione lo ha riferimento all’economa clt- accogliente, centro di pace l'aristocrazia romana presenterà al Fiammetta. Peccato che non rap- ^ore. ^ Ini l’immediata uiiliz- ^'*’*5,*"|**\ P»P»**r. 

globale di fatto — calcoInLt ku 30 ladina — dal dati del orotesti cam- o di lavoro. presentino ciò che 11 Tevere gli la detto ad alta vocol Sarebbe da ne, dal dopo-guerra In poi, non zazione dei proventi d’esercizio, — /. D. bi orgratunna Uu|m di SO 

mna"*Sli?i - di circa' 7 . 2 “ mlllarST blVrTe fafltaen!!. ? MARIO BRANDANI arroanlre... ha mai dato all’ATAC i con/eri- rirmnendo quindi sprovvista di *i ^ lo olleitu h. 

annui, pesano rate di debiti per tano a 18 miliardi di lire, I secondi _ - ■ ■ - ' ? “ !... . 

oltre 1 fi mlllarHI nlolnnl «or 1 fi a 11 .fi mlliarrll Hi lire mentre 1 tal- -- permetterebbe dt tracciare Un I.III.I.III...I» 


globale di fatto — calcolata su .30 ladina — dal dati del protesti cam- ® 
mila edili — di circa 7.2 miliardi biari e fallimenti. I primi ammon- 
annui, pesano rate di debiti per tano a 18 miliardi di lire, i secondi 
oltre 1,6 miliardi, pigioni per 1,5 a 11,5 miliardi di lire, mentre i fal- 
miliardi e residua un debito con- limentl sono stati 403 nel 1051. 
gelato superiore ad 1 miliardo. I Si dovrebbero poi considerare le 
30 mila edili devono cioè vivere imposte e tasse che pagano ogni 
con 4.1 miliardi di lire l’anno cioè anno i lavoratori allo Stato, alla 
con circa 136 mila lire l’anno a te- Amministrazione comunale, per •• 
sta, pari a poco più di 11 mila lire avere un’idea esatta della rctribu- 
al mese per famiglia. zione effettiva con la quale l’ope- 

METALLURGICI — La retrlbu- * costretto a vivere. — 

zione annua — per 12 mila lavora- Qual’è 11 quadro dei profitti dei 
tori — è di circa 4,3 miliardi; l'am- capitalisti, invece? Il 

montare annuo delle pigioni e delle Nel 1951. solo 13 società — e ore- 
rate di debito è di 1,4 miliardi: li dsamente Viscosa. SRE. Teli, Ital- 
debito congelato ammonta a 600 cable, Pantanella, Ttnlgas. Mira 
milioni. Una famiglia di lavoratori Lanza. Beni Stabili. Immobiliare, 
metalmeccanici deve vivere perciò pirelil. Italcementi. Rinascente, 
con poco più di 290 mila lire al- Acqua Marcia — hanno distribuito 
lanno, pari a poco più di 24 mila 9,125 miliardi di dividendi e altri 
mese. 15,1 miliardi di lire di utili con 

CHIMICI — I 9.000 chimici gua- numpnfi prnliiltl Hi ('naitali: un fo- S‘ 


LA POLIZIA A CACCIA DI LADRI ORGANIZZATISSIMl 


lolle le anio, a tulle le ante 
bloccale ona Fiat 1400 fantasma 


I ORGANIZZATISSIMl 

——— ■ ■ A ■ gì di di danni di guerra subiti dal- 

immiisB Ia ® Consigli 

lliHC M 5 WUIO • |Ì®A||||||j||jc|r||7ju||tì2 che“'^'par^ irrimborm^comples^ 

_ _ _ U ftllllllllllJllUAIWlICa sivo annuo di 290 milioni, il Co- 

0 on A ■■■ 4 n ■ munp nulla è riuscito ad ottenere 

■ III 1^1 II I ^l^klll^l Domani tornerà a riunirai 11 Conai- dal governo perchè vengano rim- 

AUUKUljUBU AA gito comunale. Secondo l'ordine del borsatt pii altri tre miliardi che 
__ giorno fissato dal Sindaco. i^Ha prl- rimette annualmente per 


Gli indioidui che la occupano sono dioentati il terrore dei nego- 
zianti di tessuti — Per rubare i delinquenti infrangono le vetrine 


dt' “«^.ortor, sraiuuamente poli- 
liberazioni riguardanti II personale ziotw, /t/nrxonari, pariamentart, 
capitolino. Nella aeconda parte, in- ccc.T E’ vero o non è vero che 
ve;e, 11 Consiglio — secondo quanto l’ATAC non fruisce degli sgravi 
promise Rebecchlnl durante ruUlma fiscali sui carburanti, pneumatici, 
seduta - dovrebbe discutere lordine ^ ^Itre aziende private in- 


15,1 miliardi di lire di utili con . del giorno presentato dal Blocco per ' ^ ^ 

chimici gua- aumenti gratuiti di capitali: un to- ®‘ riparla della « 1400» fantasma,| testa da una pesante trave sfuggita Ila testa 11 Pezzottl con uno del invitare le autorità a fissare mme- 

iranno; deb- tata ain& hi na miiiarHi hi tire cui appart-.lone per le strade della dalle mani di altri operai che sta- grossi ciocchi che sUva rubando e dlatamente la data delle elezioni am- i"® oen^tlettr i santi Guglielmo 

• •• a •• Uiue U1 IllillillUl 4J1 111^ aIIIA .#«ea«»an*A 1» A eAmnfA 4 O I» e/ammltA HI I ■»« ia I n •• 4 a AI .1 ««IIa r%«l «« l*.a -a ft ^ XfììirntnT^f — i*h W/I iltlVI* a rt 


dagnano 3,3 miliardi alPanno; deb- tale pln^ hi 54 miliardi HI lire appar*tlone per le strade della dalle mani di altri operai che sta- grossi ciocchi che sUva rubando e dlatamente la data delle elezioni am- oen^uem i saniz ouffiieimo 

bono oagare circa 1 miliardo dt hì p aiA n.an»-a i c‘“à. durante la notte, è sempre se- vano smontando la sommità di una quindi si dava alla fuga. mlnlstratlve. c Salvatore! — che da anni e a 

lirrner niatnni f rat^^Hi debiti compagnata da un numero abbastan- Impalcatura. Il fatto è accaduto In . -- Altro problema, urgentissimo, che più riprese gli unici che si sona 

hinna r,a^ 7 fÌKi*a ^aaMia*a Afirt J-S.OOO lavoratozl dcll Int^slfla a jji rilevante di furti In negozi di stof- via Collalto Sabino, nel cantiere del- Il hamiàiiiì t/fMIUÌdnA dovrebbe essere trattato nella seduta battuti e si stanno bàttendo con 

hanno un debito congelato di 450 Roma hanno 32 miliardi di lire di te e di generi di abbigliamento. Già la ditta Bonafede. Soccorao dal com- , I* DoIIlWnv HVlIipdIMI domani, è qtiello concernc.nte la continuità e disinteresse nerehè 

milioni. Una famiglia di lavoratore debiti. alcune settimane or sono. Individui pegno di lavoro Corrado Del SoJda- già «fslg rlfróvdtfl nomina del nuovi membri delle com- p „hhin «itt’a.»,-anHa h.* 

chimico ha a sua disposizione oer ;• _raflit*a moHin rinnuitn H» «conosciuti, che viaggiavano a bordo to, li Ro.satl è stato trasportato In IlliVtoiv missioni ammlnlstratrlcl delle aziende "«««i aObia un AZienaa di traspor- 

mangiare, vestirei, istruirsi, poco , canitaiifita ner lavora- «1400. di color grigio, hanno tassi al Policlinico. I medici gli han- u piccolo Francesco Valori, di otto municipalizzate Atac e Acea. all aiterà della «- 

più di 250 mila lire all’anno nari grauue capitalista per lavora consumato due colpi In Trastevere ed no riscontrato una grave commozio- smarrito dal nonno due do- E’ passato, infatti, già troppo tem- tuorione, sono stati tl Blocco del 

a L 20 000 circa al mese ® Roma, non è atato mal In- uno In via della Cordonata. Ieri not- ne cerebrale e sospettano che il era- meniche or sono In una strada del P® da quando 11 Consiglio, unanime. Popolo e il Sindacato unitario di 


AÙMENTARISTÌ - La retrlbu- « 200 mila lire al mese. te. la serie del ~‘P‘J 

zione globnla annua è di 2 2 mi- ® da notare che per le 13 so- _ ** .?^* ,. ,u 

nardi; da questa bisogna togliere ««tà succitate i mvldeMi diari delle* Cave, la famigerata «1400. fer- 
oltre 700 milioni dt tire tra pigione hujti nel 1950 ammontano a 8,740 davanti al negozio al numero 137. 
e rata di debito. Vi è un debito uitnardi. di cui è proprietario Gino Pagllaruo- 


Sorpresìo a rabar legna 
la dà in testa al derubalo 


che il era- meniche or sono In una strada del P® da quando 11 Consiglio, unanime. Popolo e il Sindacato unitario di 

centro, la cui scomparsa fu denun- decise di considerare Incompatibili le categoria? O è stato, per caso, il 

, data alla Questura di Ascoll Pice- consigliere d.c. Lìbotte, che nella 

«on^ TrflKuto rurovdo In d“d* ?inse^^. ? incontrollata foga oratoria f.T 

‘rubate SS’Bologna an dai giornrm cui che avevano tale inearteo dettero le maestro Grazio^ glie la perdoni ) 
^OaiQ dal nonno. Dopo una ‘®!® dtmlsdon!. arrivo al punto d, chiedere lo 


congelato di oltre 300 milioni. Una Gli industriali — d’accordo con J®. I ladri avevano già rlmo^ im AUe ore 10.15 di ieri mattina, breve sosta al Centro Minorenni di *'1, H cornpa- smembramelo dell’altra .azienda 

famiRlla deve vivere con meno di 11 governo — vogliono rispondere lucchetto della serran^* ma aUa yl- radente tii custodia Tullio PezaotU 6 . Michele, U bambino era stato 5?? tratporU, la 5te/er? O è stato, 

20.000 lirp al mese all» richieate di aumento delle re- *Ja della guardia si sono dati * faceva ritorno alla sua abitazione, riconsegnato alla mamma, ricovera. «®1 Blocco del Popolo una lettem caso, il Sindaco RebecchinL 

sTprend^mTpol una categoria ffiuzion^n l^^ dileguandosi a W C ® a solo ora, tn que.fa ufgiffà 

di lavoratori dei%ervlzl pubblici, ore di lavoro, con li terrorismo ‘’'Ì‘o^*®ciopo. in via Appia Nuova 3*. ^1% '' non" fànn‘?’*«rm onore a1“^fun^'i! n^.^nomSTa’lSel membri mancanti elettorale, ha messo in un canfuc- 
per esempio gli elettrici, la situa- nelle aziende, con la minaccia di i i,drt sfondavano le vetrine della sorprendeva «no sco^ciutT'intX "amento deUe comuni camion Itr^ due rommteslwt amministra- ciò la sua preposta di aumentare 

rione non è molto migliore, come licenziamento, con la intensifica- bottega della ditto Aldo Gay e asjwr- to a rubare legna daUo acantinato questura c questura, del fatto era- E cred*»»"® eh® no® vi siano le tariffe? 

dicono 1 seguenti dati tratti da una rione dello sfruttamento — cosi lavano camicie, cravatte, maglie, ec- e gii intimava Falt. U ladro però, no rimasti all’oscuro 1 famlgUarl questa proposto ven- Non volere riconoscere queste 

inchiesta fatta dal Sindacato: come «i verifica alla CIsa Viscosa. JPST *‘«^Siva fulmlneamenle colpendo al- residenti ad Aacoll Piceno. acceiiaia. cose, sembra a noi volere fare del- 


ga accettata. 


TRIBUNALE E PRETURA D’ACCORDO 


nchiesta fatta dal Sindacato: 'come si verifica alla CIsa Viscosa, ”1*;^** V,“ YP,,^ fulmineamente colpendo al-'residenti ad Ascoll Piceno. 

Alle 4,10, il vigile notturno yeucei-) 

—— - — » to Pezzelll notava una « 1400 * grt- 

« **• ferma davanti al negozio di abbi- 

IVuovi scioperi fra gli edili 

« ^ mm m m m mm C« • Qualche notizia sulle prodez- 

I metallurgici e i peligrafici e» a 

R® Z RP (dia saracinesca, balzava sulla « 1400. 

- - . . . 1 — .. ■ ..II. -i.ii..— e gj diieguavall Pezzelll faceva però a-— g-. 

Imminente V azione degli elettrici ed alimene della"torga.*numeri*rt»e*^o dopo se- Il Oli 1^^ CI O II II O sitaHa da alcùn 

taristi — Stamane un incontro per la Viscosa .Sa?JS 

_ le*Mr/ature della aara- Bella roba: doVranUO fare la calzetta? gn*‘stud5ntlTn 

E* continuato nella giornata di la-iUvisU alodacaU deUa categorU per ‘^*si*w^^5»o*too1tT^ du^furtl. In - ?c^^^t^he*e 

Padova_TC.,id danni dena_ ditto Ut prima sezione_ d.l Tribunale Altra riuscita manifestazione à ria- Costume civile. 


Imminente l'azione degli elettrici ed alimene 
taristi — Stamane un incontro per la Viscosa 


Fra i giudici popolari 
non vogliono ie donne 


Bella roba: dovranno fare la calzetta? 


ri con la massima compattezza la | deliberare importanti decUlonL 


■ . * la propaganda eleitorale. A favo- 

L 'TnirirfarnHn ranlm naturalmente della Democra- 

^leriacoiia coniro cristiana, specie quando in 

il Senato accademico cortese polemica come que- 

sta, il nostro contraddittore si per¬ 
ii ConsigUo riudentesco di Inter- mette, con nostra somma sorpre- 
facoltà ha approvato Ieri la seguente iq ed amarezza, citare nostre fra- 

si tagliandole (speriamo per bre- 

Interfacoltà. considerati i gravi taci- 

denti che In questi giorni hanno leso . ® addinttnra falsificandole 

il buon nome del nostro Ateneo, de- (speriamo per distrazione). Ma di 
preca il metodo anti-democratico del- questo, dei doveri di informazione 
la violenza usato nella Città Unlver- e delle case — altri argomenti 
sitoria da alcuni studenti, deplora la trattati negli « Asterischi domeni- 

pedlre gli Incidenti awenutiT invita P" Pagina ne 

gli studenti a non aderire a qualsiasi ha abbastanza. 
manifestazione che leda le libertà p. b. 

democratiche e l’osservanza del buon — 



ir**^rWinf.*” uf Francesca GalneUa. e In ptoiM civjie tPresidente Boccia; giudici ta quella svoltosi ad OsUa Antica., 

t ^ traimi Apostoli, al danni delU ditto Martino e Mania) ha ieri re- nel corso della quale I consiglieri 

oi. Toscano. spinto con un decreto 1 reclami pre- Cianca. Nlttl e Azzall si sono Impe- 


per gli aumenti salarialL esaminare la vertenza relativa alla ri- 

AI Foro Italico il lavoro è stato duzione di orario di lavoro alla Clsa- 
completomente sospeso dalle ore IO Viscosa, ^me è noto. 11 prov\'edi- 
alle 10,15, dalle 11 alle 11.15 e dalle mento di riduzione colpisce IJOO fa- 
16 alle 16.15; alla Farnesina la sospcn- mtglle riie dovrebbero ridurre 1 pro- 
sione del lavoro ha avuto luogo dalle pii consumi familiari, già estrema- 
13 alle 13.30, dalle 15.45 alle 16 e dal- mente baril. per l'importo mensile di 


spinto con un decreto 1 reclami pre- Cianca. Nitti e Azzall si sono taipe-f 
sentati dalle esponenti di tutte le gnati a svolgere in Comune una ade- 
assoclazioni femmtnUl contro il guata azione per ottenere che la 


^ LA RADIO_ 

noBllMMl MiniàU — OmimIì n- 


Rubano sifoni e nibineffi 
per oltre frexzo milione 


rp fA».S4S ««'■.savri associazioni femmtnUl contro il guata azione per ottenere che la *•" Ieri notte i soliti ignoti si sono 

ire lenti grtlvB provvedimento della Commissione commissione che dovrà decidere sul- ^ '* ** ‘** ' Introdotti nel magazzino della So- 

. • * 1 • mandamentale presieduta dal Preto_ l'assegnazione di 48 aUoggi costruiti ‘*W- — «1^5: Ce**»! — ; eletà Impianti c Riscaldamenti Idri- 

in infornini sui Ire. che esclude le donne dagli eleo-]nella borgata venga composto ®®n “ I ^ sanitari, sita nel cantiere del- 


Ecco^ riunite, le Interpreti di 

«le ragazze di piazza di 

SPAGNA» diretto da Luciano 
Emmer: Lucia Boeé, Coeetta 
Greco e Liliana Bonfatti, oeeia 
Lucia, la terza sartina, pastic¬ 
ciona e rompicollo. Méntre la 
storia della prima ragazza • 
patetica e quella della secon¬ 
da trasica, l’avventura di Lu¬ 
cia c umoristica. Lucia ammi¬ 
ra gli uomini alti e finirà con 
lo sposare», un ostinato fan¬ 
tino. 


ctii del giudici popolari nelle Corti ] elementi locali. 


17 : L ‘800 s MUSSO — 18 ; Orch. Ssfi* 


Nella gloroata di ieri si sono ve-|dl Assise. Negli ambienti politici, el Infine, al teatro Ausonia, grandelc 


l’impresa Federici ;n piazza de! Na¬ 
vigatori scassinando la porta d’in- 


Anche l'arione dei met^urgtcl r^ ---^ N^U-tarideSTe U " 

mani per gU Itea fmiferpiua £ SoÌBD Slont^ntl ha riportato la frattura ,, 

incremento della produzione, ha re- UWa IVHICIClua 4H JVI^U vasto 

glstrato ieri uno ^vUuppo della lotto ^ ri1la4ilM A b BòÌTÌB aito toS 

negli stobUimentI Bfasl e R^erL « Cnt aWBO C W pOina ema^^^ ^impresa OresU. al ^ 

A cura del Oomltaio provlncUle del- Verano, Il manovale Romolo SpezL 

nuato to sciopero ad PAJ^.P.L oggi nel salone di Europa abitante in via della Confida ^ m 

Giovane, In via P-ssa Clotilde 7, caduto da una impalcatura. E* stato 

ratort deUa Ran^ (P-oa del Pdpoto), alle ore 19,30 11 ricoverato al Policlinico. . h 

sposto, come prima azione (U profe- Giuseppe Sotgiu terrà una In condizioni ancora più gravi si 

®Ba irrisoria cìfm offerta lon conferenza, che si preannuncia in te- trova il sessantenne Antonio Rosati, 


rito, si er» dato Improvvlsam^to a stata oggetto di commenti molto 
precipitosa fuga. Nell'tacidMte tl aajwl. Il decreto è stato giudicato 
Montesanti ha ripo rtat o la frattma , miope », « gretto ». « reazionario », 
della clavicola sinistra • un vasto , feudale » e * turco », e, in cosclen- 

ematoma alla teste __ za, non è possibile dare torto a 

Nel cantiere dell'lmpiesa orey. m quelle donne che giustamente cMe- 


Moi 1953 — 19.15: Tl Gi«ck: 

' — 19.99: btaw — 20 30: fwni TMiare 
I — 30.45: T<kx « aeMjC — 21.13: • Pra¬ 
to ìal(«Teg*1>^ • — —.30: Ortà. TmajoH 

caflenclo per le scale • ratoTioniifif L 

' I fepertira — 21: Odia ter» «II, lun 

la seguito ad una banale caduta _ 51 . 15 - n tmtttW «•I.sti.-o eri!» ari- 

per le scale, caduto nella quale mtran — 22.T0: K:tra!to 4. S>Hti 

aveva riportato la rottura di un Z«, 1 

femore, la uovantuneone Anna Sai- 066 I DI ITàUl — Ore JOAO 21.00. 
vlonl, abitante ta via della Lira 12. I = 243 50, 252.73. 49.62. »26. 31.3.5: 


coiossAie 

lìfCCISSO 

omzzZacl 

VL^ShntsU, 




Muore a 91 anni 
caflendo per le scale 


--- —---- conferenza, cne si preannunci mie-iirova u sessantenne Antonio nmau, comoorre le Corti «u urn-n i. = -jìo. .i.*-. 

dlt^ sospendendo U lavoro tema: «Il cittadino tra muratore, nato e residente a Rieti, " * ^ è «torta aUe 8.15 di ieri mattina. J Ore 22. 22 30: a. 243JO. Ore 2320. 

straordinario. iT^UzÙ e la Magistratura (dal caso ma attualmente a Roma per ragioni f^tti . l idUadi^ " Policlinico. La Salvioni era rima- | 23 50. .. 243 27806 

I poUgraficL dal canto loro, in una cow al delitto di Primavalle).. Idi lavoro. Egli è stalo colpito alla , sta ferito venerdì scorso- I.. 

affollatissima assemblea di categoria ^ _ 

tenuta ieri Faltro al cinema Eqteria. -= = . - ■ ■, . ■ ■■■ ■ *' " . — - - 

LA NUOVA «NONNA DI ROMA. «« SERA IR VIA ETTORE ROLU 

ore 11 alle 13 in tutto il settore della fi® * * ~ ~ raenta.mente reazionario del decre- Jk. .m .m. I #> .m. I I .,<1 I — — ^ * 

"l’Tc^ratori elettricL tov.ee. per 010011001 _ 

protestare contro la lentezza eoo la • l». •■.»...! J* __ • • C • ■ • 

quale si nroigono le tratiative tarato- _ ,m_._-_ m _SiKcesso (felle iiiaiiffeifarioiri rliccz^rici ifi ramirTlm 


to per risolvere Q problema del per¬ 
sonale fluttuante e l’Inquadramento 
per mansione, effettueranno il 15 feb¬ 
braio un’ora di adopero. Pertanto 1 


CinqUQllt OOdI or sono Accoltellata dal manto 

ne aveva già dnqaantadn» SSJtSSt!: per d issensi in fam iglia 


A tarda aera è stato ricoverato al- parte dei Carabinieri dì Porta Por- 
«spedale S. Camillo una giovane tese per far luce sul drammatico 



STn. W-Ji. decidersi un giamo, perche ^rre. e 10 contesati jano le ui- ^ y j. - -presentava una vasto ferito prodotto FEDERAZIONE GIOVANILE 

ordinano, mentre 1 dipcndenU del-lgfTf « rto . rouie a» pio- ^ compagno Giuseppe PalmlotU. na era In p^a a un forte «choc» ^ . rtuwfhs. » . Drara.. 

FACEA terranno alle 17 iin’asìemblcal^.*^^^*^ ^ L-utira-centenaria ha anche risto **^'**"0 s««®"® Rlovanile. il e soltanto dopo essersi rtm^sa ta BAOgMABi 

•.^ttra ekmt r^oAi At «r 4 ra •* vi* 4 i p€T pcTiooo ccxfi «i» H» _ _a_Quole ha Doasato in rass^vna l'attivitii alle Drente cure fiel sanitari, GwNSllE»«K WMRI 

^^s^e del CRAL di vU degU ^ ogaitonto f gt®va^r^nunclando che la ^ a Jirrare quel che le era oM , 1 :, r,, 

“flotto per tu aumenti sdartaM ^^T^e s^M- mj^'^d^st^e CTiSe »'eva gto «0 jtova- -cca^ 

sarà intensificata questo aettlman. muoio «ttomae di perchè of Corso aon ri facciano più 2*'T*'^*"‘*° “ ‘*®P® “• .** i- 

anche iicn*lnlcmo delle stnfiole azlcn* Rmna» le famose corse dei barberi, e ri me- come esemplo JitUvità svol- discussione, piuttoeto vivace, tra la TT T T> ¥ XT TI* 4 

de. A tale ri»po i comitott unltor, m giorno è la si- ri Jeià più «- d-Ha compagM Paola ^mabuonl RifranU e U nxarito. Alfio Sonore. QUTRT NETTA 

del Poligrafico, della FATM*. ^ &Sta^Di BtaJtoTredopa Cur- dar. to (Srr^eno eoa dieci soldi- d^la Ira tesserato 370 ragazze, p,, motivi - a quanto ella riferma -- 

Claa-Viscosa, e del cantiere o Mamimm Vii febbraio Da tre anni, ormai, «nonno» San- Parol* Scompagno _ futilissimi. La dlscv«lone era pe- 

Garbarino al Foro Italico, hai^ to- ,,à. Abito im rio Urbana 120 , con to to non esce più di casa. Ma si sente ^W® ** rd degenerato ta una violento lite e -||l| DA II DE 01 llfll» 

vitato tutti i comltoU unitari c i «gU, guso s Celeste ed è proprio ancoro in pombo « tori ho voluto fe- *«**« situazione dttodtaa ed in par- tratto fl Sonore, to un Impeto « llU rAUIIA III LUI » 

membri delle commissioni interne di a ciaodi dire che tutte « tre sem- steppiore tt suo compleanno con un i.‘*'***i*, ‘®**®**: di Ira Irrefrenabile, aveva afferrata 

ogni luogo di Uvoro. nonché I dir. ^tano sorelle. La Di Biople avevo buon bicchiere di vfna ^ coltello da cucina che ri trovava ... fr.aomtìca interpretaz onc di 

genti sindacali di ogni ^teg orto ad ^ ^ perdette nella __^ suUo tavoU ancora apparecchiato ed tnicrpreza^.onc ai 

intervenire md caia rlunlooc indetto grande carnefietna del frontoto i vari problemL Passando ad vibrato un colpo contro la don- MMramraB 

per domani nel locali Jj** ****^1“® Le condizioni di salute detta e non- CONVOCAZIONI DI PARTITO de^*l^erS*on??^*’n? na. La poveretto aveva tentato di ValGlltlna CORTESE 

deUTstituto Caae Popolari (via degli uob fmouM per modo d i dire, poi- iirijn miUQ, ten* 4: rat». ; crag. niuriSò rMionfrte sottrarsi alla furia del marito, ma la « RIcliapA DASEHART 

Aequaspartai. __ eh* le figU e yn sono sposatei ri 4 ,^ ,,le 9 i. F«4. ^Jln, ^ fulmlnelU con cui egli aveva agito | 

to*^deril^^d!!ririril‘dl*^ì^dere^lè hTtownto iSJ' ^* ^ *1!! contribuire alla lotto che i demolì ^ i”®“ | COyTtsVA Lg SUE tlEPUCHE 

A ?h«^ì^*.*ì^e"b.S^ ^li^ ^ ‘ “cl stanno comtattendo per asricu- -d eritore fl col^ch^ ” 2 ?“»?: | 


La più famosa coppia di amanti « pratotti , torna sugli senarmi 
par dira ancora una parola ai giovani attori di oggi. GRETA 
GARBO a JOHN GILBERT in una scena del ealebra film: 
a REGINA CRISTINA» 


to*^deril‘*^^d!!riS&‘dI*^ì^dere^lè ^tSS°^ iSj' Sé’u'oMuTMA- ^ ^ rontribuir™rila totto^e*^“IS><^ aveva latto «1 ^ ^ riuscisse|| 

l?attouUc |£^*^o^"contratto di Jhe^ì^ a ÌSS^e^eÌJL e a liS- ‘ *'*' * «T» ^ S*? m 'ri^bSsS tortSS*?- I 

tovoto c di concedere mlgUoramenll rare d’apo, né la memoria. RIeerda ***** Tare la pncp. la libertà e 11 toToro ri ^^ Bravissima e I sanTt.^* I 

salariali. h»«nn deetao di tenera offEi In/atti moiri awcntmenri stortcL II iTU'iM Kw: Lcs'ra* stTraTJ-w.» Pae^o ^ Comune amministratori •cita là Rifranti Min , 

SalMO nlln CriX l’assemblea ge- pN importante * la gna del potere z'.i t:h mis Mrara t OratMlic t.mno® * * Rltrantl enlr. 1 

n«T«l^ dal comitat i tnUto rt di ^stte nde Bw w F o r a la d al papi, la tDOTariOM^.u'a swltd • u rau. htarrani se em^sgiBlzl^esmo stati premiati t toldUorijl>toTe twpo^ j_il 

dNN gHNBMHMBl BRmAb • daRG RPlNd ,B D gglMMafg MN^ A DN^^AHà Ni> 9 ririA eatorauttogl^ dada totoBSp ra aoiao tumamni sa 1 
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Pag. 3 - «L’UNIT*'. 


Martedì 12 fehhraio 1952 


VN NUO VO LIBRO S OVIETICO y ANNI FA A YALTA VEKSO il co nvegno i>E(iiU INTEIiLETTtA LI A NAPOLI 

II diario partigiano dramma e le speranze del Sud 

di Aleksei Fiodorov messi a fuoco da illustri personalità 


A chi ai ostina nell’errore di no fuori i tedeschi (iridando co- 
credere che la letteratura sovìe- me ora: Russische, russische, rus¬ 
tica. resti limitata da modi e da sische Partisanen! > (pag. 354). 
personali schematici, questo li- C’è come un soffio che muove 
oro di Fiodorov (*) ha il meri- ed avvolge gli avvenimenti e i 
to particolare di poter insegnare personaggi; un soffio di vita e di 
molte cose. Esso spalanca, anche speranza, una ferma coscienza di 
dinnanzi ai loro occhi, un mon- contribuire alla costruzione di 
do ricco di umanità e pulsante ciò che verrà: e ogni bambino, 
di vita. Anche se qui, d’accordr*. ogni giovane, ogni vecchio, qual- 

3 uesti lettori rimarranno con la siasi cosa faccia, sia che corra 
cltisione di non aver trovato c il all’assalto, .sia che sappia tenere 
grande personaggio > il cui nome il segreto, come il ragazzo Gri¬ 
abbia corso i Paesi come quello scia, sia che come il \ccchio 
di una Madame Bovary; anche lovstoug conduca le tre figlie e 
se qui 1 autore non ha presun- la mnc<a, le uniche cose rima- 
noni nè segue mode letterarie, stegli, al campo dei partigiani. 
Qui. I autore, anzi, non .sa nep- sempre lo porta con sè. E’ un 
pure di essere un narratore; è soffio che circola dappertutto, sia 
un militante comunista, un capo che la lotta porti il tifo o la 
della guerra parligiana in Cerai- fame, il successo o l’isolamento, 
na, un membro del Comitato re- rincomprensione o rentusiasmo, 
gionale della Volinia: e ha preso lo scoraggiamento o la morte. La 
la penna in mano per stendere i morte che < non oa più in giro 
ricordi dell’esperienza vissuta, per con la falce, ma coi fucili auto- 
scriverne il diario, forse la re- malici dei tedeschi > come dice il 




Dichiarazioni dei docenti De Martino e lacopi del musicista Napoli e del pittore Notte 

NAPOLI, /ebbraio — «Gli in- merose riunioni sono in corso in rione di progresso e di libertà, che «ate concesse nel confronti delli- 
tellcttuali calabresi pretendono eh»' ogni provincia sulla base del con- ebbero ne! Risorgimento». centinaia già attribuite a città del 

il loro grido di allarme sia ascoi- tenuto deU’appello, ecco alcune di- Emilio Notte, pittore, professore Nord » 

tato perchè non si può continuare chiara/ioni di esponenti delle at- deH’Accademia di Belle Arti di Na- Al comm. prof Giulio Iaconi del- 
a tornare indietro: essi fanno prò- tività intellettuali del Mezzogiorno poli, ci ha dichiarato: « Il Convegno l’Università di Bologna Sovrinten- 
prio il manifesto lanciato per d », i „ degli intellettuali del Mezzogiorno, dente al'e Antichità della Calabria 

Convegno -Gli intellettuali ed il Non solo una denuncia che si terrà a Napoli nei locali abbmmo chiesto di volem d/^^^ 
Mezzogiorno perchè corrisponde L'on. Francesco De Martino, prò- dell’.Accademia di Belle .Arti, è, a il suo pensiero sui problemi con- 
alle esigenze della Calabria più che fcs.sore di storia del diritto .nella Olio parere, come a parere di molti creti della cultura in Calabria, 
a quelle delle altre regioni dei Università di Napoli, da noi a'.'vi- miei colleghi artisti e docenti, una € Per venire incontro alle de- 
MezzPg-orno e coriisoonde sopr.it- cin.ito, ci ha detto: «11 grande nu- Prlma Iniziativa estremamente uti- presse condizioni di cultura della 
tutto alla loro volontà di rinnova- mero di ade.sioni finora pervenuto le in questa parte d'Italia che, per Calabria occorre — ci ha detto il 
mento e di rinascita... Con queste p rnutorità di molte di esse, che tante ragioni ambientali, stoiiche e comm. lacopi —: migliorare sensi- 
parole un giovane intellettuale ca- vengono da rappresentanti illustri politiche, potrebbe essere eonside- bilmente le condizioni obiettive ed 
labreso conclude un articolo pub- ddia cultura nazionale, dimostrano rata la cenerentola d’Italia e ingiù- ambientali, le comunicazioni, l'edi- 
blicato sulrultimo nurnero della (.jjj. Tiiiiziativa per il Convegno stamente dimenticata. Penso e mi lizia e l’attrezzatura scolastica ecc.; 
foce del Aie;:optor»io, .lopo avere degli intellettuali del Mezzogiorno auguro che questo primo Convegno, provvedere alla creazione di una’ 
documentato « il primato... m quel- ri.sponde od una esigenza profon- al quale aderisco con entusiasmo. Università completa del relativi 
la regione, della di.srccupaz'one damente .sentita. Il Convegno non potrà c.s.sere la prima di una serie Istituti, centro e stimolo di inizia- 
degli intellettuali. E’ un tri.ste pr-- g, limiterà ad una semplice denun- di manife.stazionl, che ponga in lu- Uve d'alta cultura; normalizz.ire 
mato, purtuttavia non sarà certa- -..ia delle conduzioni di vita degli ce le cause delle nostre penose con- ed intensificare l’insegnamento eie- 
niente a sminuire, nsnetto a intcllcltu.ili Hcl Mezzogiorno, del dizioni di lavoro e si orefigga come mentare; potenziare, disciplinare e 

Conveìno*^d?'NaDMr dell^Xe '^i^uzionl cultii- parte positiva, la ricerca dei mezzi moralizzare il funzionamento della 

al pnvegno di Napoli, delle altre rali. del sempre pm drammatiro ^ scuola secondarla, eliminando gli 

regioni meridionali. fenomeno del’a disoccupazione del- j-,.,, ,, j, «o inetti, i corrotti, promuovendo le 


mauri aci icaescni ■> tome dice il -, , uw i «o.- , . i ^ i. L’interesse e l’atte.sa su.scitati dal la gioventù intellettuale. Es.so sarà di cultura le strutture nc- jspejji’oni obbligando 1 docenti al- 

lazione. Ma da quella penna so- vecchio Sfepan racoonfondo la ‘a, il 12 febbraio IDId, al termine della Conferenza di manifesto «n fanno di giorno in .anche rivolto a legare questo prò- «cessane per lo sviluppo dignitoso posservanza scrupolosa dei pro¬ 
no nate pagine forti che a voi- eroica fine dello siarosta Bodka. 'alta fra Stalin. Roosevelt e Churchill, veniva emanato lo storico giorno più vivi cd esso ha già con- blema con tutti gh altri, finora in- e forte della parte più viva e stu- grammi e degli orari, sottraendo!! 

tc fanno pensare al grande ro- .Ma anche la morie reca questo couiumcalo nel quale sì indicavano le lìnee per divellere alle tadlcl (.eguito un primo importante risul- -olut:. delì.'i societ.à meridionale, ed dio.sa del nostro Mezzogiorno, po- alle ingerenze e alle pressioni di 

manzo, a volte al grande poema, soffio vivificafore. Dopo che es- di ogni risurrezione del niilitarisnio aggressivo e nazisf.'r ^ prtei.sa la co- in primo luogo con quelli della ri- nendo co.sì le condizioni indlspen- ogni genere; istituire e do'are noi 

Questa è la prima sorprcnden- sa ha trionfato, dopo ratlacco. Jed^sr.” lotu'^Tontro ognì'lITnireni/nM|"^r”e"*^m'ilUarUta*n*cgli uffici condizione d^gli in- forma agraria e dello ^viluppo in- .labili por iin lavoro utile al ri- tre centri urbani pubbliche biblio- 

te constatazione. Un non-scritto- dopo la battaglia vittoriosa, co- pubblici e nella vita cimurale ed economica, questi erano i principi telletiu.i:-, meridionali, e. macine, dnstr.ah. m tal modo anche le for- sveglio della cultura del popola. cY'e°d'i 

re, iin uomo politico, un capo me tuffo e cambiato! < Di sera salitili allora dai tre allfati. e vergognosamente traditi oggi dagli l’esigenza di trovare una stiada eo- ze inteUettualt potranno avviar.si. che, poi. in definitiva, si traduce 

partigiano si decide a scrivere oai da un fuoco alVallro ascoi- imperialisti anglo americani mune per modificarla. Mentre nu- in modo più organico, a quella hm- in un più alto e dignitoso tenore _„f„php- nrnmnoverp p difTnndPrP t'ì 

<soìtanfo di ciò che ha visto, landò i racconti dei partigiani ............ viU ». cSa; la rS^f 

e ci consegna un opera simrolare e ti guardi intorno. Come tutto »_ .*« na aggiornata, quotidiana e perio- 

che. nel suo complesso, per la sua cambiato Soltanto due giorni A T TAT A Yl lA IT r^ATT^T M.a attuazione tn l, maona d’informazioni e scientifica; 

forza narrativa, da un Iato si prima tutti camminHoano aopi- JL/xAi 1—e A JL/A VAAA\\_/J_zx* ViVlV-/ AjX V_'J 21 maestro Iacopo Napoli, musi- aiutare il commercio librario; ri¬ 


eleva sui migliori libri della e silenziosi. In ogni sguardo 
letteratura partigiana, dall’altro si leggeoa la domanda inquieta: 
prende posto fra i più seri ri- "Che cosa succederà domani?". 
.sultati della produzione aiifobio- Persino il bosco sembra un ai- 
grafica. tro. Di nolte alla luce dei fuochi 

Gli è che ci trovianio dì fronte d paesaggio è meranìglioso, mae- 
ad un altro esempio di quello che stoso addiriiiura. Varia è fre¬ 
sono capaci di dare forze nuove sca, i oisi rosei; rituonano risa¬ 
ia una nuova società. Il mondo, te, ooci allegre, squillanti. Chi fa 
infatti, che le seicento pagine di la fotta in mezzo alla neve, chi 
questo diario ci mettono solfo gli canta > tpag. 362). 
occhi, pur essendo per la mate- L’anrore appunta, racconta, fa 
ria trattata — la Resistenza — parlare falli e persone. E va det- 
a noi noto, è un mondo che seni- *o che tulte le pagine non hanno 
pre porta distinta la forza che lo stesso tono, la stessa freschez- 

10 fa andare avanti. Un mondo ^a. Ci som. delle ricadute anzi, 
dove è possibile c spie.gnbilc che a volte anche brii.sclie, che spo- 

11 più duro combattimento, la stano il diario dallo stile lucido 

letta strenua e incessante contro racconto a quello arido del¬ 
l’invasore apra il cuore, oltre che I annotazione o del documento, 
al sacrificio, anche alla poesia. Ma c’è da sicglicre in tanta ric- 
AI!a poe.iia della vita. chezzn di materiale. Alcuni degli 

No, qui non c’è < il grande *'n*®9^* abbiamo già accennati. 


DAI RICORDI DI GIROLAMO LI CAUSI 


' • vegno ciii inieiieiiuaii ecl li Mczzo- 

giorno manifestazione che si an- 

■ B ■ W ■ H W ^ TP H ^ ntincia di grande interesse, sarà 

■ V T rt Éì II II 1 ■ 1 I J anche ^^°taUinl Travl^problemTncl 

Ld wUlfi: UUll Ulllld M IHwU 

Mezzogiorno d'Italia. Un solo con 
» « « servatorio di Stato per rutta U 

V Campania. Nemmeno uno nelle Pu- 

da una tribuna della Camera 

Meridionale, ivi compre.sa la Sici- 

" . .. sono appena tre: a Bari. Lecce 

Corrisnondenle romano dell*ornano del P,C,1. nel *23 • La drammatica requisitoria iti locali con gravi sacrifici. In Ita- 

* lia Settentrionale vi sono invece 

del compagno Picelli contro i fascisti assassini - L’unico giornale che scrisse ta verità vè" 


La .iluazicne in Calabria 3L"d°™.o;*„;.S'’';"’cre„É; 
n maestro Iacopo Napoli, musi- aiutare II commercio librario; ri- 
cista, ha così dichiarato: « Al Con- solvere la questione annosa del 
vegno ''Gli intellettuali ed il Mezzo- Musco Nazionale, (centrale della 
giorno manifestazione che si an- Magna Grecia) a Reggio Calabr a, 
ntincia di grande interesse, sarà e dotare la Sovrintendenza alle 
necessario che sia posto l’accentc Antichità per una sistematica esplo- 
anche su taluni gravi problemi nel razione e per iniziative di scavo 
campo della musica. Pochi dati ba- nella rceione; promuovere l’isti- 
stano a documentare la predirla si- turione di cllniche, istituti scienti- 
tuazione delle scuole musicali uè. _ «... j« 


fici, accademie, scuole e mostre di 


servatorio di Stato per lutta U stagioni di concerti ecc.; crea- 

Campania. Nemmeno uno nelle Pu- re un congruo numero di borse di 
glie, nel Molise, nella Lucania, nel- studio per studenti biso,'’no5l, Tut- 
la Calabria. Uno solo a Palermo to ciò ritengo possa ottenersi so- 
per lutta la Sicilia. Le scuoce mu- oraitutto nella civile concordia, al- 

tutta l’Iella l'infuori e al disopra dei partiti 
Meridionale, ivi compre.*» la Sici- , 


lia, sono appena tre: a Bari. Lecce 
e Foggia, scuole sostenute dagli en- 

ii'più 'diir^'combnVB^^^^^^^ stano ' il TkVio Xi‘k,";fire“lucidó Corrisfondente romano deir organo del r.tlalanel - La drammatica requisitoria li locali con gravi sacrifici. In Ita-I jSvistc clcll 'ottimismo 

lotta strenna e incessante contro racconto a quello arido del- ,, -r,- • • tz • • z J ■ > ‘ _ 

l’invasore apra il cuore, oltre che l arinotazione o del documento. del COmpagUO PlCellt COÌltrO l faSCtSH OSSaSSini - L UÌUCO giOr 11016 Cfie SCriSSe lO Verità Parma.XSa. Ve Caro ingtao, 

ai sacrificio, anche alla poesia. cc da s<*cglicre in tanta rie- ■_ . nezia, Firenze ecc. ecc. Numero^ atratìo lapsus, il mio, nen'UnltA d: 

Alla poc.'iia della vita. chez/a^ di materiale. Alcuni degli anche sjono le scuole pareggiate in domenica io. A.vtrflrffcoio df risvolto 

No, qui non c’è < il grande abbiamo già accennati. L'arresto del compagno Pasto- pare a quelle sedute dalla tri- possente voce del proletariato. E’ la tessera di gìornaUsta parla- tutti i maggiori capoluoghi di prò- delta tcr-a pagina: Sette note, ncH". 

personaggio >. Ci sono cento inil- possono essere taciuti. ,.p corrispondente romano del- buna della stampa, affollala di il compagno Picelli che, .scon/If- mentare. meno grave in Italia quarta riga at^tbuiscono al professar 

ie personaggi, cento mille episo- |''t^^“rdf‘reniq la stona dei qiiat- l'Unità, nel settembre 1923. con giornalisti fascisti e fiancheggia- te le squadre fasciste nella sua L’Unità, che in quei giorni è 

di. conto mille vicende. Ogni orfani, ricorderemo l’accusa di complottare contro la tori. Parma, cadde poi garibaldino in soppressa, riprendendo le pub- J^ellJSlv cilirÌT qiSil^^ ZmeTto in L^scriv^Teiia^ 

schema di supposta struttura è Lo spettacolo era stato accu- «/I rfL?';*?’ c)'è nSu'^nuda^e^^^^^^^^ ^^ol b?ne abbia conquist^ato poche boa. dei bencmeriio Al ecce, si chiama 

travolto e mearnatu dalla forza .. u “j- ? piccola a sostituirlo e giunsi perciò da ratamente allestito: tribune sfra- dallo scanno più estremo del set- che riporta nuda e cruda la ero benemerenze artistiche cd o’’ganiz- Vltavlroa. 

della realtà. Gli uomini sono Galla che di sul terrazzinn aspct- Milano, dove il nostro giornale cariche di dame impellicciate; ^°rc di sinf.sfra. douc s*cdc il naca delle sedile del la e 19 salive, purtuttavia non riesce a da Forse il mio incosciente ha pensato 

quelli che sono, coraggiosi e vi- ‘dva i parfigmni, ricorderemo la si pubblicava da poco piu d’un gu emicicli di centro c dì destra ffj^^PPO dei aepiitait comuni- novembre. „„ „ t adeguato rilievo alia prò- che la vera vita dell’uomo sta tutta 

li. eroi, deboli e traditori* e eli di Pctia, anno e mezzo, a Roma, proprio gremiti di deputati fascisti pa- si alza e con voce pacata c Nnoin dffcdldtt sd^dj»*»o lunpo contemporanea. Da netta sua testo? Sarebbe stato un pcn- 

eroi anche eli eroi nrima di di Come Ì personaggi anche gli «Ila vigilia dell’attentato Zani- rati a festa, mentre un gran fa- ac^sa e ammonisce: a A il 1926 orflani.zafi dalla poltefa porre ancora in risalto v’è lo scar- siero molto generoso verso i miei si- 

vent’arta i hanr ^srX hanno snodano.^si accavalfa- bani-Capello organizzato - co- scio dilauk era sul banco di proletariato, che pur e dagl, agenti provocatori di Fé- Zsimo contributo dello Stato per miti. 

1 1 * 4 * nonno e. tato, nanno . mnltinlicano si enmnon- me ora è noto a tutti — sotto il Mussolini che al momento aiu- diverse bandiere aspira al- derzoni, fino a quello del 30 ot- jg iniziative degli lmpte.sari priva- Ti sarò grato se rorroi rassicurare i 

>i,agl.alo; e 1 tiinonosi hanno vin- e quàltr^ anni d^ S^a controllo continuo di Federzoni, sto fa II Sto feaTrX fm,r?s1ò rivoluzionaria, impo.sta fobre a Bologna che precede di ti. con danno del lavoratori del tuoi lettori su questo. Ti saluto con 

o le loro debolezze, o, an<’he. non ® Jon efficacia davanti ai dìinistro degli Interni del regi- fra i deliranti applausi delle trb- dailn situazione di schiavitù sot- pochi giorni le.leppi eccezionali, teatro nel Mezzogiorno. Quest’a.mo motta amicizia, tuo 


Inezia, Firenze ecc. ecc. Numero^ 


*»w, t n, «I -. . !_/urrCSiO ari cofupuyiiu pure u yuciit: uurtu n 

personaggio >. Ci sono cento mil- j,?. ‘ possono essere taciuti, re, corrispondente romano del- buna della stampa, affollata di il compagno 
ie personaggi, cento mille episo- *'‘i^’n|'deremo la stona dei qiiat- punità, nel settembre 1925, con giornalisti fascisti e fiancheggia- te le sqiindr 
di. conto mille vicende. Ogni ” bambini orfani, ricorderemo l’accusa di complottare contro la tori. Parma, caddi 


pubblicava da poco piu d’un gU emicicli di centro c dì destra O^tppo nei aeptiiait comuni- novembre. . i . r® adeguato rilievo alia prò- che la vera vita dell’uomo sta tutta 

IO e mezzo, a Roma, proprio gremiti di deputati fascisti pa- ** ® voce pacata c nttentatt saranno duzione italiana contemporanea. Da netta sua testa? Sarebbe stato un pcn- 

I vigilia dell’attentato Zani- rati a festa, mentre un oran fa- ferma ac^sa e ammonisce: a A il 1926 organizzati dalla polufa porre ancora in risalto v’è lo scar- siero molto ocncroso verso i miei si- 
li-Capello organizzato — co- scio di lauri era sul banco di ^cl proletariato, che pur e dagli agenti provocatori di Fe- sissimo contributo dello Stato per miti. 


to le loro debolezze, o, anche, non ® quadro anni di guer 

le hanno vinte. La realtà urna- efficacia davanti 


le hanno vinte. La realtà urna- r'occh " me; daU’apentc provocatore Qua- 'bune. d^a^siemblea e T^gìò^ tenta schiacciarlo man¬ 
na domina col mio grande peso q ’ . g,/a e che si risolse, senza il mi- nalisti. Seduti rimangono i de- starno un commosso saluto alla 

I ai nulle volti. Niente schemi. Il . ‘ g“erra, tentativo di attuazione, con putati comunisti all’estrema si- memoria del compagno Pila , 

«iiario di Fiodorov e iin crogiolo ^ P>" Vnrrestn dplln y.nnihnni nlVnl- oì^„uì mutilato della guerra imperiali- 


GIROLAMO LI CAUSI 'a Napoli solo dodici recite sono! 


Massimo Bontempelli 


Ija isalma di Gìorg^ìo VI 
e$ipos$ia in We^tinliii^tei* 

Un dimnanfe di un chilo e mezzo soroegliato da 6000 poliziotti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


« io più V^àrnea ivo a H^imrd;. —® combattenti, im- 7eput^o Pi- S iSVa e %oLiatnunuo- e 8 D08 I U ] Il WW ©81 111 1 11 81© © 

I a stessa Tealfà è lo schema: qui. ,<?'y«^ntnre par- ^ l’avvocato Consolo, eh- "io il freddo e truce esecutore. '«.d rZLVi M MM MBM M MM W B 

nel diario ucraino, questa sara- bcro incentivo per nuove violen- Senza il tempestivo fulmineo in- « rtmletarintn italiano» — ■ ' . ..—— 

banda di personaggi vivi che so- preferito un lavoro piu jp p fi governo nuovo pretesto tervento della polizia voi sareste * P TT 1’ * ^ «*;• 4 J sT/in/i I* • ss’ 

no i partigiani, gli amici dei par- i ' r i’ 4 4 per accelerare il processo di sop- stato dice egli rivolto al dii- t a |nfPpi*n. fil Ol*lllllfÌn Un ttiainanfe Ql Un CtlTiO e mCZZO SOPOe^liatO da 6000 pohziottx 

tigiani, i poliziotti i te^dcschi. le , Pressione di ogni parvenza di ce — inchiodato, come Cn.sto ICIlPra RI firiaiHlO _o_ P 

•soie fflì starosia i eoiniinisti ^li dell agronomo Gromcnko vita democratica. alla croce, alla ringhiera del vo- g-, ni, «1 i i, 

Tr .A i P 4 - 4 * r*°"* • i' divenuto valoroso comandante, lo nuova ondata di terrore stro balcone di Palazzo Chigi » Cessati i clamori e le urla che raL NOSTRO CORRISPONDENTE nella Torre di Londra, era stata stmtnster hall. Nella Westminster 

espulsi dal Partito Comimista, le Gromcnko parlando di scat^aZr nel Paese doZ il E Mm^sZni cZ lZ^ dT'chi - consegnaU ieri nella più grande hall 11 feretro è stalo accolto dal- 

' r Fiodorov nel taccuino riportato 4 novembre, /ccero riscontro i umno^TcT^des’ino è \nvxflnZa f compagno Piceli,, unni- LONDRA, 11. - Sotto una plog- segretezza dal generale Sitwell l’arcivescovo di York, uno dei pn- 

flati, 1 kulak, 1 giovani, le ra- 11 „Hime natine Fd è una solenni « Te Deum » celebrati *”P’””cra voce, proveniente da uno dei g;a, insistente e fredda, la salma guardiano dei gioielli di Stato, al mali della Chiesa anglicana, dal 

L'azze, i membri del Comitato confessione imnorfinte che seor- nelle chiese ner lo scamvato ne- ° r tributare p,-,*j alti rappresentanti delle ree- di Giorgio VI è passata, nel po- Lord Ciambellano. U più alto fun- Lord Ciambellano, dai Governo e 

« landesfino. E ognuno con le sue „ P ‘ * mostro wr Tiun parola di elogio ai suoi col chic classi dirigenti italiane, che meriggio di oggi, attraverso Lon- zlonario della Corte. Altri due dalle due Camere dei Parlamento. 

I.n-^ioni, ognunreoi suoi gesti, ^iprcma concli.s.o- ncolo del Tu^tre^r una laboratori del govepio: * ...Dopo avevano assistito inerti se non dra seguendo un tragitto di 4 chi- gioielli erano posU sul feretro di La salma è stau depostó sul ca- 

enl SUO carattere con la sua vo- '""‘''"a: < 'O"" J ^ " rfÌTiq1«ifÌ frff npll incanni di regime fascista, mcn- compiaciuti all’azione del fasci- lometri della stazione di Klngs Giorgio VI accanto alla corona im- tafalco costruito al centro della 

re enn li vicenda TTn» fnì Lamorc per la patria che ci rm- pubbIc«ioni dcILUnitó e di altri avviamo al quarto dei ses- ^^0 contro le classi lavoratrici r Cro:S. dove era giunta in treno da perlale: lo scettro, sormontato da «ala. e con essa sono staU posati 

ll’d; ebe «f'annn ®'’® ®®P'- Guardiamo Fio- giornali a opposizione. ■ ^anta preventivati, debbo la mia che ora si vedevano svazzati via Sandngham, alla Westminster hall, una croce di San Giorgio in rubi- la corona imperiale vicino alla te- 


nella Torre di Londra, era stata stminster hall. Nella Westminster 
consegnaU Ieri nella più grande hall il feretro è stalo accolto dai¬ 


no sempre inMcme a C.M, porre, capanna, era diaentafo allegro, apertura della Camera per il con solido pugno le reami dimissioni da deputato. «Le re- VT'’'’ ae^.m «n»- .®a «vaiti laiaico e canaetann a 

^ U contadino Lo iS novembre, poiché si capeva df‘ aPoj«‘>ca.nte™a e_^^^ elezioni amministra,ivr di "fi " 


volte di epopea, la lotta sorda o p *”®,. *®®.?• . P°q sfac- disegni di legge, specialmente con Palermo non per i loro risultati squallida scena. giato da granatieri della guardia a La salma rimarrà esposta fino a 

rziani. dei futuro. La guerra naturalmente ritosi nella protesta morale e colpo mortele trenta o qua- cu, sono svolte e ver le ri- Sop7aT baTa Si na^o il du« d? SmburS e 11 _L_ 

alci popolo rii so c ntr . ^ cosa principale nella oi- senza contatto vivo con le mas- rana cani di miserabile pra i a percussioni che ebbero, pii han- che avanzava tra.sportaU dalduca di Gloucester (U fratello dii— .1 ■ a 

. - r Russische Partisanen, rus- principio non parlerò se lavoratrici e con il Paese non suffragista!...,. no dato la conferma drfimtirn di cannone, era posata Giorgio VI) in tight e con ta tuba SUCCBSSO 061 COnVBfllll 

rì/^-^tfCnCs rtisxìscn^ rsrit^ •- era dìù in condizioni di lottare KA ecco, in auclVatmosfera Questa venta, che, nf'll nttnci^ mrona imneriale. il dìù rosoi- In mann. !u>i 7 ulti Ha ima riQfrtf»tta .. ... . - ® 


M t _\_ M _ !•:__ fufuru. Ara - , , m, - _ . _ • » . . . ' . _ Rione* prccis-*. oopra la oara aci navano il uuca ai c«ainiDurKO c ii 

popolo rii so c nir . ^ cosa principale nella oi- senza contatto vivo con le mas- rana anni df miserabile pra i a percussioni che ebbero, pii han- che avanzava tra.sportata dalduca di Gloucester (il fratello dii— .1 ■ a 

. - s Russische Partisanen, rus- principia non parlerò se lavoratrici e con il Paese non suffragista!...,. no dato la conferpia drfim’.irn di cannone, era posata Giorgio VI) in tight e con ta tuba SUCCBSSO 061 COnVBflllO 

"sche, russische. russisene Parti- ,. gf uiiei nipoti ■» era più in condizioni di lottare Ed ecco, in quell’atmosfera di questa venta, che, nell attua- corona imperiale, il più cospi- in mano, seguiti da una ristretta .. " 

c.inen! Per tre anni di seguilo ® ’ — aveva deciso di rientrare a che vuol sembrare solenne ma {e vita pubblica italiana, non vi mo ^ìpi gioielli dello Stato, incasto- rappresentanza del personale delta PI 0lf6S3 I3IC3 

udiremo abbastanza frequente- ANTONIO MFOCCI Montecitorio e di continuare e di cui le urla e gli assordanti è più posto per un nomo del mio|nr.*o di 3095 pietre preziose — fra Corte. Il corteo era aperto e chiù- ______ 

mente attesto urlo. Dai carri ar- - intensificare la lotta anche nel applan.si che salutano il mir.ac- passato e della mia fede». jcui una parte del famoso diaman- so da polizia a cavallo. n>iu sede dell’A.NJ»! ha avuto 


udiremo abbastanza frequente¬ 
mente attesto urlo. Dai carri ar¬ 
mati saltati in aria. dasJi Stati 
^fan&inri incendiati, dai vagoni 
fUstrutti, folli di paura salieran- 


Nella sede deIl’A-NJ*X ha avuto 


1 Ed 



«ASeZETTINfO E^UldTlJRAId 


NOTIZIE DELLE ARTI 


Dif*ndlanio Firenze ! 

Sulla difesa del nostro - imo- 
nto artistwo dai periccli di una 


mediatamente riiolta agli uomin: Per conto nostro non dutrttlamc /%:.m 4_a5.->aparn— «o>uu.>.u rh;e> 

di cultura di tutto ti mondo dai affatto che .la cumd-.gia di seref- dal 4 s: 15 feb->mIo. prtture « 1 . Ksr- 


verbale che prende la parola il 
compagno Fabrizio Muffi. C'è in- 
A W MN sofferenza nell’aula, la voce del- 

• "-d BJ l'opposizione dà fastidio. 

• Se mi fossi trovato presen- 

_ _ fe ieri — inizia il compagno 

,3fa^ — avrei dovuto c voluto 
dichiarare che. per lo svoìqi- 
BavAÌB ■■ Mk mento dei fatti che le hanno 

originate e per la forma e il fo- 
no dati ad altre manife.',azìoni\ 

Ai:. C-^nsTum (Bsbumo ,07a) il'7’ 


—»---» 11 proL Pepe, presidentedell’A-DJf S. 

-dando la presidenza delta seduta a 

Ettore Mazzoni ha chiarito U significa- 

la re.iglor.e. ma per una difesa contro 
rinvadenza politica e sociale del cle- 

Marforio — tlblliU di combinare an pasto ‘^”l7^ìrtazlone delle successive leìa- 
riù tempo pas- bendante con facoltose scodelle di ^ioni. tenute da Emanuele Renzi, da 
s.i e più mi con- minestra ». GB Salinari, da Fernando Schlavetii, 

vinco che è mll- Unrfor'o — Facoltose scodelle: da Gtao Va’orl e da Gianfranco Cor¬ 
te volte meglio ben detto. Ma mi sorge nn dubbio: mta*d^7^-i! 

essere statua non si vorrà persuadere il •j^i-^r.e. dalla qua;e scaturisce un qua¬ 
che nomo popolo a trasferirsi nel conventi? dro quanto mal Imprcsslonanta dei ,a- 


Suila difesa aei no*, o imo- partsg-ani della pace fiorentini, eo Vsrr.o, svi crrirata anche a questa oe’ o Fotco Sa’radorL 
nto artistico dm ^rircii at ujm ^ cosl'ti:,,© an conjtfafo pe» Ad ogni modo ci auguriamo che la LEnte Nariora’.e p« 
guerra R Bianchi Barmineut - : ^ cdi/csa del patrxm.onio artistico, voce lei alari a FtTer.ce diventi ^ Picco e India** 

se già molto tempo fa sui Fom zsso ha iniziato la sua ctUrità nel- sem.pve p:ù forte e che il numero presentalo re: loc 

come è noto, una lettera aperm delTassoriazione Leonardo u-nn-o annunciato e Lordine del Pza di Spalma S 

per invitare g.i specialisti ® “ rfa Vinci in Firenze il 13 gennaio giorno approvato tengano diffvs- rrxsda'" rea’tzrat' oe- 

d.scussione. Risposero, in^, , ne partecipmione detronoreroV il rrv la-gorreTite no»»T&,’« in modo ra'e di ifa-o 

do ne: dibattito. Lionello Venturi e Calamandrei, di R. B Bandmelli dai verrrettere vlterion e più con- 

Roberto longhi. Quanao, nc.lcsta- ^ Lonchi. di G- Derofo. dei so- creU passi Presa olla OaaéiTisasI 

te devo sro-so anno, prlntendenti G. Pacchioni e G. C. M. „ o -4 .. 

ir generale statunitense David canuto di R Sincro cavo demjf- ^ Con-qg.io di ^m 

SchlaXter aveva insediato a Firenze Recupero delle'orère d arle Vm Csgk m Mims 

centro ideale e del senatore A. Sapon'della prof. p 23 :e^ 4 .r.«.o ’.ezzL !n^i«urata *? -Im' 

italiana, il eComando Sud-Euiopa* ^ \icco Fasola, della prof. Mon- Pf,-,^zzo Bea-e <U Mi.ano una l?’;!! ^ ^ 

delta forze aeree .alleate• no, da Michelangelo Masciotta e d..e^ di V:n- -'-«rt ch^a^one a 

questa colonne, lanciamrr.o. il 1 ^ g. a?,n. nf e stata annun- Y’an Gcidi (ias3-ia90). che fa *^ 4 ‘**»f 

agosto, un gndo d ailarrre per p^^ra la pubbUicazione di un nn- oe^’o au’ c^oota-ori de' Van Gozb Ba.-dlnl. e al Sec 

questo atto inaudito di incoscienza sull'argorrento offerto 

r di incirRtò. che non tra nem- ^ editrice parenti, fi 3 ”-^-7 

meno « pnmo. venendo dopo Sm «Trimo .«corso è stefo co- a, m*je^'e * Miche’.angeo Mae 

po.’i e Livorno, e che denotava provato un ordine del gtomo da «a ota-da S-ta pveato acAecnati I 

me. per certa pente cT governo, la Irutinzzare at governo e a tutte le ^ ®* 

triste aperienza di olire cu^ue autorità competenti, nel quale è Gem-an a. fwxia. itai.a ^ Cor-itrUstione da Oa 

anni di guerra non fosse rcrnta a stato dichiarato «dehtio di lesa Mastre rwt^ms ’•*) «<Knn»a « 

nulla Ci iM Patria e di lesa civiltà collocare O . _ zodiaco iHo- ^ 4 000000 e i pren 

rasione. a eminenti personalità del- ___ _ . _ -KIal Ga-erta dei-o zodiaco cito- ^_ 

la cntica d arle affinchè contri, rnan.er.ere s«07a dl.scemlTi*n.o magna IS). cono eapoete opere da. ntatraz.ona Ptorioc a 

^ 4—4 AÈà ——«•«MA «w*I? 4 ^A«ìA _« r __^vs — 


che Qotno. popola b trasferirsi nel conventi? dro quanto mai Impressionante del fa- 

-- ^ -- r» « « e'Ai’ow-s.s Pasqnino — Pasquino — No. L’articolista s-orio cornpiuto dag l organi vaticani 

ì che la LEnte Nariorae per : 4rrtrisrs ^eum di asburgica memoria. pino a nn cer- «oda la povertà in aè. Sostiene, P«^'^« oro potare in tutta 

Virenti V, e^piccoe IrdSnrte 'ENtPU ftuaziouc qrnrrale crea-. [0 ^^10 5 *"^; *on parolV sor. che il povero è 

numtoc presentalo re: loc-.l de .4L 4 ad esemplo, foi- fe»» perchè tende alla elimina- j,>i campo della scuola, ta parti¬ 
rne dei Pza di Spa^j. 04 a.cjr.; d»l manifesta^ioui di dcio-io ic c . aves- *ìone del desideri e delle necessi- colare. Ttavadenza clericale ha ura 

dif/vs- rrod^::: rea’lzratl per m IX affetto al regime e al duce, fnrtnna di ** povero, conclndc, ^ forse tradizione antica che il governo at¬ 
ri mo'to che hanno ornto luoqo qui den- si la lonii « HìAtfr^viafn^ fi A nn filosofo tende a rlprhitlnare nWlUnte 

irt) con- tro ieri, non rapprcc.iano né i che «rS^le vrc^deila saggerS- 

Ptsmà alla fTiifiTiaadi rìensieri nè i ^Pu in.rnli drlIiMq! Usme, mi sentirci felice. cne CMca le ic oeiia saggez^. In questo campo la Chiesa ha ag.to 

C M tfmtnimmas pensieri ne t set,, m. mi ariu _ O la vaneggi. Pa- 3forfano — E queirarticolista, gradualmente e si è valsa di una du- 

n Consiglio di sar-.inisTariore masse lavoratrici... f\,y, __ ___ U domando a mìa volta, è forse phee strada; il potenziamento de'.a 


m to punto. Se io, so" parole suo. cne i| povero c oreria aK uditorto 

ad esempio, foi- felice perchè tende alla elimina- j,>i cam.po della scuola, ta parti- 
si nomo e aves- *lone dei desideri e delle necessi- colare, rtavadenza clericale ha ura 
si la fortuna di **. Un povero, eonclnde, è forse tradizione antica che il govamo ar¬ 
si la lonnna ai n x nn fSIn^ofo tuale tende a ripristinare mediante 

5 . poverissimo, morto oj» disgraziato. (» è an filosofo a-.i ^i estrema gravità 
conlin.i rj. 1 ire Chc CCTCa le vie della saggezza . aue^to r*amrw« la f*Tiif ■ , a» 


n Consiglio di \rnr-.in:s«ra 7 lore mazze lacorafnci... f\i\ I .umori... , ' onnnre mi nrepari ano ** domando a mia volta, è forse pUce strada: il potenziamento de'.a 
d*::a VI Quadrtannata ha nomira- ir.tcrruzioni) .„c della maggio- ®PP°" *"* „„ disgraziato? O è un fesso che rcuoa confessiona’e da una parte, 

to la Com.m‘j»;one per ;'6e^«nia-j ronzo del Paese (vive proteste) r'-l non sa OTCI che dice? 


G .Vicco Fasola, della prof. Mon- ptetazzo Bea-e di Mi.ano una 

dolfo. df Michelangelo Masciotta .xjosira di dlalnU e d.4-f^ di Vin- 
e di molti altri, ed e stata annun- ^-an Gcirti (ias3-ia90). che fa 


la critica d arle affinchè contri. ^ dl-scemli^n-o niagne IS). wonc 

bumero a fare in modo che la co- omettivi di carattere tr.llltare ritrattisi 

S'aenza del pericolo non nmaness' dentro o presso complessi aittsUcl ^ G‘llo 

più circoscritta a pochi interessati, 9 momunentall s AU'Obelieco* (S 

ma ai allargasse e ereo-fse un vero ^ „„ intervento dell’on. Cola- ^ ^ 

d.'^^rotta queste riunioni m iuffaeta Calzini 

alle autorità responsabili Con sod- ^ appreso che è stato « nostro ine/- aI’a Galleria 


pernio su! oapotarori del Van Gozh porturkto Be’.tarj-I - 

posseduti dal Museo Kra..er-Mu..er Costantino BarorL 1 

d: Otter.v». li e Mtahe’.anze o Maecloti 

L" e azAeer.att I pren 

col ezlonlstl prtv^dOo..^ 8..z- franpreset 

zera. Gem-an a. Frarxta. lUl.a ^ comzrlssione da Carlo I 

Mastre rmmme ’•» per '.a «ottima compì 

.M’oi Ga:.erta dello Zodiaco (Ro- ** 4 000000 e i premi d 
magne 18). wono esposte opere de. nistrazlorje IVoTtnc’a.e 
pittore fistrattlste èoan Mirò, pi* frappresentata r.elta Con 
«eatato da Gillo Dort.ea <ta AtìiJlle Bertlnl Ca.o 

All'ObeUeco (Sistina 14«), pittu-l cdmp*.eii«lTe lire 8000 000 
re di Carlo Fontana, presentato dal «. - ^ ■— 


. . . to la Comm-.'jwione per ronzo aei t'aese ivive proic:!ie/ -si ... ... a;--» «««a parmcazione prima 

r.«.o '.errà -nauourata ^ premi ag’J ortlstt capo- ma sono la falsificazione » PUÒ chmmarc fortuna ta miserie? p f- j. i?---. * <*«•!• parità poi: e l'abbandono n 

oi,r'’S'urf.'w'no’nTxrr; 

rd^toMlrJ. e^^'^Se^etarto «n»- al "cc^p^gnT^Maffi^T peggiori dtaccordo ma ieri ho letto t^Còr- io ha 
,pozi.o .4 -e. \an Go^ Fortunato Bettanj-I - : cr;t.c‘ sanguinari squadristi. Fnrir.acci, nere della sera an artirolo che m\ «ere quel lemmo salta pov^à 

i Museo K.«^^-Mm.er a»rte Costantino BarorL Enzo C*r Starace Giunta Capanni Bar- ha convinto del contrario. ^ .1 Vi , * personaUU haimo dato 

interniti con opere ,j o Maecloita. Ss.*an ìlarforio — Incominci ad Invee- milioni di reddito denunciati dal la loro aditane o erano presenti a 

mure di Roma ftanpresenUV* .e .. j-on riolcn- letiare. romononr. racconta: che Marforio — C®»* !• Chiarini. Gitseppe Branca. Antonro 

la Commissione da Carlo Pietrange , hnrSn Inccn.-!!,-:. 7 . 7 ;..''.'tali la diceva rarticoTn? te lo compatirà. Diranno: pove-lv^ardl. Ranuccio Bianchi Bandir.e. :. 


Alla Galleria S. Marco (Babai 
3 81) eoqueforu di Oo'.oces Mar- 


dts/aziOTis possiamo ora rilevare /aitile Ministero delia Difesa a of- co 81) aoquefortl di Oo.ìhcs 
''he questo anpelìo non è stato del Ptre al ramando americano proprio qufts-Prat, presentato de Csrl 


Là 4 000000 e 1 prem. ae.. .smn-- attorno a Maffi per difenderlo e Ingegnose, tarlava nei « namo- , 

nistrazlorie Ptcvtnc’a'.e di Roma dalla furia omicida degli assas- hi». Sai to chi stano costoro? ni- K al 

(rappresentata r.elta Commissione jip| fascisti. Marforio — Certo. .K Mliano riamo? ^ 

da Atìitile Bertlnl Ca’.oaso) per La acena è disgustosa. Dalla chiamano cosi 1 poveretti. Pasqtni 

coaip*.es«lTe ’Jre 3000 000 trihutM della stampa dove mi Pasquino — I barboni, si affer» O Ft 

„ „ ma— trovo, non resisto, mi alzo e ur- mava neH’articolo, non han blao- "ff / 

lo luffa Io mio indignazione. E’ gno di casa, nè di vestiario, nè 

Alla Gelierta Bergamini di ima- attimo: I colleght fascisti mi di altro. 5>ono pittoreschi. Uberi, 

no si è aperta il 4 febbraio una strappano COR Io violenza dal felici. Non lavorano. Quanto al *e w 


ta questo anpelìo non è stato del jrire a. t omanco ar 
'ito vano Dopo una letica irr- la sede di Firenze 


berto Petrucc: 


Carlo Al- mostra personale 81 disegni di Re-|po.sfo e a pugni e caler mi net- mangiare, rito testnalmente: cTan- 
rtato Guuuso. 'fono fuori m mi fanno r ' a.c U con\cnli di frati offrono ta po» 


Rmo7 gntao. SiUpo Nasi. Cannarsa. Finoc- 

Pasquino — chiaro A 3 »rlle Lussu. Ramai. Loiia, 

O Fraecaroti, vai in convento, 

j it ArtUTO L^hriO^^. FADIO LUZZ^tTO, A««- 

dei frati la^ il minestrone „,o crtppa- Bo’,drinl. TargetH. Guido 

nnmneia alla paga del Corrio- Mondolfo SPvto Strtniart. Ugo Le: - 

rona zL 0 sea. Staforiant. Pietro Nenr-i. 

se navi sentirti fetiem « cor* — ilJr % 

fardi, fl pror. Aloerganio, Emes-o 

COdfgnola. Tabi© Costa. Jaaomsl". 
rie* di maruiu Mazzarel’a. ecc. 
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In Serie A le «grandi» 
macinano reti su reti 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


In Serie B la «Roma» 
ha 6 punti di vantaggio 


42 GOAL SEGNATI NELLA «SECONDA» DI RITORNO 


La riscossa degli allaccht 


e il ritorno del vero Milan 


La Lazio e la Spai si staccano dal gruppo delle inseguitrici 


42 goal in dieci partite costi¬ 
tuiscono un record, per fattuale 
torneo di serie A, e solo il mi¬ 
glioramento dei terreni può spie¬ 
gare un simile fenomeno, che pe¬ 
rò è caratteristico soltanto dei 
massimo campionato (in serie B, 
infatti, si è avuto il fenome in¬ 
verso: parsimonia di reti, sedici 
soltanto in dieci partite). E in 
questa strana... effervescenza de¬ 
gli attacchi è stata travolta an¬ 
che la difesa della Fiorentina, 
che nel giro dei primi sessanta 
minuti a subito a Novara quat¬ 
tro goal, essa che nelle preceden¬ 
ti venti partite, durante trenta 
ore di gioco, ne aveva incassati 
appena diciotto. L’assenza di Ro¬ 
setta non basta a spiegare qqe- 
sta « defaillance », e siamo anche 
noi propensi a credere che la 
causa del mezzo disastro (in par¬ 
te attenuato dal risveglio di tutta 
la squadra nell’ultimo quarto 


La media primulo 


JUVENTUS: +3; Milan; —1; 
Inier: —2; Lazio; —6; Spai: —7; 
ralcrmo e Sampdorìa: —9; Napoli, 
Pro Patria, Novara; —10; Udine¬ 
se: — 11; Fiorentina, Bologna e 
Atalanta: —12; Torino e Padova: 
—13; Lucchese: —l.S; Como: —IC; 
Triestina: —17; Legnano: —23. 


d’ora) vada ricercato nello spe¬ 
ciale fondo del campo novarese, 
viscido e chiazzato do croste di 
ghiaccio. 

Ma torniamo agli attaccanti, 
che hanno fatto faville. Tre goal 
ciascuno Boniperti, John Hansen, 
Nordahl e Bassetto; due goal 
ciascuno Broccinl, Armano, Piola, 
Roosenburg. Ed altri quotati can¬ 
nonieri (come Nyers, Burini, Ri¬ 
naldi, ecc.) hanno segnato il loro 
bravo goal. 

Grande giornata delle « gran¬ 
di 1 ). vittoriose per comple.ssivc 
16 reti a una contro le malcapi¬ 
tate avversarie. E grande gior¬ 
nata, soprattutto, per il Milan, 
c.he giocava in trasferta a Luctn 
dove l’Inter aveva dovuto ab-j 
bassare bandiera. Domenica òi 
stata la rinascita del Milan, tor¬ 
nato a vincere fuori sede dopo 
tre mesi di risultati deludenti 
(l’ultima vittoria esterna dei ros¬ 
soneri rìsale al 18 novembre ’5l: 
Milan-Napoli 2-0, alla quale fe¬ 
cero seguito le'sconfìtte di Ber¬ 
gamo, Padova e Firenze), con la 
stessa irruenza e baldanza delle 
giornate migliori. 11 5-0 di Lucca 
è parente prossimo del 6-0 di To¬ 
rino. 

11 Milan, quindi, è di nuovo in 
corsa. Per quanto rimanga anco¬ 
ra a — 1 nella « media ». mentre 
la Juve è a + 3, la squadra Cam¬ 
pione potrà sentirsi particolar¬ 
mente galvanizzata dal ritorno 
del miglior Nordahl, contro ■ il 
quale a Porta Elisa il prometten¬ 
te Greco ha quasi perduto la te¬ 
sta. E’ interessante rilevare che 
questo ritorno milanista coincide 
con la nuova assenza di Cren: 
lungi da noi il sospettare che le 
incertezze precedenti dipendes 
sero dal Professore, che malgra¬ 
do l’età rimane ancor oggi uno 
dei più classici atleti che calchi¬ 
no i nostri terreni, ma evidente¬ 
mente il freddo tecnicismo di 
Gren, coincidendo con la scarsa 
vena di Nordahl e con l’abbassa¬ 
mento di tono di tutta la retro- 
guardia, era per il Milan di 
qualche settimana fa come una 
palla di piombo al piede nel ten¬ 
tativo di soluzione di una crisi 
che ora Busini sembra esser in¬ 
tenzionato a risolvere (o forse, 
chissà, ha già risolto del tutto) 
sul piano della potenza, del gio 
co solido c irruento, deciso e 


Per quanto riguarda l’insegui¬ 
mento della Juventus, va rileva¬ 
to che il Milan non ha un ciclo 
di partite estremamente gravose 
nelle prossime giornate, poiché 
prima di arrivare al primo con¬ 
fronto diretto fra grandi del gi¬ 
rone discendente (Milan-Inter: 
IX giornata di ritorno) troverà 
sul suo cammino le seguenti 
squadre: Udinese, Pro Patria, 
Como. Sampdorìa, Torino e Bo¬ 
logna. Naturalmente il riaccosta¬ 
mento sarà possibile nella misu¬ 
ra in cui lo consentiranno i passi 
falsi della Juventus, 

La partita contro il povero Le¬ 
gnano doveva essere una specie 
di allenamento, e tale infatti è 
stalo il galoppo dei bianconeri 
apparsi in buona salute. Da rile¬ 
vare che con la nuova mezza 
dozzina di goal la Juve ha por¬ 
tato il suo quoziente-reti (57 fat¬ 
te, 18 subite) alla cifra-record di 
3,17! E per fortuna della Nazio 
naie, oltre alla buona vena di 
Boniperti, si è potuta nuovamen¬ 
te saggiare l’ottima forma attua¬ 
le di Bertuccelll, Mari e Piccinini 
A Milano è crollato il Palermo 
privo di Gimona, Santamaria 
Bullent. Ma quale squadra 
avrebbe resistito all’Inter di do¬ 
menica, alla squadra maramalda 
di tante partite casalinghe, nelle 
quali il pubblico meneghino non 
si dichiara soddisfatto sin quan¬ 
do la sua squadra non è arrivata 
al quinto goal? Fermato in tal 
modo il Palermo, al quarto posto 
— con un buon vantaggio sulle 
altre — sono rimaste la Lazio e 
la Spai. Quest’ultima si è pron¬ 
tamente ripresa dalla sconfitta 
patita contro la Juve, e i bian¬ 
coazzurri romani hanno ben 
guadagnato a Udine la settima 
partito fruttifera fuori sede, per¬ 
venendo anche al settimo risul¬ 
tato utile consecutivo. E domeni¬ 
ca c’è Lazio-Juve... 

Nuova battuta d’arresto al Vo¬ 
mere del Napoli sempre incom¬ 
pleto. E’ la settima volta, questa, 
che gli azzurri non riescono a 
vincere in casa, e od onta del lo¬ 
ro rimaneggiamento va detto che 
anche il Bologna era largamente 
incompleto. C’è nella squadra 
partenopea una crisi di gioco che 
non è certo facile a risolversi, e 
l’infortunio di Todcschinl aggra¬ 
verà adesso il compito di Mon- 
zcglio. che per intanto ha « ripe- 
.scato^ Arce, mentre Mike non 
è ancora a buon punto. C’è solo 
da augurarsi che tengano duro 1 
reparti arretrati, specialmente 
adesso che due trasferte (Padova 


e Lucca) attendono le.squadra. 

Proseguendo nella sua risalita, 
il Torino ha pareggiato a Busto, 
confermando il suo momento di 
buona vena, al pari della Samp¬ 
dorìa vittoriosa sulla Triestina. 
Al contrario quest’ultima è tor¬ 
nata al penultimo posto in se¬ 
guito alla vittoria del Como sul 
Padova: cosi anche i lariani sem¬ 
brano decisi a lasciare quonto 
prima le ultime posizioni, che 
certamente non si addicono ad 
una squadra salda e compatta 
come la loro: salda e sana so¬ 
prattutto neH’ambiente, che non 
s’è mai lasciato «ndare a crisi 
avventate neppure nel momento 
più disgraziato delle quattordici 
partite con.scculive senza vitto¬ 
ria. Una simile società non me¬ 
rita la retrocessione, e — vedrete 
— saprà salvarsi. 

REMO 







JUVENTUS-LEGNANO 6-1 — Plastica parala di GandolQ su tiro di 
Boniperti. L’attacco juventino ha avuto vita felice contro gli squin¬ 
ternali lilla, il cui portiere ha svolto un lavoro davvero massacrante 


RICONFERMATI I 15 DI CHIAVARI 


Nessuna novità in vista 

Della Nazionale A a Modena 


Convocati fra i Govani aneke Bettim e Galli — Foiii e 
Cervato asventi al radano perchè infartanatisi domenica 


Questa sera a Modena verranno 
concentrati i giocatori convocati 
per il secondo allenamento sulla 
palla della Nazionale A e di quel¬ 
la dei Giovani. La Segreteria del¬ 
la F.I.G.C. ha convocato 15 ele¬ 
menti per i Moschettieri e 16 atle¬ 
ti per la squadra giovanile. 

L’allenamento avrà luogo doma¬ 
ni: alle 14 i Giovani si incontre¬ 
ranno con il Ravenna, alle 15,30 
la Nazionale A affronterà la Cre¬ 
monese. Entrambe le partite du¬ 
reranno tm’ora; dite tempi di 30’ 
ciascuno. 

Ecco i Convocati per la A; 

Portiere: Moro; 

Difensori: Bertuccelll, Giovanni 
ni, Tognon, Grosso; 

Laterali: Mari, Piccinini, Nesti; 

Attaccanti: Muccinclli, Cervella- 
tl, Boniperti, LOren/i, Pandolfini, 
Carapellese, Fontanesi 

Ed ecco i convocati per la squa 
dra dei Giovani: 
portieri: Bugatti e Buffon; 


A POCHI GIORNI DALL’INIZIO DELLR OLIMPIADI INVERNALI DI OSLO 


I 


nordici favoriti nelle gare di fondo 

i centroeuropei nelle tre prove di discesa 


Il quarfo posto aspira'zione della nostra staffetta - Le speranze di Zeno Colò e lo stato della pista 


E' la prima volta che le Olimpiadi 
di Jnverno al dlsjmtano nel 
Europa e nei ventoUo anni che sono 
ptis-sotl dnl Giochi di Chntnotilx, è 
accaduto che il dh>ccsBina è po&sa- 
to avanti al fondo nell'interesse delle 
follo sportive. E proprio nel disce¬ 
sismo le nazioni ette hanno dato 


mento di valore In Estendstadt • 1 
llnlandesl in Kuvojaa, ma ben dlf- 
ticilmente costoro potranno resistere 
a Kartason e anche aU’oltro formi- 
debile gmnfondPìta svedese Toern- 
quiht. La battaglia sarà durls.sima e 
circa centomile persone vi saranno 
ed ossistervl. Noi scenderemo in Uzza 


elle luco lo sciismo agonistico nonicon Cuci e Severino Compagnoni, e 
si può dire che brllllnol .abbiamo buone pos.slbllità di essere 


tu onore del Nord che ospita le 
Olimpiadi, diamo dunque la prece¬ 
denze al fondo, nelle breve e lUnl- 
tuttt ras.segne dello forze in campo 
nello varie discipline. 

Nella IR Km. come nella 60 Km. la 
lotta è sempre rl-stretta al finlande¬ 
si. al norvegesi e egli svedesi; allo 
spalle degli atleti dello nazioni nor¬ 
diche vi sarà [MJl u grande distanza 
la gara i>er il predominio centroeuro¬ 
peo. Nel gran fondo 11 favorito è 
sempre lo svedese Nlls Karlsson. U 
vincitore di St. Moritz, che allora 
distanziò di cinque minuti 11 secondo 
— e \e lo diciamo perchè abUate 
un'Idea della classe di quesfaseo • 
di oltre mezz’ora il nostro Cristiano 
Uodlghlero. uno del migliori europei. 
I norvegesi hanno un nuovo ete- 


]>rlml del centro-Europa se t ce* 
caslovucchi e i tedeschi non allinee¬ 
ranno un fondista di valore; di que¬ 
sto due squadre si sa poco, mentre 
è certo che le altre nazioni non 
hanno grunfondlstl pericolosi. 

Nella 18 Km. c'è un nuovo astro 
che fa paura agli svedesi che a 
St. Mojtlz vantarono una superiorità 
Eciiiacclante e che ora hanno la stes¬ 
sa squadra di allora: è 11 finlandese 
Talpo Mf.kela. che in molte gare ha 
gtà avuto la meglio sugli svedesi 
Lundstroeny ed Erlksson. I norve- 
ge&i Sfiorano senza molta convinzio¬ 
ne In Stokken. Gli Italiani hatuio 
In Perruchon e In Ottavio Compa¬ 
gnoni 1 loro mlgUori, per dare flto 
da torcere «wi alcuni nordici e per 
piegare 11 fortissimo francese Corra- 


DOPO LE NUOVE POSITIVE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE 


La Roma pensa gria alla Serie A 
la Lazic» alla visita della Juventus 


La partita contro 0 Vicenza è ter¬ 


minata con una vittoria, che è sta¬ 
ta tanto più gradita ai tifosi runianl- 
sti in quanto ha coinciso con le nuo¬ 
ve gravissime tper loro, s'intcndell 
battute d’arresto del Gcno.'i. del Bre¬ 
scia e del Messina. Con un vantag¬ 
gio In classillca di sci punti e un ca¬ 
lendario non certo più grave deUe 
dirette avversarle, la Roma guarda 
iiduciosa aH'awcnlre. anche se U suo 
gioco continua a prestare 11 Ranco a 
critiche e se la vittoria contro i bian¬ 
co - rossi è stata siglata soltanto In 
virtù di un assai discutibile rigore, 
concesso dall'arbitro Corallo che ave¬ 
va nel primo tempo sorvolato su un... 
sacrilego fallo dt Bortoletto su Le- 
rici. 

Perchè il gioco romanista presta H 
fianco a critiche, se la squadra — st 
dirà — a parte li rigore ha merllato 
la vittoria e la sfortuna ha perscgul- 


trati non sono tanto efficaci nella | Domenica la Juve scenderà allo 


manovra quanto lo sono nel control¬ 
lo individuale degli avversari. E’ ve¬ 
ro che Nordhal, Bortoletto, Cardarel¬ 
li e i due laterali sono adesso In ot¬ 
tima forma, ma siete convinti che lo 
attuale rendimento della squadra sia 


Stadio, e la visita dei bianco-neri 
è attualmente al centro di tutti i 
pensieri bianco - azzurri: dirigenti, 
traincr, atleti, tifosi, tutti pensano 
alla partitissima. Non mancherà il 


ra. che è 11 più fori® del centroeuro- 
jiel «sslenA; aU’aUro francese Mermet. 

Nella stafTelta 10 x 4 i finlandesi 
quest’unno possono superare gli sve¬ 
desi. gli italiani si spera che al 
pltt-z/lno quarti dietro al norvegesi. 
I nastri perruchon, Anderlini, Otta¬ 
vio Compagnoni e Delladlo, su una 
distanza breve avendo uno scatto 


T 


In occasione delle 


(AlMPi&D! INVERHAU 


che si inizieranno in Norvegia 
giovedì, il nostro giornale pub¬ 
blicherà uno speciale servizio di 


MARTIN 


inviato dell’Unità a Oslo. 


favorirà in niodo eccezionale, do¬ 
vrebbero piazzarsi onorevolmente mt 
non di più, compreso 11 norvegese 
Erlkssen che non dovrebbe dare noie 
ai centroeuropei. 

Nel bob gli americani e gli sviz¬ 
zeri sono 1 favoriti, ma anche qui 
giocherà un ruolo Impmrtante la co¬ 
noscenza della pista. L’hochey come 
al solito vedrà in testa le squadre 
degli stati Uniti, della Cecoslovacchia, 
del Cnnadà e della Svizzera. La squa¬ 
dra della Cecoslovacchia, che ha un 
modo modernissimo e razionale di 
allenarsi, da molti è data conte la 
sicura vincente. . 

MARTIN 


pronto e una forte ripresa hanno la 
probabilità di piazzarsi a un dieci 
minuti dal primi. 

Nella combinata nordica (fondo- 
salto) sono di nuovo favoriti 1 fin¬ 
landesi, con Heikkl Hesu. Natural¬ 
mente questi sono pronostlcl fatti 
sulla carta, sulla scorta delle ultime 
gare; vi è però seinjire da conside¬ 
rare che si corre a Holmenkollen, su 
di un terreno conobciutisslmo dal 
norvegesi, sul quale 11 fondo è ghlac 
ciato, di ghiaccio vivo In lunghi trat¬ 
ti, e poiché nè I Ulondesi nè gU sve¬ 
desi sono abituati a correre su piste 
del genere le sorprese sdno ell'ordlne 
dei giorno. 

Nel salto 1 norvegesi non hanno 
assolutamente rivali e Berginann e 
Hoel si prenderanno le medaglie e 
gli aliori. Nei fondo femminile le 
svedesi Marta Norberg e Son.a End- 
Etrnen hanno già la vittoria In ma¬ 
no. almteno cosi assicurano 1 tecnici 
del Nord. 

Nelle discese le cose sono aempr t 
al punto di Badgastcln: e cioè U 
p.ira è aperta tre austriaci, franceal 


tempo di riparlarne, e non può esse- 

il più elevato che si possa ottenere | re sottaciuto il fatto che la Lazio ar- ^_ _ ______ 

da quegli uomini? Siete convinti che i riva al grande confronto con il mo- i luarù svizzeri t nomi ~wnò non 
Perlsslnotto non rendereb^ di più a-raje otUmo per tutte le ultime posi- ' cclH ColliOralT 


interno? E che lo stesso Bettint non 
potrebbe produrre un rendimento 
meno saltuario se gli Interni lavo¬ 
rassero di più per lui? 

Proprio perchè la mèta della Se¬ 
rie A appare tanto vicina, pensiamo 
che Viani — nel limiti che gli con¬ 
sentono le difficoltà ancora notev’oli 
dcirattuale torneo — dovrebbe co¬ 
minciare a pensare all'avvenire. La 
Roma delle ultime domeniche, anche 
se vittoriosa, non è squadra da Se¬ 
rie A. o almeno lo è soltanto nella 


tempestivo, senza fronzoli, sbri¬ 


gativo, Di ^i si spiega la messa 
a riposo di Bonomi, la stabiliz¬ 
zazione di Grosso a terzino, l’a¬ 
vanzamento di Annovazzi in pri¬ 
ma linea, la formazione del duo 
di laterali Menegotti-Lavezzari. 
In complesso, quindi, il Milan di 
oggi torna ad essere una squadra 
forte, che può raggiungere risul¬ 
tati positivi nella misura in cui 
lutti i suoi ingranaggi funzionino 
b^e; un organismo sano, reddi¬ 
tizio nella misura in cui sa essere 
atleticamente a punto. 


tato Bcttlnl che s’è visto respingere j misura In cui lo era l’anno scorso. 


due palloni insidiosi dalla traversa? 
CI sembra che proprio in queste con¬ 
siderazioni — ossia dall’Innegabile 
maggior pressione giallo- rossa e dal¬ 
la conclusività Inversamente propor¬ 
zionale della sua prima linea — sia 
la risposta al quesito. C*è ancora uno 
scarto troppo grosso fra 11 gioco che 
la squadra sviluppa In quanUtà lo. 
se volete, potrebbe sviluppare In 
qualità) e la capacità di penetra¬ 
zione: troppe cose sono ancora ca¬ 
suali nel gioco a metà campo, le idee 
ottime di Venturi non vengono com¬ 
prese dagli Interni. le due esUeme 
denunciano la loro scarsa adattabi¬ 
lità al ruolo, e gli stessi settori arre- 


quando arrancava fra le ultime In 
classifica. 


A detta di mcltl osservatori della 
partita di Udine, la Lazio, pareggian¬ 
do. ha conseguito il minor risultato 
conseguibiIe.„ Può darsi che la cosa 
sia vera, e stando alla cautela che 
caratterizza oggi le partite in tra¬ 
sferta di molte squadre, bisogna 
prenderla senz’altro per buona. E’ un 
fatto però che il pareggio era anche 
il programma della vigilia del diri¬ 
genti laziani. e che a Udine la squa¬ 
dra è riuscita a non interrompere la 
Sua serie buopa. che dura ormai da 
due mesi. 


Dopo la partita di Udine tre in¬ 
fortunati. per fortuna non gravi, in 
casa bianco - azzurra: Fuin afflitto da 
un noioso strappo addominale. Su- 


lor. Sanglard e couttet. gli austriaci 
Pravda. Olmer. Scnelder e Splessc 
(che purtroppo si è ammalato du¬ 
rante il viaggio verso Oslo); gli sviz¬ 
zeri Perron e George Schnelder. Que- 


krù con un ginocchio In disordine ;etl sono i nomi che valgono per lo 
per un calcio ricevuto e Antonazzi)slalom e per la Ubera; tutto dlpendr 


per una forma reumatica ad una ma¬ 
no. In ogni modo tutti e tre se la 
caveranno con tre o quattro giorni 
di riposo assoluto. Nel pomeriggio di 
oggi riprenderanno gli allenamenti; 

Nel clan giallo • rosso tutti in per¬ 
fette condizioni fisiche. In mattinata 
titolari e riserve si raduneranno al¬ 
io Stadio per una breve seduta atle¬ 
tica. Naturalmente saranno assenti 1 
tre « azzurrabili » Bettint. Galli e 
Venturi. 

L’Informatore 


Le quote Totocalcio 


da come saranno tracciati 1 percorsi 
e dal fondo delle piste. Se non ne¬ 
vica (e :e pLste .samnno gelale e 
tracciate con molte curve) Georges 
Schnelder. Orellier. Sanglard o n»- 
•tumlmente Colò, sono favoriti sugli 
austriaci, i quoil su neve decente 
quest'anno, dato il loro stile Uscio 
di andare e la nutrita pattuglia di 
assi di cui dispongono, potrebbero 
Imporsi nettamente in tutte le di¬ 
scipline. 

Nelle gare femminili le americane 
Lnrrrcnce-Mead e Burr sono le gran¬ 
di favorite seguite dalle au.striachà 
Mahrtnger Trudc Balschr. Dagmai 
Room e poi dalle fmr.cesi .4gnel. Mar 


Humei piega ai punii 
ranterìiano Norman Hayes 


PARIGI, 11. — Il francese Char¬ 
les Humez, campione d’Europa del 
Pesi medi, ha battuto questa sera 
al imntl, in dieci riprese, l’ameri¬ 
cano Norman Hayes, nel corso di 
una riunione internazionale di pu¬ 
gilato, svoltasi al «Palaia dea «ports» 
a Parigi. 


Difensori: Magninj, Rosetta, Cer¬ 
vato: 

Laterali: Castelli. Venturi, Fuin; 

Attaccanti: Lucentinl, Broccini, 
La Ro.sa, Biagioli, Frignani, Giu¬ 
liano, fìettini e Galli. 

Rispetto alla .settimana passata le 
novità sono pochissime; innanzi 
tutto sono stati confermati i 14 
Moschettieri, fra i quali è stato de¬ 
finitivamente promosso lo spallino 
Nesti. in grandissima forma. Poi¬ 
ché neppure stavolta è stato chia¬ 
mato un portiere di riserva, vuol 
dire che Berelta e Meazza hanno 
assoluta fiducia in Moro, e si ri¬ 
servano soltanto di affiancargli co¬ 
me riserva lo squalificato Viola, 

Anche i Giovani convocati a 
Chiavari sono stati tutti confermati 
ad eccezione di Sentimenti V e di 
Greco e deH’indisposto Toncelli. 

In serata è giunta la notizia che 
nè Fuin nè Cervato. ambedue 
convocati per la nazionale dei gio¬ 
vani, potranno partecipare all’al- 
lenamento. Fuin, infatti, soffre 
per una riacutizzazione dello 
strappo dei muscoli dell'addome 
che lo costringerà al riposo per 
almeno quattro giorni, mentre 
Cervato, che aveva accusato un 
dolore nel corso dell’incontro con 
il Novara è afflitto da uno stira 
mento muscolare. Le rispettive 
società hanno tempestivamente 
comunicato alla FIGC l'intfisponi- 
bilità dei due atleti. 


Geminianì alla «c Bianchi ^ 


GENOVA, li. -- Nel pomeriggio di 
oggi a Sestrl Ponente, nell’abitazio¬ 
ne di Fausto Coppi, alia presenza 
del eomm. Zambrdnl, è stato rag¬ 
giunto l’accordo che lega Raphael 
Geminianì alla « Bianchi ». Nel dar¬ 
ne annuncio il « Campionissimo » ha 
precisato che Geminianì partecipe¬ 
rà a tutte le corse su strada con 1 
colori bianco-celesti eccezione fatta 
per il Giro di Francia. 


Van S1eenber(^n e Ockers 
alla Roma - Napoli • Roma 


Costante Girardengo. titolare del¬ 
l’industria che porta U suo nome, ha 
fatto pervenire Ieri al comitato or¬ 
ganizzatore della Roma-Napoli-Roma 
i contratti di partecipazione di Rik 
Van Steenbergen e Sten Ockers. 


Stasera si iniria a Viareggio 
il V torneo di pallacanestro 


ITTAREGOIO. 11. — Domani sera 
martedì 12. alle ore 21 avrà inizio 
a Viareggio li torneo internazionale 
di palila canestro per la disputa del¬ 
la quarto Coppa Carnevale. Parte¬ 
cipano al torneo: la «Gira» di Bo¬ 
logna, lo Sportlng Club di Viareg¬ 
gio, U DJ5K. di Belgrado, l’A.C. di 
Lugano e le U. S. A. Commandos 
Americani. 


Panorama pugilistico 


DaUe vittorie intemazionali di Festuccì, Polidori 
e Marconi, ai campionati regionali laziali dei puri 


Sabato sera Franco Festucci, nella 


sua rentrée oll’Eliseo Montmarlre di 
Parigi, ha fatto colpo per il bel suc¬ 
cesso riportato per fuori combatti¬ 
mento aita seconda ripresa sui solido 
Bielle. Festucci. presentatori in otti¬ 
mo stato di forma, ha surclassato il 
parigino, il quale dopo essere stato 
messo quattro volte itf tappeto, è sta¬ 
to salvato dal proverbiale getto del¬ 
l'asciugamano del suo manager, che 
ha voluto evitare al suo protetto una 
più mortificante punizione. La rapida 
vittoria conseguita permetterà a Fe¬ 
stucci di figurare nel programma del 
25 prossimo al Palais des Sporte. 

• • • 


Il monic-prrmì e di L. 36l31g.2S2. 

Hanno totalizzato il punteggio d>____ 

■ tredici* ben 9W giocatori ai quoti 1 tei. Jaqueltne Couttcì. dalle italiane 
spetterà la sotnn» di L. 180 mila.;MlTuizzo. Seghi e Marchelll. dalla 
mentre ai «dodici» che sono 13.167'K\t 77 .ers Berthod i nordici e le nor- 
toccherà la somma di L. 12 mila. Idicho. se il terreno o Ut nere non 


Alla presenza di un notevole nu¬ 
mero di appassionati di pugilato, Mar¬ 
coni e Polidori hanno battuto sabato 
sera a Grosseto i loro avversari tran¬ 
salpini Kamara e Gallon. Il peso leg¬ 
gero Marconi pur non dtrmitando 
uno dei suoi mfpMorf combattimenti 
ha guadagnato senza commenti il 
verdetto contro il Pugile africano. 
Kamara é stato sut finale del combat¬ 
timento superato in brìo, tecnica c 
potenza. 

Una migliore prova ha disputato il 
p^o piuma Polidori che in possesso 
di un più spigliato e serrate s, ha 
fatto suo rincontro che lo vedeva di¬ 
nanzi a Gallon Veloci scambi si sono 
verificati nelle dieci riprese tra i due 
Tirali: Polidori. avvalendosi di un mf- 
gUore sinistro — cOn il quale ha rin¬ 
tuzzato gli attacchi di Gallon che 
preferiva la lotta a media distanza — 
si è_ assicurato il successo Più bril- 
r-1 tanti sono state le ultime due ripre- 
11 se nelle quali t due avversari hanno 


profuso tutte le loro energie per assi¬ 


curarsi il successo. 


_ In un clima di arroventate batteglle, 
si sono conclusi sabato sera alla pa¬ 
lestra dello Stadio Torino i campio¬ 
nati laziali di pugilato. Malgrado il 
numero dei partecipanti abbia lascia¬ 
to a desiderare, soddisfacenti sono 
stati i risultati finali. 

Nei peri mosca Lombardozzi. dopo 
essere stato costretto al tappeto da un 
preciso destro alla mascella, mercè 
una migliore tecnica è risultato mi¬ 
gliore del suo avversario Massaro. Al 
combattivo Spina è andato il succes¬ 
so nei palio per over battuto un Cia- 


TEiTBI E CINEIA 


RIDUZIONI ENAL: Aatoria, Are¬ 
nula, Astra, Augustua, Alhambra. 
Ambasciatori, Appio, Atlante. Ac¬ 
quarlo, Bernini, Clodlo, Corso, Del 
VasceUc, Delle vittorie. Diana, Car- 
batella, Goldencine, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, Mazzini. Metropolitan, 
Massimo, Nuovo. Olimpia. Odescal- 
chl, Orfeo, Ottaviano, Palestrina, 
Parloll, Planetario, Palazzo, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Salario, 
Salone Margheritar Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile. Verbano; Teatri: IV 
Fontane, Quirino. Valle. Atqneo. 


TEATRI 


ARGENTINA: ore 17,30: cono. dir. 

da Herbert Karajan. 

ARTI: ore 21: Cla Pleoolo Teatro 
« Un tale che passa • 

ATCNEO: C.ia Stabile: Ciclo di rap¬ 
presentazioni riservate agli stu¬ 
denti 

CIRCO APOLLO: Spettacoli ore 16- 
21,13. 

DEI GOBBI: ore 31,30: «Carnet de 
notee > con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 31: C.la Glo'-Cimara- 
Bagnt « La cicogna si diverte » 
FIAMMETTA: ore 21,30: C.la bel Te¬ 
vere blù « Il Tevere mi ha detto 
.sottovoce » (serata di gala). 
OPERA: «Elettra» e «Leggenda di 
Giuseppe • 

PALAZZO SISTINA: ore 31: C.la 
Wanda O.'sirU « Galanteria » 
quattro FONTANE: ore 16.30-21.15: 
« I piccoli di Podreeca » 50% ridu« 
zinne al bamb'ni aecomnaanatl 
QUIRINO: ore 21.15: C.la R. Riig- 
g"rl « Tutto per bene » 

ROSSINI: ore 21.15; C.ia C. Durante 
• Il trabocchetto » 

VALLE: ore 21.15: C.la Teatro Na¬ 
zionale * Gorgonlo • 


VARIETÀ* 


Alhambra: Jak London o Rlv. 
Altieri: Lo spettro di CantervUle 
Ambra-Jovlnelll: Le rane dei mare 
La Fenice: Frecce avvelenate e Rlv. 
Manzoni; C.la Album di Stelle «Que¬ 
sta volta cl penso lo» 

Nuovo: Speroni e calze di zeta e 
Principe; Senza pietà e Rlv. 
Volturno: Guardie e ladri e Rlv. 


ni _fn brutta serata. Un cattivo ser¬ 
vizio ha reso il t piuma* Della Porta, _ 

al nazionMe Innocenti che è sfafo'fUntn; là^untambento al 38. nar 


CINEMA 

A.B.C.; Questo mio folle cuore 
Acquarlo: I figli di nessuno 
Adriano; 11 magnifico fuorilegge 
Alba: Bagdad 

Aleyone: Filibustieri In gonnella 
Ambasciatori: Vendetta di zingara 
Apollo: Sono tua 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: Bill il sanguinario 
Arcobaleno: The man 
Arenala: GU ammutinati di Sing 
ArISton; Cavalcata di mezzo secolo 
Astoria: Filibustieri In gonnella 
Astra: L’aquila e il falco 
Atlante: I figli di nessuno 
Attualità: La gang 
Augustus: Messalina 
Aurora: La taverna del 4 venti. 
Ausonia: L'aquila e 11 falco 
Barberini: L’amore è bello 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Brancaccio: Rodolfo Valentino 
Capitol: Viaggio indimenticabUe 
Capranlea: Anna 
Capranicbetta: Anna 
Castello; L’uomo venuto da lontano 
Ccntocelie; n mistero del marito 
scomparso 

Centr.ile: Miracolo a Viggiù 
Cine-Star: L’aquila e 11 falco 
Clodlo: Una sposa insodd!.<;fatta 
Cola di Rienzo; Guardie e ladri 
Colonna; Vagabondo a cavallo 
Colosseo: n sottomarino fantasma 
Corso; Viaggio indimenticabile 
Cristallo; Senza bandiera 
De'le Maschere: L’amore non può 
attendere 

Delle Terrazze: L’indossatrice 
Dello Vittorie: Filibustieri In gon¬ 
nella 

Del Vascello: Era lui «1 «1 
Diana: Signori in carrozza 
Boria; Verso Je coste di Tr’p-' 
Eden: L’aquila e 11 falco 
Europa: Anna 
Excelslor; Rapsodia In blù 
Farnese; Miracolo a Viggiù 
Faro; Le valli della solitudine 
Fiamma: Peccato 
Flaminio: L’incredibile avventura 
Fogliano: Sono tua 
Fontana: Milano miliardaria 
G.tllerla: Il magnifico fuorilegge 
Giulio Cesare; L'aquila e 11 falco 
Golden: L'aquila e il falco 
Imperlale; I-a rivolta degli Apaches 
Impero; Lo spaccone vagabondo 
Indnno: Sette ore di guai 
Iris: L’amore segreto di Madclelne 
Italia: Scandalo del vestito bianco 
SLissimo: Signori in carrozza 
Mazzini: L'uomo venuto da lontano 
Metropolitan: L’amore è bello 
Moderno: La rivolta degli Apaclies 
Moderno Saletta: La gang 
Modernissimo: Sala A; Achtung ban¬ 
diti!; Sala B: Febbre di desiderio 
NovOelne: L’uomo venuto da lontano 
Odeon: I lancieri del Dakota 
Odescalcbi: La mia amica Irma 
Olympia; L’uomo del Nevada 
Orfeo; Scandalo del vestito bianco 
Ottaviano: I bastardi 
Palazzo: Signori :n carro^a 
Palestrina: Rodolfo Valentino 
P-arloU: l,e rane del mare 
Planetario; ig progr-issa rasa. In¬ 
ternar. documentario 
Pinza: I» principe ladro 
Preneste: Lo spaccone vagabonde 
Quirinale; L’aquila e il f^co 
Oairlnetta; Ho mura di lui 
R»ale; Achtung banditil 
R**: Guardie e ladri 


del 


sconfitto dai molteplici sinistri 
suo < consocio . 

Dopo strenua lotta il più po¬ 
tente Profeta ha battuto il meno 
ortodosso Scilipoti. Al più efficace 
colpitore Lo Russo è andato il suc¬ 
cedo nei welters-Ieggerl su Feria. Dì 
misura c stato il successo nei welters 
di Strina sul discreto Luzzf. Inferio¬ 
re a se stesso è stato fi nazionale dei 
welters-pesantl Dal Piaz. che ha bat¬ 
tuto senza discutere H generoso Pan- 
nuzzL Banin. un potente sgladiatore», 
dopo tre convulse riprese ha battuto 
nei medi LuerhettL 

Nei medio massimi Di Perzio non 
ha passeggiato davvero per riuscire 
vittorioso di Marcadante. Infine nei 
grossi calibri. Ricciolini metteva fuo¬ 
ri combattimento alla seconda ripresa 
Catarzi. 

ENRICO VENTURI 


R'voli; Avventur'era 
R''»*’a: T BiciUeri delle Argonne 
Rnbinn: Voglio essere tua 
Ra»-trln; Sergente Madden 
Sala Umberto; BaVl’ori a mezzo- 
giorno 

Salone Margherita: S->'’gu« blù 
Savoia: L’aqnna e 11 falco 
Smerairto; Incantesimo tragico 
soiendore: Via col vento 
Sfaiilam: Non tl appartengo n'’’ 
Snpcrrinema; Cavalcata di irpr— 
recolo 

Soperea; GII fne«nrabfH 
Tf, • Ano; H'VSolfo Va!PT'*^ro 

F;i’hu«tieri in e—-nelTa 
T»’Ian'*a: P»ccatrice de» uiari del sud 
Trieste; T> 7. lanc'erf carica 
xnecnio; Porca T«*'erla 
Ventun APrUe: P-’pà d^vanta nonno 
v-rp-ino; T..a P^nra fa 90 
Vt»»''-»-,; 


^ ‘ Via dei Barrès è una lunga e 
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del 


Appendic» deirVhITi 

FIGLIA 
eardinalc 


Grande romanzo di MICHELE ZEVACC 


— Se lo sbagliano? pensava. — 


Se non cade al prìmo colpo? 

Fu svolgendo in questi dubbi, 
che Maurevert, sulla pista di Par- 
daillan, raggiunse il cimitero de¬ 
gli Innocenti. Poi, dopo lunghe 
trattative col suo cane, Pardail- 
lan ritornò sui suoi passL I tre 
uomini lo videro passare vicino 
e lo seguirono ancora fino nella 
Cité, airestremità dell’isola. 

Là. Maurevert vide il cavalie¬ 
re fermarsi innanzi ad una casa. 
Da un lato si domandava che 
cosa andasse facendo di strano il 
cavaliere, dall'altro pensava co¬ 
me fuggire non appena che i 
due si fossero lanciati su di lui 
Nella Cité. innanzi alla mi.steriosa 
casa, credette infine che Tocca- 
clone fosse propizia e stava per 


«jcostarsi e dare il segnale, al¬ 


lorché una donne scapigliata uso 
daU'albcrgo e, come abbiamo vi¬ 
sto, andò a cadere fra le brac¬ 
ca del cavaliere. Alcuni istanti 
dopo il cavaliere spariva con la 
sconosciuta nella casa alla quale 
aveva battuto. 

— Ci sfugge! — disse Picouic. 
- Ma è colpa vostra mia genti¬ 
luomo. 

— Aspettiamo — rispose Mau¬ 
revert. 


CAPITOLO IX 


n giorno dopo a quello dell'in¬ 
contro di Pardaillan con il ma¬ 
rinaio Grouvet, il cavaliere si re¬ 
cò all'appuntamento di via del 

Barràfc 


stretta strada di Parigi che sboc¬ 
ca agli scali della Senna. L’ar¬ 
teria è sempre popolata e movi¬ 
mentata. Dagli scali donne, 
uomini e frotte di ragazzi 
vengono e vanno continua- 
mente. Il traffico degli sca¬ 
li, dove grosse barche caricano 
e scaricano le merci più varie, 
è. dal nord, il cervello di tutta 
questa animazione. Gli odori del¬ 
la Senna carica in questa zona 
di tutti gli scarichi delle barche 
è acuto e Inonda una buema me¬ 
tà della strada nella quale, come 
vedremo, molti avvenimenti im¬ 
portanti accadranno di quelli che 
stiamo lìer narrare. 

Quando Pardaillan vi entrò era 
mattina alta e Tarterìa già for¬ 
micolava di traffico, era inonda¬ 
la dì sole. Il cavaliere imboccò 
la parte meridionale della carat¬ 
teristica via, quella più larga do¬ 
ve t palazzi e i ritrovi conserva¬ 
no un aspetto più nuovo e più 
fresco. Fatti pochi passi non ebbe 
molto a penare per trovare Grou¬ 
vet 

Passavano molti marinai su e 
giù € il prìmo cui Pardaillan 
chiese di Grouvet, gli indicò su¬ 
bito il ritrovo. 

«Là — dis.se — alla Debarca- 
dère » U cavaliere si diresse 
verso !■ ""nto indicato. La «De- 
b?r fii ; ' era una specie <11 

(largo verso gU scali, dove di so¬ 


lito si radunavano i popolani, tra 
una faccenda e l’altra. Sul largo 
si trovava anche una osteria che| 
con tanto di targa sporgente por- 


Osteria De- 


tava questo nome: 
barcadcre ». 

Qui entrò Pardaillan. Ma non 
aveva ancora varcato quella so¬ 



la aa hUatc infariè la pHi saettante delle miscJilc-.- 


glia che lunghe esdamazioni di 
saluto lo accolsero. • 

Benvenuto il cavaliere Par¬ 
daillan, benvenuto! — Subito 
Grouvet gli venne incontro, stac¬ 
candosi da un gruppo di amici 
c Io salutò con un ampio gesto 
della mano. 

— Nessuno — disse — cavalie¬ 
re. ci ha mai dato tanto onore 

Nessuno mai come voi ha te¬ 
nuto fede ad una promessa. 

I mici amici dice\’ano che non 
sareste venuto! Eccolo qua. ami¬ 
ci — esclamò trionfante Grouvet 
mettendosi al suo fianco — ec¬ 
colo qua: il cavaliere di Par¬ 
daillan è fra noi. alla Debarca- 
dère! 

— Urrah! — gridarono in coro 
I presentì circondando Grouvet 

Pardaillan. — Urrah! 

L’oste si precipitò subito a ri¬ 
empire molte tazze di vitH). 

Pardaillan non sapeva che dire 
o tutti, lo vedeva, aspettavano 
'•he egli parlasse. 

Levò la tazza c: — Vìva la De- 
barcadère — e,«clamò — dove 
si beve vino puro e buono! 

— Vino che accende l’animo — 
aggiunse Grouvet. 

A questo punto, con grande 
meraviglia di Pardaillan. beven¬ 
do e gesticolando, gli amici di 
Grouvet cominciarono a trinciar 
giudizi sui potenti. 

— Si litigano, SI litigano — 


diceva uno — ma perchè si li¬ 
tigano? 

— Per l’onore — disse uno. 

— Per i troni — disse ira altro. 

— Per la ricchezza — disse un 
lerao. 

— Io non so — intervenne 
Grouvet con voce ferma guar¬ 
dando Pardaillan — perdiè, per 
quali ragioni si odiano e si fan¬ 
no guerra, so solo che le loro la¬ 
me e le loro forche si rivolgono 
sempre contro di noi! 

Non aveva finito di dire que¬ 
ste parole che «mi grande fra¬ 
casso due gentiluomini armati 
piombarono nell’Osterìa. 

— Che si fa qui, cialtroni! — 
gridò uno sguainando la spada 
— Qui si parla male del re! 

E senza aggiungere altro i due. 
come se le loro spade fossero 
fruste, presero a menar colpi sul¬ 
le spalle dei più vicini popo- 
lanL 

In un attimo Grouvet afferrò 
uno sgabello e stava per lanciar¬ 
lo contro uno dei due prepotenti 
quando senti saltare qualcuno al 
suo fianca 

Era Pardaillan die. sguainata 
la spada. Disse: ~ Lasciateli a 
me. questi messeri, lasciateli alla 
mia spada! 

— No — gridò Grouvet — tutti 
in.slcme — e lasciò partire In 
ài'ia lo sgabella 

In un istante infuriò la piu 


saettante delle mischie, e in essa, 
per la prima volta in tutta la 
sua vita, il Cavaliere di Pardail¬ 
lan si trovò, quasi isolato, sen¬ 
za poter nulla con la sua spada. 

Alcuni tavoli razzolarono, al¬ 
cuni vetri andarono in frantumi 

Quando il fracasso si tacque 1 
due individui, assai malconci po¬ 
terono esser visti correre coma 
forsennati lungo la via dei Bar¬ 
rès. 


Guardie, guardie! — grida¬ 
vano. Ma non ricevevano per ri¬ 
sposta che il sorrìso e lo sella¬ 
no del passanti Pardaillan fu 
accompagnto dai suoi amici a 
quando essi, alla fine della via 
dei Barrès, Io lasciarono. Grou¬ 
vet lo salutò cosi: 

— Ora avete imparato, cava¬ 
liere. che la vostra spada non è 
Più sola. 

Pardaillan sorrise, ma era so- 
P’’a pensiera 

Da quel giorno in tutta Parigi 
si sparse la voce die un miste¬ 
rioso cavaliere aveva osato pren¬ 
dere Je parti di mls^ daltroni. 


• • • 


Ma torniamo a Blastro Claudio, 
che, con Violetta tra le braccia, 
abbiamo lasciato dentro la boto¬ 
la. nella sinistra stanza dei sup- 
pliat 

fOontiiiaa) 


I 
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RISOLUZIONE DEL C. D. DELLA C.G.I.L. 

Coordinamento e sviluppo 

delia lotta per I aumento del salari 

Il C. D. della CGIL, riunito a Roma nei giorni 3 e 4 feb¬ 
braio, dopo ampia discussione, ha approvato airunanimit.ì la re¬ 
lazione deH’on. Dì Vittorio, relativa all’aumento dei salari. 

Il C. D. ha constatato con soddisfazione il crescente sviluppo 
della lotta iniziata sul terreno aziendale dai lavoratori per il 
miglioramento immediato del loro tenore di vita: lotta alla quale 
partecipano lavoratori di ogni categoria e di ogni corrente sin¬ 
dacale, e che è appoggiata con viva simpatia da tutti gli strati del 
popolo. Ciò comprova che la profonda giustezza della rivendi¬ 
cazione di aumenti salariali posta dalla CGIL e diretta in pari 
tempo ad elevare il tenore di vita del popolo, a ravvivare il com¬ 
mercio, a stimolare l’alimento «Iella produzione c dell'occupa* 
aione, a tonificare l’economia nazionale, è riconosciuta dalla 
grande maggioranza del Paese. 

I lavoratori di numerose categorìe, di fronte alla resistenza 
ostinata del datori di lavoro ari accogliere le loro legittime ri¬ 
vendicazioni, hanno segnalalo alla CGIL la necessità di allargare 
e sviluppare la lotta, coonlinniidola nelle singole provuncie c re¬ 
gioni e SII scala nazionale. Riconosciuto fondato questo bisogno, 
il C, D. ha deciso di prendere le misure necessarie per unificare 
la lotta dei lavoratori e svilupparla in modo conseguente in 
tutto il territorio nazionale. 

L*intransigenza padronale è responsabile del- 
V agitazione* 

II c. D. invita le Federazioni Nazionali di categorìa, le Camere 
del Lavoro, i Sindacati Provinciali e locali e ì preiletti Comitati 
di Coonlinamento ad intensificare l'azione sindacale per i mi¬ 
glioramenti salariali, specialmente nei complessi monopolistici 
e nelle aziende di maggiore importanza, alliirgandola — ove ciò 
risulti necessario — a tutta la Provincia c a tutta la regione, sia 
da parte di singole categorie, che di più categorie assieme. Le 
Organizzazioni sindacali interessate valuteranno la opportunità di 
escludere dairazione quelle aziende che si trovino in situazioni 
di particolare disagio produttivo, a causa delle conseguenze ne¬ 
gative della politica economica dei grandi monopoli c del governo. 

11 C. D. richiama rattenzione doH’opinionc pubblica sul fatto 
die. se i lavoratori si trovano costretti ad intensificare e sviluppare 
la lotta per raccoglimento delle loro moderate e sacrosante ri¬ 
vendicazioni, la responsabilità ricado unicamente sni datori di 
lavoro, i quali rifiutano ostinatamente i più elementari diritti dei 
lavoratori. La CGIL, infatti, ha dichiarato da lungo tempo e di¬ 
chiara ancora, di essere disposta a discutere con le organizzazioni 
padronali al fine di giungere ad una soluzione soddisfacente della 
grave vertenza, mediante normali trattative. Ma di fronte alla 
intransigenza padronale, ni lavoratori non rimane altra via, per 
far valere i propri diritti, che quella doH’azione sindacale. 

Per Vaumento degli assegni familiari. 

Sul problema degli assegni familiari, il C. D., richiamandosi 
alle rieliicste a suo tempo avanzate dalla CGIL, riafTerma la ne¬ 
cessità «li un miglioramento imme<liato delle condizioni econo¬ 
miche dei lavoratori aventi il carico di famiglia, pur opponendosi 
ad ogni impostazione di questo problema che miri a trasformare 
ìL salario individuale del lavoratore, quale giusto corrispettivo 
della propria prestazione, in salario familiare. Poiché questa esi¬ 
genza è avvertita anche dalle altre organizzazioni sindacali, il 
C. D. dà mandato alla Segreterìa Confederale di ricercare un 
accordo con esse per chiedere alla Confindustria, come misura im¬ 
mediata, l’anticipata corresponsione ilell’aunicnto degli assegni 
familiari dei due punti che Faceordo snlla scala mobile prevede 
che siano devoluti ai detti a.sscgni, in caso di aumento del costo 
della vita. 

Scala mobile e minimi salariali neWagricoU 
tura. 

Tenuto conto delle persistenti e gravissime condizioni di mi- 
•erìa in cui versano i braccianti e salariati agricoli di tutte le 
pronvincc e in particolare quelle del Mezzogiorno e delle Isole, il 
C. D. approva nnanitnemente l’azione intrapresa dalla Feder- 
braccianti Nazionale, unitamente alle altre organizzazioni sinda¬ 
cali della r.ategorìa, diretta ad ottenere restcnsidne della scala 
mobile neiragricoltura a tutta l’Italia e la stipulazione di un ac¬ 
conto nazionale che fissi un minimo salariale inderogabile per i 
braccianti e salariati agrìcoli: 

Contro il flagello della disoccupazione e per 
un’adeguata assistenza ai disoccupati. 

Il C. D. mentre rileva raggravarsi della disoccupazione totale 
« parziale e l’intollerabile situazione di miseria in coi versano 
i disoccupati e le loro famiglie — dato che meno del 20*/s di essi 
riceve il modesto sussidio a tìtolo temporaneo — dennneia l’as¬ 
soluta deficienza della politica economica del governo, in ordine 
specialmente alla lotta contro la «lisocenpazionc. 

I provvedimenti recentemente annunciati, a «fuesto proposito, 
oltre che del tutto inadeguati all’ampiezza dei bisogni, risultano 
inefficaci e negativi, per cm sono da considerarsi soprattutto come 
un pretesta volto a riaprire i gravosi stanziamenti effettuati per 
il riarmo. 

L’annunciato contributo straordinario del 4^/s suH’ammonlare 
dei salari, il cui gettito dovrebbe'servire a combattere la disoc- 
capanone, è congegnato in modo da gravare col massimo peso 
sulle piccole e medie aziende (avvantaggiando i maggiori com¬ 
pilassi monopolistici) e a provocare una minore occupazione di 
lavoratori. Questo contributo, infatti, applicato in misura pro¬ 
porzionale al numero dei lavoratori occupati in ciascuna azienda, 
eserciterebbe obiettivamente una funzione pnniriva contro ' la 
maggiore occupazione, per cui è facile prevedere che la sua 
prima consegaenza sarebbe quella di aggravare alteriormeate la 
disoccupazione. Un contributo che voglia stimolare l’occnpazione 
dovTch^ gravare, imcce. snl volume del capitale investito e dei 
profitti realizzati e non sul numero dei «lipendenti. AI contrario, 
a parità di capitale e «li profitti, il contrìbnto dovrebbe gravare 
di più sulle aziende che abbiano un numero minore di dipcndimti. 
come quelle dei settori eliutrico. chimico, armatoriale, ere. 

La CGIL riafferma che una giusta politica di contributi straor¬ 
dinari per investimenti realmente produttivi, deve tendere a ri¬ 
sparmiare le piccole e medie aziimde e ad avvantaggiare tutte 
quelle che assoH>oD«> il maggiore numero di lavoratori. 

/ Cantieri scuola non debbono deprimere i 
salari. 

■ Il C. D.. e<mfermando rapprovaxione della CGIL ad ima giusta 
politica dei cantieri scnola. con reffettivo scopo di dare nna 
«inalifica professionale ai lavoratori disoccupati, deplora e denun¬ 
cia i recenti provvedimenti governativi, die tendono a aostìtnìre 
l’occnpazione normale nei lavori pubblici, coi cantieri scuola, allo 
oeopo di eseguire i lavori stessi a salari dimezzati, qnali vengono 
cofTÌsposti ai lavoratori dei cantieri suddetti. 

In tal modo, il governo diviene un potente fattore di depres¬ 
sione dei salari e «ptindi di agzravamcntn della miseria 

Contro i Comitati detti di ^ produttivìtò » e 
per la partecipazione dei lavoratori alla ge¬ 
stione delle aziende. 

Circa il tentativo dei monopoli e del Governo americano di 
iotrednrre nelle aziende italiane metodi di super-sfnittanienio dei 
lavoratori, col pretesto di aum entare la pro du t tivi tà, il C. D. ap¬ 
prova il diiaro e fermo alleggìaniento a s sunt o dalla Segreteria 
Confederale contro la eostit o nott e di un comitato nazionale «letto 
«Idia produttività e ribadisce la decisa opposizione dei lavoratori 
al tentativo di costitnìre nelle aaicnde appositi comitati. aDo scopo 
«li aumenure il rendimento al lavoro, attraverso l’intrasificazioDe 
dello sforzo dei lavoratoti, con grave pregindizia della loro in¬ 
tegrità fisica, già seriamente mìnarriata e intaecata dall’attnale 
ritmo «li lavoro, come risniu dairaumento impressionante degli 
infortuni e delle malattie professionali. 

II C. D. deplora che la CISL, la «piale pretende di difendere 
gfi in ter es si «lei lavoratori, ai aia resa con toma l eg g e r ez z a a«>- 
flenitriee di ineto«!i di tnper-sfnmamento che a gg r a vere b bero in 
■nsnni notevole le condiriimi di vita del lavoratore atesso. 

La CGIL, riconferma la sna posizioiM! favorevtile all’ainnenio 
della prodnttività e ad una riduzione dei coati, ottenma eoo Tarn- 
OMidemamento «Wle atuczia t u r e prodntthre. con nn«ivi e anfli- 
cieoti investimenti, con naa migliore orgairizaarione del lavoro 
o eoa nn effettivo anniento «fella capacità di aeqnìsto del mercato 
Ma la ^1—«» operaia pnò portare nn contributo efficace al con- 
aegnimento «li queste finalità, sohanto oRraverto i consigli «lì 
•eati<sDe, 

n C. D, aalnta i lavoratori di nme le categorie die aono entrate 
eon alando nella lotta per il miglioramento del tenore di vìtt 
«Id popolo e «Iella sitnaziooe economica naxionale. 

Esoo ha piena fidnda che il cooniinamento e lo sviluppo della 
lotta nei vari aettori e so tono il territorio nazionale, indnrri il 
a ric o noscere Tergente nec e ss ità dì s«»ddisfare le le^ 
eofgense dei lavoratori italiani. 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

Il governo Incoraggia e sostiene 
gli sl ruttatori delle tabac chine 

La (let^isioiie dì ahbasssini il salario del ìlioiio|ioiio tavorÌHeo ì 
coiicossìoiiari privati noi ino monto in mi si aprono lo trattative 


Sulla decisione del Mimmro Va- 
noni, approvata dalla maggioran¬ 
za della X Coiiunissiono della Ca¬ 
mera, d: decurtare di oltre 300 li¬ 
re il calano giornaliero di 890 
lire pagalo siriora a im migl.a.o 
di tabacchine dipendenti dallo Sta¬ 
so, Ton. Di Vittorio ci ha fatto 
la seguente dichiarazio.ne; 

La crudele decurtazioni- ^cilana- 
le che SI vuol infliggere alle ta- 
batKdiine «privilegiate . (steoncio 
il Governo), avrebbe lo scopo di 
migliorare le condizioni delle al¬ 
tre tabactdiine le quali ricevono sa¬ 
lari ancora più bassi. Tutto il ra¬ 
gionamento su CUI f: iondii que¬ 
lla pretesa, è loiPuoso e sba.gliato 

Non ci \mole un aciune parti¬ 
colare per Comprendere; 

1) che non si migliora il mise¬ 

rabile salario delle tabac-chmc di¬ 
pendenti dai concosjiona’ privali, 
abbassando allo Lvello quel¬ 

lo un po’ più elevalo delle dipen¬ 
denti dello Staro; 

2) che in questo modo si rag- 
giimgerebbe l’effetto opposto di 
generalizzi! re e di consoldarc il 
livello salariale più ba.sso di 400- 
500 lire giornaliere. Intollerabile e 
leoivo della dignità umana; 

3) che decidere l’assurda de¬ 
curtazione. proprio nel momento in 
cui la massa delle taba«x:hine di¬ 
pendenti dai concessionari privati 
sciopera e lotta per ottenere che 
1 propri miserevoli salari siano 
portati al livello dello « statali ,>, 
■ngnifica obiettivamente recare ac¬ 
qua al mulino degli ste.ssi conces¬ 
sionari privati, per aiutarli a man¬ 
tenere press'a poco gli attuali sa¬ 
lari di fame. 

Se si pen.sa. inoltre, che la de¬ 
cisione governativa non può giu¬ 
stificarsi con l’incidenza deU’onere 
— essendo questo del tutto irrile¬ 
vante — è da credere ch’easa sia 
Maio prot'txrata da prcsjrion: dei 
«mneessionari privati. 

Questa spiegazione è avvalorata 
«lalla nota apparsa sabato scorso 
su un giornale governativo, nella 
quale si afferma che le tariffe di 
890 lire al giorno per le tabacchi¬ 
ne statali sono troppo elevate!... 

« Se queste tariffe elevate — af- ! 
forma il giornale — dove.ssero es¬ 
sere estese a decine di migliaia di 
operaie, sorgerebbe tm gravi.ssimo 
problema di costi che per ev’idenli 
ragioni economiche impedirebbe 
alTAmmlnistrazione di applicare la 
risoluzione del contratto ai diso¬ 
nesti concessionari privati che vio¬ 
lassero le misure salariali concor¬ 
date ». 

Proprio nel momento in cui, a 
seguito delio sciopero delie tabac¬ 
chine. è stalo fi-ssato l’inizio delle 
trattative tra i rappre.sentanti de; 


privati) e quell; dei Sindacati, per 
l'aumento dei miHi'evoh .salari so¬ 
pra indicati, qiu'sti commenti in- 
teiv.-;.-.»; agiscono in favore del da¬ 
tori «li lavoio c contro lo lavora- 
frioi. che si prò tonde roblx? di «tu¬ 
telale.. 

Questo attesg-amento dei gover¬ 
no dunque, favo'-i'see : capi'-alist* 
privati, nella loro resistenza alle 
richieste di miglioramenti salariali 
avanzate concorrìemtmte da tutti • 
Sindacati. Questa «> la confeniia 
più chiara del fatto che la deci¬ 
sione impo.sta dalla maggioranza 
della X Commis.sione della Came¬ 
ra non aveva affatto lo scopo 
di nitelare pretesi interessi dello 
Stato 

Del resto, l’intem’onto dello Sta¬ 
to. mediante il ritiro della conces¬ 
sione. contro quei concossionaic 
che violas.soro i contratti collcttivi 
di lavoro, non costituisce affatto 
un atto di benevolenz-a » del go¬ 
verno ver.so i lavoramri, ma ben- 


no deriva da lui’apposita Conven¬ 
zione intcfazionale del sot¬ 

toscritta cìairitaha. 

Ora chf tutto è chiaro, ci ri- 
fiut'amo di credere che la Came¬ 
ra SI presti ad avallare una de¬ 
cisione tinto più antisindacale cd 
inumana, m quanto è diretta ad 
agg'-avarc la s'tuaz’'onc di miseria 


vorano in ambiente nocivo alla 
loro salute. 

.\bbiarno piena fiducia che que¬ 
sta «liK-'.cone sarà cancellata «ingli 
att- del Parlamento italiano 


La Puglia 
sotto la neve 

BAIII, il — Secondo sognaJaz'ont 
che giungono da diversi centri det¬ 
ta Piigl'a Ja neve «ta cadendo ab¬ 
bonii.» n te 

In provincia di Bari gli abitati 
e le campagne clrcot-tauti di An- 


«Irla. Cnstetlana c Noicattero sono 
sì un obbligo nT'^ciso che al gover- coperti di un bianco iDnzMo'o 


Un decreto dei Sanl’UHìiio 

dllonlana don Zeno da Nomadelfìa 


La stranissima lettera del sacerdote • **^ono l’uomo 
più infelice^ - ** Potete bere tutto il mio sangue 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-MODflNA, 11 — Le cronache .si 
occupaiono a suo tempo ampia¬ 
mente del caso di don Zeno, che 
aveva costituito nella vicina No¬ 
madi Ina, una specie di città di 
Bengodi. Tutti avevano una casa, 
che non veniva pagata. I cibi si 
prelevavano nei negozi con la sola 
garanzia di mia firma. Le giovani 
coppie di sposi ricevevano in con¬ 
degna tigli grandi bcll'e fatti. E 


Nunzio apostolico, da lui invitato, schede con tre treccie e. con ima 


Ila estratto di tasca un decreto 
del S, Uffizio nel quale mi si co¬ 
manda di ritirarmi da Nomadelfla 
e di mettermi a disposizione del 
Vescovo (iella mìa Diocesi, con fa¬ 
coltà di scegliernii anche un’altra 
Diocesi di mio gradimento. 

Nello stessi) decreto, tra l’altro, 
fi assicura che una commissiono 
farà fronte alle passività di Noina- 
delfla e che a Nomadelfla verranno 
1 Salesiani. 

Io ho risposto che non sono nè 


di laioratrei poverissime, che ia-[ g, trattava dell’iniziativa di un ili Papa e nemmeno la Chiesa e 


prete il quale, con una buona do¬ 
se «li ingenuità e di utopismo, si 
illudeva di poter « mutare la fac¬ 
cia viel mondo » creando una co¬ 
munità fondata sui principi del 
cristinnc.simo primitivo. Le sue il¬ 
lusioni sono impros'i’isamcnte crol¬ 
late in seguito ad un’intimazione 
del Sant’Uffizio che lo ha Invitato 
a lasciare la città da lui fondata. 

Ecco come si esprime don Zeno 
in una lettera inviata al <■ piccoli 
apostoli .. «il Nomadelfla: 

■" Cari babbi o mamme di Nonia- 
de!l1a, martedì 3 gennaio, festa «fi 
S. Agata martire, alle ore 9 sono 
entrato nello studio di S. E. il 


IL l>ADRi>NAlO COSIRETTO A IRAlTARE 

Nuovi successi a Viaregpìo e Bari 

della l olla per I salari e la prod uzione 

Aperto iti Sicilia il **Mese della ti forma af^rarìa,. 


Anche nella giornata di ieri 
la Toscana è stata al centro del¬ 
le forti lotte in corso per la pro¬ 
duzione e Taumento delle retri¬ 
buzioni. Oggi si riuniscono a 
FIRENZE i rappresentanti di 
tutte lo Camere del Lavoro del¬ 
la T«?scana, per coordinare lo 
svolgimento della lotta salariale. 

Nelle campagne di SIENA, la 
astensione da ogni lavoro, pro¬ 
clamata dai mezzadri e dal brac¬ 
cianti, ha avuto piena attuazio¬ 
ne. La lotta nelle campagne di 
questa provincia si indirizza 
principalmente contro le disdette 
e gli sfratti. Anche in numerose 
aziende industriali del Senese il 
lavoro è stato interrotto in segno 
di solidarietà con i contadini 
A VIAREGGIO, le maestranze 
dei maggiori complessi indu¬ 
striali sono scese ieri mattina in 
sciopero contro le provocatorie 
datori di lavoro fi concessionari decisioni della direzione del can- 


Negar ville segretario 

della Federazione di Torino 

Le decisioni del Comiiaio federale — Una 
più razionale utilizzazione dei quadri dirigenti 


TORINO, 11. — n Comitato Fe¬ 
derale del P.C.I. riunitosi sabato 
scorso ha approvato la seguente 
risoluzione: 

«Il Comitato Federale di Tori¬ 
no, nella sua seduta del 9 feb¬ 
braio, presa in esame la situazio¬ 
ne locale caratterizzata dalla 
asprez.za sempre crescente della 
offensiva reazionaria, specialmente 
nelle fabbriche, dallo slancio com¬ 
battivo delle masse che esige una 
sempre più s.aìda direzione politi¬ 
ca, dalla necessità di iniziative che 
oppongano agli orientamenti verso 
la produzione di guerra, che ina¬ 
spriscono la miseria e creano sem¬ 
pre maggiori difficoltà economiche 
per il popolo, una prospettiva di 
lavoro e di pace; ha approvalo le 
proposte del Comitato esecutivo 
per una razionale utilizzazione dei 
quadri dirigenti, allo scopo di da¬ 
re al Partito un più grande slan¬ 
cio nelTaffrontare e assolvere i 
compiti che vengono posti dalla si¬ 
tuazione. 

«Le decisioni prese alTunani- 
mità dal Comitato fc^lerale sono 
le seguenti: 1) Accettare la propo¬ 
sta della Segreteria nazionale del 
partito d: passare il «rompagno Lu¬ 
ciano Gruppi al lavoro della se¬ 
greteria regionale piemontese. 

2) Accettare la richiesta delle 

organizzazioni sindacali di Torino 
per l’utilizzazione del compagno 

sturi economici e dei cfjnsigli di 
Sergio Garavin nel campo degl: 
gestione. 

3) Accettare la proposta della 

Sezione cèntrale di orcanizzazio- 
ne «ihe il compagno Aventino Pa¬ 
ce continui la sua attività a Roma 
presso la .sezione riessa 

4) A<x€ttare la rich'csta della 

compagna S'nwna Vaj.s di dedica¬ 
re tutta la prtToria attività alla se- l 
greteria drìVUDT. Tvì respor.sab’li- 
tà della Se7>re fcTrrctntle ricr.e 
pertanto affidata alla compagna 
Dea Gallarir.! 


df sei mesh mettendo cosi a di¬ 
sposizione della «nostra F<KÌera- 
zione le sue capacità e la sua 
esperienza, le quali costituiscono 
un prezioso contributo al lavoro 
dei comunisti torinesi. 


ET morto Tedilore 
Lirinio Cappelli 

BOtXXJNA, 10. — E' morto ogg!. 
nella sua abitazione all'età ài 37 
anni. 11 noto editore bolognese, ca- 
valtere «Set lavoro. Etclnio CanoeT- 


tiere navale < Picchiotti >. In 
questo cantiere la direzione, nei 
giorni scorsi, aveva intimato la 
sospensione della metà delle 
mac.stranzc e, in seguito all’ener¬ 
gico rifiuto dei lavoratori di sot¬ 
toporsi al provvedimento, ha 
chiamato la polizia. Ieri mattina 
i lavoratori hanno trovalo il 
cantiere presidiato dagli agenti, 
l quali, con la forza, hanno proi¬ 
bito li passaggio agli operai so¬ 
spesi. Le maestranze hanno rea¬ 
gito allontanandosi in massa dal 
Cantiere, seguite, non appena la 
notizia si è diffusa, dai dipen¬ 
denti dei cantieri < Benetti », 
« Fervei ». c Navalferro > e altri. 

Di fronte nlTenergico compor¬ 
tamento delle maestninzc la di¬ 
rezione della «Picchiotti» ha re¬ 
ceduto dal suoi propositi, fir¬ 
mando un accordo in base al 
quale è prevista la rlpre.sa dei 
turni settimanali, senza sospen¬ 
sioni, sino al 10 marzo, dopo di 
che il lavoro riprenderà ad ora¬ 
rio normale 

Da due settimane prosegue la 
occupazione del Cantiere «Pel¬ 
legrino» di NAPOLI. Le mae- 
.stranze di questo Cantiere han¬ 
no piweduto alToccriipazione per 
impegnare il governo a cont»- 
dere alla «Pellegrino» la com¬ 
messa di una petroliera di 400 
tonnellate 

Por quando riguarda il Mez¬ 
zogiorno, particolare menzione 
merita la lotta degli operai di 
CROTONE per Taumento dei sa¬ 
lari. Oltre tremila sono gli ope¬ 
rai di Crotone che hanno effet¬ 
tuato scioperi in questi ultimi 
giorni. Nella battaglia sono coin¬ 
volte tutte le aziende industriali 
del Crotonese. La direzione della 
« Rossi e Tranquilli » ha infor¬ 
mato la Commissione Intcnma di 
es.sere disposta ad iniziare le 
trattative. 

DalTABRUZZO giunge notizia 


che cn.*do a Gesù Cristf) Reden¬ 
tore perchè credo alla Sua Chiesa. 
Ho preso il decreto od ho scritto 
di mio pugno, dopo la firma di 
S. E. il Cardinal Pizzardo: 

"Eml.'ienza, ringrazio il Signo¬ 
re che mi fa il dono dì compiere 
un atto di obbedienza. Obbedisco 
in Corde Jcju Mi prostro al bacio 
del S. Anello. - Dev.mo Sac. Zeno 
Saltini ", 

Vi posso assicurare che obbe¬ 
disco senza " ritorno di fiamma ’’. 

Mi mandò la Chiesa a voi e sono 
venuto, VI ho amati come veri figli 
ed ora la Chiesa mi strappa a voi. 
Non vi sono più Padre, sono un 
Sacerdote in cerca di una Diocesi 
e sono uno tra gli uomini più Infe¬ 
lici che esistano sulla terra. 

Io devo seguire una legge che 
ho accettato liberamente il 4 gen¬ 
naio 1931. Questa mia legge non 
è la vostra. 

Voi seguite la vostra. Lo Spirito 
Santo non mancherà di illuminarvi 
c di condurvi per mano tra labi¬ 
rinti misteriosi. 

Se ci incontreremo ancora sul 
cammino misterioso che ci atten¬ 
de, se la mia logge mi concederà 
di essere dei vostri lo sarò, se non 
me lo permetterà non lo sarò. 
Sono uno tra gli uomini più in¬ 
felici che esistano su questa terra. 
Se vi occorresse il mio sangue cer- 
millc mensili In aggiunta alla'natemi, mi troverete e potrete ber- 
paga base contrattuale attuai- ’.in tutto. 

mente in vigore. I Addio, vostro e non più vostro; 


Lanciato dalla carrozza 
da americani nbriaclii 

NAPCX^, 11. — Con prognosi ri¬ 
servata è stato ricoverato questa 

57«L“sa^orÌ%c'aÌior"cÌtT-le 1.700 tabacchine di CHIE- 
condo quanto «llchlarava — nieotrc 
ai trovava su una carrozzella in 
compagnia - d! alcuni marina; ame¬ 
ricani in stato di ubriachezza, ve¬ 
niva da coatoTO scaraventato Hi 
istrada andando a battere la testa 
SUI selciato. 


TI e I«ANCIANO hanno effettua 
to il diciott«:^imo giorno di scio¬ 
pero, mentre nel LECCESE le 
tabacfdiinc del capoluogo hanno 
sospeso lo sciopero che prose¬ 
gue in numerosi centri della pro¬ 
vincia. in attp.sa dell’esito delle 
trattative che hanno inizio oggi 
Nothla df onm grande vittoria 
giunge da BARI, diive I 4.000 
salariati fì.ssi della provincia, in 
lotta da diverse settimane, han¬ 
no ottennio che. a partire dal 
1* febbraio scorso, siano corri- 
sp«isfe a qnesti lavoratori lire'ruzzo H rilasciavano. Intanto 


Mentre a TAGLIACOZZO ha 
avuto luogo un’importante assiso 
per la rinascita di questa zona, 
dalla SICILIA, dove prosegue, 
con immutato vigore, lo sciopero 
dei 10.000 zolfntari, si ha notizia 
che Ton. Li Causi ha aperto a 
BRONTE, il € Mese della rifor¬ 
ma agraria ». 


Più di 14.000 uomini 
perdirfi da franresl in Indocina 


Don Zeno. 

P. S. - Voi avete l’età che avevo 
lo quando, reietti e sbattuti nelle 
fogne della società umana, spesso 
inumana, vi ho aperto cuore, ani¬ 
ma. casa, vita, amore. Siate Uberi 
della L’bortà dei liberi figli di Dio •. 

La strana decisione del S. Uffizio 
e l’ancora più strana lettera di 
don Zeno hanno suscitato molta 
perplessità nella zona. Nessuno è 
m grado, almeno per ora, di stabi¬ 
lire ouall siano 1 motivi che hanno 
■'’d^fn ’e autorit'i vaticane ad al- 
lo;»:annro «lue.sto singolare prete da 
Nomadelfla. 

, E’ indubbio che il contrasto tra 
le alte gerarchie eccle.sìastiche e 
Don Zeno è stato aggravato dal 


SCIANGAI (Tom), li. — L,’Agci«la 
vietnamita d’intonnnzluni ha dira¬ 
mato un «mmunicato del Comando /-.eno « simo ii'^eravjuo uui 

r/®TnnMn» clamoro.'Kì dei 118 voti degli 

le ofuninclo eoe osi corso del due — jjii 

mesi e mezzo tenminnU 11 31 Rcnnaio, lettori .. piccoli apostoli » che di¬ 
oltre 14.000 soldau nemici oono stati wrtnmo in occas'onc delle ultime,. -V 

posti fuori combattimento sul fronti'elezioni ammini.strative le umelsotto la direzione del Presidente 
del VIet Nam settentrionale. .’overnativc .-innullando le proprie'delln Repubblica. 


scritta inneggianti alla fraternità e 
alla libertà. La stampa (e quella 
clericale in particolare) si diffon¬ 
de .SUI 330 milioni di debiti che 
Don Zeno avrebbe contratto; ma 
a Nomadalfie tutti ranno che da 
venti anni Don Zeno viveva in 
precarie condizioni finanziarie 
della carità del prossimo. E, d’al¬ 
tra parte è ben difficile stabilire 
la verità dei fatti perchè le auto¬ 
rità civili non si sono preoccupate 
di fare indagini. Nuturalmentc è 
piuttosto strano che queste que- 
sioni di ordine amministrativo 
siano ri.solte dal S. Uffizio, tramite 
il Vescovo. 

Le centinaia di abitanti di No- 
madelfia costernati per Tinaspet- 
tato pronunciamento del Sant’Uffi¬ 
zio si aggirano sugli undici chi- 
lomc'iri quadrati del campo in at¬ 
tesa degli eventi.^ 

Nessuna deci.sione è stata prosa 
in quanto si aspetta di sperimen¬ 
tare i metodi dei salesiani ai 
quali verrà affidata Nomadelfla. 

Infine pare che Don Zeno, il 
quale ha cessato In questi giorni 
Il duro emeritaggio sul Monte 
Leone, in Toscana, .sia ospite della 
famiglia Pirelli di Milano tra cui 
conta salde amicizie. Ed è là che 
egli si sarebbe « arreso „ al Santo 
Uffizio deludendo coloro ì quali 
credevano che egli avesse opposto 
alle rapprc.saglie , dei suoi inqui¬ 
sitori una fermezza da « riforma¬ 
tore > religioso. 

FRANCO IvnNELLl 


I magistrati per l'iiri&peiitfenza 
del Potere piudiziarìo 

Un forte ordine del giorno è 
stato votato nel corso dell’as¬ 
semblea generale delTAssociazio- 
ne nazionale Magistrati, riunitasi 
in questi giorni a Roma. Il docu¬ 
mento votato dai magistrati ita¬ 
liani rivendica energicamente la 
rapida approvazione delle leggi 
costituzionali, mediante le quali 
possa essere effettivamente tu¬ 
telato 11 principio dell’indipen¬ 
denza del potere giudiziario. 

Dopo avere sottolineato come 
aia necessaria una profonda e 
coraggiosa riforma dell’ordina¬ 
mento giudiziario al fine di ga¬ 
rantire l’indipendenza della Ma¬ 
gistratura, l’ordine del giorno re¬ 
clama che sia posto termine alla 
situazione di carenza costituzio¬ 
nale oggi esistente. A tale propo¬ 
sito il documento ribadisce la 
n<?cessità che sia urgentemente 
istituito il nuovo Consiglio siin-’- 
riore della Magistratura, quale 
organo costituzionale dello Stato. 


UN ALTR O CASO EGIDl IN PI EMONTE 

Rieono^eìiito innocente 

sei m e»»i dopo la **fonfesj»i oneM 

Una coimputata ricovenita in manicomio sette giorni dopo Farresto 
L’ufficiale dei C.C, denimciato airAutorità Giudiziaria per sevizie? 


ACQUI, 11. — Un nuovo caso 
Egidi si è verificaio in Piemon¬ 
te. L’istruttoria nei confronti di 
Mario Berretta imputato di aver 
ucci-so il padre e Ja matrigna a 
colpi di falcetto alla cascina Fa- 
lusia di Mombaruzzo, ha avuto 
termine In modo clamoro.so. In¬ 
fatti il giudice istruttore, dottor j 
De Panfili, in mancanza di pro¬ 
ve atte a confermare l’accusa ha 
autorizzato la scarcerazione del 
Berretta. 

Come si ricorderà il delitto 
avvenne nel maggio scorso e in 
ba'^e alle prime indagini « so- 
.=r,etti caddero sui figli in modo 
1.T orovocame Tarresto. Era 
emerso che non correvano buoni 
rapp<)rti in famiglia per il fatto 
che iJ padre avei’a sposato in 
seconde nozze certa Luigia Oli¬ 
vieri. Però dopo .«rlte giorni di 
fermo i carabinieri di Momba 


IL TRIBUNALE DEVE FARE PIENA GIUNTIZIA 

Il corobiniere che uccise la Margotti 
verrà processato a Bologna il 27 marzo 


BOLOGNA, 11. — Il 27 marzo 
prossimo il Tribunale «ii Bologna 
giudicherà il carabiniere France¬ 
sco Calati «li Guido che il 17 mag¬ 
gio 1949 uccise la mondina Mar;a 
Margotti, vedova d; guerra e ma¬ 
dre di due bambini, a Marroorta, 
frazione di Molinelli, durante il 
n «mmitaio f«sacrale ha. in se-jgraride sciopero bratx.antùe na- 


BUito. nroweciuto al r.u*vo ;n- 
quadramerto del’rt propria Se.grc- 
teria Tiom.''.a’'.do' compagro Ce¬ 
leste Xegarville segretario della 
Federaz.one, e : compagni- Luigi 
Orlandi fmembro del Comitato 
centralei. Giuseppe Gr/erra. Dan¬ 
te Conte fmem¬ 
bro de'!*) Comm'ss'or.e di 

ront'r>”o' e Ruggero Comìnotiv 
membri della Segreterìa federale. 

n comorgnr. Celftte Nfrarville. 
a.«:jiinnendo la rerreiena della Fe¬ 
derazione di Torirro, non lasca 
la carica di Segretario regionale 
del Partito ner il Piemonte, ma è 
chiaro che la sua orincipaTe atti¬ 
vità sarà svolta in *seno alla or¬ 
ganizzazione torinese. 

n comitato federale ha infine 
espresso il suo ringraziamento al 
compagni genovesi, i quali han¬ 
no eonsestito al compagno Giu¬ 
seppe Noberasro — vice segretario 
della Pederazln-.r «i- Genova — 
4t ooptoral a Torino pei la durata 


zionale. In quella t7a.:.ca giorna¬ 
ta un'autocolonna d: carabinieri 
comandata dal capitano Lugl: di 
Mohnella scorazzava per il comu¬ 
ne per ■ proteggere* alcuni indi¬ 
vìdui che facevano opera di cru- 
miragg.o. Un gruppo di lavorato¬ 
ri che essendo stato precedente- 
mente caricato dalla polizia s- av¬ 
viava lungo la strada di Mannor- 
ta per recarsi a P.lo d'Argenta, 
veniva aggredito dalla polizia- n 
gruppo allora si disperdeva nuo¬ 
vamente; sei persone s: addo^iSB- 
rcno al ciglio della strada e tra 
d; 6.5.*!; vi era la povera Marg«>tti 
che doveva cadere sotto i colpi 
del mitra. 

Le ferite sono state due, evi¬ 
dentemente prodotte dalla stessa 
stessa pallottola entrata sotto la 
mammella destra e uscita nella 
schiena dalla parte sinistra. In 
quella tragica «ttreostanza i gior¬ 
nali gevaraatud a wnmial 


sabOi di governo cercarono atlan- 
nosamente ma invano di gettare 
fango sulle organizzazion sìnaa- 
cali dei lavorator a<xn'e^nrt.-> e! 
scioperanti deiruccL®;or.e .iella 
Margotti. ' Queste .accuse c.iddero 
nell’istruttoria aper'-a dalla Magi¬ 
stratura, Ora i lavorator. e s <nt- 
tadini tutti che non ebberr ma. 
dubbi sulle respon abilità vicine e 
lontane della ucc.sior.e delTind;- 
mentlcabile Maria Marg.^tti, atten¬ 
dono che :1 Tribuna’.- facr'a pie¬ 
na glastìzia 


Mesta ad Ancona 
(entro ì richiami alle ermi 

ANCONA, 21 — lui de. 

comitato provtaeiale Cc. partigiani 
della pace, presa c.r.o-ceaza delle 
.nformazloni (iell'A>.'oc5«ted Prws. 
-vecoodo c-ji !. governo italiano 
cHlamercPb» uomini aSe ar¬ 

mi. ha c.«vat' una vibrata prote¬ 
sta contro (aie misura la quale non 
po h ne o essere qoallficata come nns 
misura lU gwrtm- 
TSgsa a) accompagna alla cessione 
<11 basi aeree « navali Italiane aDo 
straniero, allo stanziamento di 410 
miliardi por fi riarmo Italiano c a 
tutta la politica retara del governi) 
che favorisce sotto B manto dt una 
aaloae awepea. la riso- 


trazione «iell'eserctto nazista e la 
corsa al riarmo di tatti paesi 
atlantici, aggravando cosi U g.à te- 
%a situazione internazionale 


Uccide la moglie 
con un tagliacarte 

GE.NOVA. U. — Stamane ia ■*«- 
ia’.'o ad una lite determinata da 
futili motivi. l’Impiegato munici¬ 
pale Renato Della Costa, ha ucciso 
la propr.a moglie I.-iiana Roeni d; 
34 anni. 

n fatto é avvenuto in via San Crc- 
rolamo S3. Aopena svegfiolsl. 1 «lue 
conlagi cominciavano a blstlce:are 
e poco dopo il Della Costa, che è 
Invalido alla gamba destra, in pre¬ 
da a furore, aberrava un taglia¬ 
carte acuminato e colpiva ia moglie 
ripctutamentr orovorandonr ia 
morte 


INDUSTRIA CHIMICA ITA¬ 
LIANA cerea penona munitrn 
di poàMiporlo e risto poesi 
Europe orientale per trattate 
scambi e vendita prodotti pro¬ 
pria fabbrieaiUone molto H- 
ehiesti pr e detti paesi. Scr i vere 
Casella 233-C S.P.I.. Milano. 


Uno dei fermati, la figlia Angela, 
veniva ricoverata all’ospedale 
psichiatrico di Ales.sandria. 

Dopo circa un mese dal rìla- 
.':cio, dovuto a una misteriosa 
circostanza, uno dei figli, il Ma¬ 
rio, veniva fermato. Sette giorni 
dopo il fermato < confessava > di 
aver compiuto il crimine e ve¬ 
niva quindi tradotto alle carceri 
di Acqui a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria. 

Oggi, dopo sei mesi, il « reo 
«mnfesEO » è stato rilasciato a 
piede libero in quanto l’autorità 
giudiziaria non è riuscita a pro¬ 
vare Tacciisa. 

Un altro caso Egidi? Parrebbe 
di si. A quanto si appreso in 
ambienti solitamente bene in¬ 
formali, le precedenti « confes¬ 
sioni a del Berretta, sarebbero 
stato estorte con la violenza 
dalTuffirìalc dei carabinieri che 
aveva condotto le prime indagi¬ 
ni. Questa circostanza avrebbe 
provocato la denuncia dell’uffi¬ 
ciale ste.sso per sevizie. 


la sifuanofle (felle fraffaflYe 
per ia scala mobile in agricoltiira 


Ieri cera ai sono riunui I 5 egretarj 
regionali e la Segreteria delia Fe- 
derbracelanti nazionale in.'ieme con 
la Segreteria dcUa CXìIL per esami¬ 
nare lo stato delle trattative in cor¬ 


so con la Confagrlcoltura euU'ap- 
plicBZione delia scala mobile su' .--- 
lari agricoli. I «xinvenuU si sono 
trovati d'accordo sulla nece:; -.tà 
della urgente estensione deUa sca¬ 
la mobile al braccianti e ai sala¬ 
riati agricoli. 

B’ stato deciso di sollecitare ia 
definizione delia vertenza d'accordo 
con le altre organizzazioni sindera- 
H con le quali è prevista una riu¬ 
nione comune per oggi. 
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III discorso del Papa 


IL POPO LO TEDESCO CONTRO IL RIARMO L’BStrBfflO SBlutO 

60 mila onerai della 

ulan bator, ii (Tass). _ n 

A A ^ _ 9 lebbraio, il popolo mongolo ha 

I ultimo addio al maresciallo 

lu sciODoro comro 

mw alia bara con le spoglio dei defun- 

«_aA^ 4 «. _ 


60 mila 


Dulles chiede per Ciang 

''mano libera,, contro la Cina 

Joy rifiuta la discussione sulla aggressione americana in Asia 


— ULAN BATOR, iwTass). _ n mn%M§§%M ^DnEf^o gn ^^gggn 

, ^ m • ® lebbraio, il popolo mongolo ha 

^È^k. l'ultimo oddio q 1 m&rcscistlo ■ " . . i—», ,, n ■ — 

U SClOpOrO contro ilflOllOllOr Av «/»«<« «« aiscuamme mna aggressione americana in Asia 

__ to, che era stata collocata nella -'■ -- .■ ■ . . ■ ... 

H tamelltere di Bonn ha lo stesso viso della fiermania hitleriana, scrive un giornale inglese ilÌ°pHsFfiH™Ìsf;S^^ iofaS''Siif'Se"parti "tfani?; inB'qSinTeacfùSvaSe'^Si inSvfsL aiij d“hijrazPon““p5bt 

- . la popolazione del Paese sono con- temuto *eri ed oggi due nuove se- reane. blicata da Truman nel 1950. al- 

DAL NOSTRO CORRISPONDFNTE terrore rontro le o reani zzar ioni rie ai,-,., em-cnen fnnKiiii « venuti alla riunione solenne indet- *1^1*^ plenarie, rispettivamente la Lg caparbia intransigenza del- lorchè il Presidente americano 

UAL fiuamu t.UK Kl5rUftui!.wrt Itrrore contro le organizzazioni de due cuiopeo.*. mobihta sempie j , pj ^atQj. terza e la quarta dopo la presen- la delegazione americana ha im- annuncio, contemporaneamente 

BERLINO 11-T . vi. «npi- ® rSne^^ ri- tazione, da parte di Nam-ir, delle pedito alle trattative di realizza- airinizio dell’intervento aggressì- 

!X'So‘dclta G^rnfarifi: p "ocaSrlhc Slb» Ss",! P"'»'- B,™,SrPr»ld«n.B SSrPret importami prupoato ,^r una con- ?e proereasl: non soUanlo Joy al vo in Cm-ea, la cosi det.a"l,nou- 

iva ieri l’oreano dello foi^ di corr^^o nM ^iVÒ ,ii fi-L SERGIO SEGRE dium del Grande Hurul nazionale. Gerenza politica, destinata a ri- è opposto a qualsiasi discussione trahzzazione i, di Formosa Tru- 

Smariràe aiScaiie ir^lrelte lai e dal r ..-^-^7“ Dopo ,1 segretario generalo del solvere, dopo la conclusione del- suirintervento aggressivo ameri- man giustidco allora questa de- 

.iZg commentando le"^ coiiclu- l^rS^U v^lS^lolla‘‘nufva gS GII S.U. (OnfermaHO resiSteWa Partito e vice Primo ministro Ze- Asia nel^suo complesso, cmone con a « necessita di un- 


BERXilNO, 11. — La via è apei-- Il Imidine.'ie Observer rileva, 
ta » al riarmo della Germania, rile- preoccuparo, che sarebbe falso 
vava ieri l’organo delle forze di cercare nel viso di Adenauer, dal- 
occupazione americane Die Neue le .strette labbra e dal .sardonico 
Zeitting commentando le coiiclu- .sorri.so, il volto della nuova Ger- 
.sioni del dibattito al Bundestag, mania che ri.sorge dal naziamo, ma 
dove, forte della .sua maggioranzii, la vocclnn Gennania dei tempo di 
Adenauer è riuscito a far appro- Hitler... 

vare una mozione favorevole alla ,j| jj, tratti somatici del 


SERGIO SEGRE 


- Dopo jl segretario generale del soivere, uopo id conciuaione uei- suu’intervento aggressivo ameri- m^n giusiinco atiora questa ae- 

Gli S.U (OnfSrniBnO l'fisiftenza Partito e vice primo ministro Ze- armi^stizio, i problemi deUa pace cano in Asia nel suo complesso, cisione con la a necessità di im- 
VII ^.v. wiii iiiiuiiw lojDiciizo la parola il caoo del- C^^rca e in Estremo Oriente, tna si è spinto fino a pretendere pedine un urto tra le forze di 

di un accordo mi itaro con Franco i« delegazione dei Governo'savie- 'P^li proposte, unitamente alla che nessuno del governi inteies- Ciang e l’Esercito Popolare cinc- 
H V HV .........V *WII •vviiw Presidente del Presiiiiiim nota di risposta americana, sono sati nel conflitto in Estfemoise. con con.seguente allargamento 

1 " ^ _ . • _ - - __ _i_A_ _1*^ • 1 ««A ... Ì..AA 2 A..._ 


cancelliere, che possono cs.serepiù “l? DV.^r^iJo^nurdVuJ'GÒverno 


vare una mozione favorevole alla ai n ii i ■ 1 u- • 1 1 LONDRA (Tuss), il — L’Invialo del Soviet supremo dell’URSS, Ta- state ancora una volta al centro Oriente venga nominato nell’ac- delconnitto»,m:i cometuttisan- 

pXicr goverilXva .! V IV siSe del A’iui<iay 'i’imcs informa rassov. il capo della delegazione del dibattito. cordo, ciò che dovrebbe consen- no la pretesa neutralizzazione fu 

vìa oer evirienlì motivi nrii/len- possono cs.serc juu che. il 9 febbraio, il Dipartiincnto di del Governo cinese Weh Jung-eien. Rispondendo a loro volta a Joy, tire ai bellicisti americani di ne- soltanto una mascheratura per 

/ ali non flffura la narol-i H'irmr, ' Simpatici, rimano il fatto stato americano ha ufRclalmcnte con- d membro della delegazione .«ìovie- i delegali cino-coreani hanno gare ogni diritto della Cina ad l’appoggio militare concesso ai 

Ir che oggi la politica atlantica pdc fermato dopo due snientlle. Tesi- maresciallo dell’URSS Budien- vigorosamente denunciato tan- es.sere rappresentata nella conte- banditi di Ciang. 

'rX lappogfiif» delle ^"basrmnvalT'cd awcrncL "y ‘o 1“ richiesta che siano esa- renza. Dulle.s ha chiesto ora che an- 

antiliberali. .Spagna franchista. versi strati sociali della popola- minate entro tre mesi dall’armi- Una inequivocabile conferma questa scoperta finzione sia 

n ® questo, .se da una parte risuo- L’inviato scrive che non è più pos- /ione. .stizio soltanto «le premesse» del fatto che il conflitto in Corea abbandonata e ci si schieri aper- 

i auro cne aperia, e quc.sio a pre- na come un allarme c un incita- sibilo mantenere segreta la cosa In Terminata la riunione, Zedcnbal, della conferenza della pace quan- non è che una parte del vasto tumente a fianco della cricca cri- 

scindere dalle condizioni clic il mento alla lotta indi.s.solubile per vista dcircstcnsione c della rapidità Dumat.sciido, Tara.ssov, Budienny ed to il rifiuto di discutere le que- piano americano di aggressione minale del Kuomindan. «Noi — 

Bun ha posto. E il motivo l ]a difesa della pace e la libertà, del lavoro attualo per attre/zare con- hanno .sollevato la bara e la stioni connesse alla sistemazione alla Cina è venuta intanto nella detto testualmente il consl- 

J ^ Ridice della profondità seéondo"Yi hanno trasportata fino al luogo di pacifica della guerra in Corea. .stc.ssa giornata di ieri da uno dei del Dipartimento di Stato 

ZO cri.si di quella .alleanza atlan- americani hanno avuto’ mollo da fa- sepoltura, nella tomba appo.sit i- R generale Nam-ir ha dichiarato principali re.spon.sabili della po- — dovremmo ora lasciare mano 

"Yi ^ J“ tica che, se ric.sce a fare da calaliZ' re a .Madrid. Siviglia, Barcellona e mento eretta di fronte al Palazzo che la delegazione cino-coreana litica americoina in Estremo Imera a Ciang Kai-scek, poiché 

, t ^ ^ zatore dei vecchi re.sidui dell’« or- Majorca». del Governo. non può in alcun modo accettare Oriente, John Fo.ster si ordina alle proprie forze 

pohttca sta sempre piu acccntuan- ’ di bloccare quelle di un alleato 

dosi. ' - "" ■' ■'■■■■■■ » ■'■ ' aa=^^s ' j r . " - j " 1 ^^aa=,. _ .i.... gd amico in una zona avversa- 

DEPUTATI D’OGNI PARTITO SI PRONUNCIANO CONTRO L’ESERCITO * EUROPEO > "mì dohcs 0 onda.» ancora oi- 

menti odierni; mentre nella Ruhr ———--- ... tre, teorizzando nella maniera 

SI sta svolgendo uno aciopero di ^ ^ ^ m ^ ^ ^ M ^ esplicita la politica america- 

i£a »?£•«■ Da tutti I settori del Parlamento francese 

lenza .straordinaria, rappre-sentUnti K ■ ^ M m maB M AH A A AA A A A./^ l,.F vono far comprendere a tutti che 

tutti gli organismi sindacali ba- mAA«AA ^ mm m m accettano come defi- 

ungili un grido d allarme contro il riarmo tedesco Svs ssg 

fhiedono alla ceni’rale sindacate.di . .i. ..-.... - i ■ , ... ■ m - ■ ca deve essere quella di render 

far valere questa volontà p^olarc j !•/ f O i 71 I w z -7 -i/’i H it -, I* i TA i i- la vita tanto difficile all’attuale 

con misure energiche, come la prò- luaccu € preoccuDalu difesa di Sctiiiman — Il deiììocristlauo Moriteliy il filogollista Aiimeran, il radicale Dnladier governo da giungere ad un mu- 

c'.-imazione di uno sciopero gene- ■ • 1 ni l l ’ • , il 4 ‘ ‘III? • I II 1 lamento della situazione attra- 

ruie di protesta. gj progiessmu Lhambrun denunciano i progetti atlantici come pericolosi per la trancia e per la pace del mondo verso la formazione di un nuovo 

mo'^cìto^ùa**de^e^^di*a^t*H *(daRÓ ' ' ' ' ' —. . ~ — . . ' ' governo cinese. Questo mutamen- 

.'ciopero degli studenti dcll’Unlver- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE oltr: discanti di membri del gover- nascere che l’URSS sarebbe auto- le grandi potenze. La proposta di Ultimamente, le autorità nipponi- ì,?-Y?*'automatico, ma ri- 

ì' .’à dì Francoforle airannuncio di ,, , uo e di Paure in particolare, con- rizzata a considerare come un atto una conferenza a quattro con l9 che hanno messo in scena diversi « In- cnieaera un azione ». 

u'fissime conferenze sindacali re- PARIGI, 11. — ^IJua questione trneun iimiahiicnfc alcune ammis- aggressivo l'inclusione nella al- partecipazione dell’Unione Sovieti- vldcnti». per addogarne la colpa ai Si apprende d altra parte che 

«rSai»' £,"r«”c S ■"“'ito"" i 'ir™'™- r“’w- •',< »■■“, e*™- “• di „.,a Ger- moXmfdenetSoi' 

'-.dicativi del grado di sviluppo del i ““ f rancia .. - Con tl»este paro og„, onesto patriota di ma che avanza apertamente riven- mania disarmata attraverso libere provocatorie secondo cui 11 Partito del Kuo- 

inovìmento di orotcsta in corso con- / .1*" 0'°^""'^ rnaUtno ha de- Francia; quella, per esempio, civ- dicazioni territoriali sull’Europa elezioni in tutte le ^oiie, è stata comunista intenderebbe far scoppiare in Birmanm, e stato no- 

*rn la nnlilìpn rii Arinmiior finito il problema del narmo le- concerne Ja totale dissoluzione del- Orientale. fatta del democristiano Monietl e per oggi una « insurrezione generale ». da Ciang Kai-scek « go- 

, « dell’esercito - europeo(-esercito iiozioimle francese nel n tolo araomento addotto a sua dal progressista De Chambrun. Di fronte a questa situazione, il vernatore » dello Yuman. la pro- 

Gh ^e.«si giornali oocidentall so- attraverso il quale esso verrebbe futuro esercito di coalizione, vo- ^al cavo del Quai d’Cr-^av Lo stesso Daladier vur triste- pariamentare comunista ha vincia della Repubblica Popolare 

no costretti a riconoscere in questi realizzato e sul quale l’Assemblea luto da Adenauer in nome della ^ * 7 Daladier, pur triste emanato una dichiarazione per prole- cinese contro cui sono diretti i 

«.orni che la maggioranza della Nazionale francese ha iniziato oggi emtanlianza dei diritti 'iti tutti ah e proprm ri- mente famoso per il suo aii.'Comu- stnie contro la provocatoria politica piani aggressivi di Washington 

Iiopolazione è contraria al riarmo la disc^^^^^ S nu ti^’ M ms ro dec i der antisoviethmo ha del Governo Yoshida. Una dichiara- aggressni ai Washington, 

enme inriie.ano _ fra l’altro _ i in»-,. ,iniin il Afinlctrn degli esteri teriiativa: se noi non accettiamo ripreso, benché debolmente, questa zione di protesta contro la violenza ■ «. 

éulrendu^ organizSti ^ Yume! dJÒlf Esteri SZn’ IL dovuto minimizzare f peri- Ueseredo ..europeo., gli Stati Uniti propodn. ..Perché - egli si è chie- impiegata dal goyerrio è stata ema- I fraffltl intemBnOnBll inferrOttl 

it.irena^ organigli aai nume degh Esttn Scliuman ha dovuto, q cut va incontro la f rancia, riarmeranno ugualmente la Germa-lstn orìmn di nremfem nualsinsi 'f''* di organizzazioni , . ... . . 

!,.si quotidiani e che danno som- «ej suo discorso introduttivo molto j cambiamenti apportati all’ori- occidentale affidandole il pri-^decisioiie la Francia non lancia e democratiche, tra cui il pg|’ {g jnOndBnOftì BBI BbIOÌO 

limi norr^'Tltlialt’' Hi vrttl n.'tlflo Anììn 9 \re»nrrttntt^ _ m....__ ___ OCCIueTUaie, UJ/luUTUtulg II pn aCCWlOllé* la r fu II eia, non l(irici(l ConffriVRKr» Rinrtnp.'iti riAÌt'inrIiietria liwl I\a IIIVIIUllAlVlIf l|w| VvImIV 


DEPUTATI D’OGNl PARTITO SI PRONUNCIANO CONTRO L’ESERCITO « EUROPEO > 

Da tutti i settori del Parlamento francese 
un grid o d’allarme contro il riarmo tedesco 

Fiacca e preoccupala difesa di Schuman — Il demoerhtiano Monieil, il filogollista Aiimeran, il radicale Daladier 
ed il progressUia Chambrun denunciano i progetti atlantici come pericolosi per la Francia e per la pace del mondo 


.sciopero degli studenti dcll’Ùnlver- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE uRr.’ discorsi di membri del gover- nascere che l’URSS sarebbe auto- le grandi potenze. La proposta di Ultimamente, le autorità nipponi- » auiomunco, ma ri- 

ì' .’à dì Francoforle airannuncio di -, , uo ® ff* Faure in particolare, con- rizzata a considerare come un atto una conferenza a quattro con l9 che hanno messo in scena diversi « In- cnieaera un azione ». 

ii'fissime conferenze sindacali re- PARIGI, 11. — ..Una questione trncun upuahnenfe alcune ammis- aggressivo l'inclusione nella al- partecipazione dell’Unione Sovieit- vldcntl». per addogarne la colpa ai Si apprende d altra parte che 


Unittjpropotta. 


— egli 


Fninem non lancili sindacali e democratiche, tra cui il 
Francia, non Congresso dei Sindacati dell'industria, 

duet'isl t s .» ...Bt .A... .... * 


.'catenare nel pàese una ondata di ‘ai Schuman, che sarà seguito da’Schuman ha tuttavia dovuto rico- 


DOPO LE VITT ORIE ELETTORALI DELLE SINIS TRE IN INDIA 

Plmfssìoni dei poverni reazionari 

Degli s tali di Trevanchore e M adras 

Un ministro bengalese battuto dal candidato comiini.sta 


destra generale Aumiran al prò- ® òen nota non da oggi, 
grossista De Scambrun, dal radi- Parleranno questa notte o do- 
cale Daladier, al democristiano mani i rappresentanti di altri grup- 
Monteil, che fu sottosegretario alla pi che si dichiarano contrari al 
Marina in uno degli ultimi governi, riarmo tedesco: i comunisti, che n" 
i quattro oratori intervenuti oggi hanno denunciato per primi il pe- 
hanno tutti condannato con parole ricolo e lo hanno sempre combat¬ 
molto severe d progetto di esercito tuta con tutte le loro energie e i 
europeo e hanno chiesto che il go- socialdemocratici che dopo essersi 
derno lo abbandoni definitivamente sempre addossati nel passato gra¬ 
nella prossima conferenza di Li- vi.ssime responsabilità, appaiono 
sbona per adottare un atteggiamen- particolarmente esitanti. Gli stessi 
to di vigorosa opposizione a ogni gollisti, che accettano l’idea della 
/orina di riarmo di una Germania ricostruzione delia Wehrmocht no- 
che — come ha detto il Generale teraniio contro il progetto attuale 
Aumiran — .-non cessa di aspirare di esercito europeo. Ma la giornata 
all'egemonia dell’Europa... Nessu- odierna, sebbene non permetta di 
no dei quattro ti è lasciato inti- trarre indicazioni definitive, ha già 
morire dal iTcatto americano, ri- dimostrato quanto profonde siano 


per le inondanoni nel Belgio 

NAMUR, 11. — Le inondazioni 
verificatesi nel Belgio meridionale 
hanno paralizzato oggi il traffico 
ferroviario fra Namur e Arlon, in¬ 
terrompendo le comunicazioni in¬ 
ternazionali fra l’Olanda, il Bel¬ 
gio, il Lussemburgo, la Francia 
orientale, la Svizzera e l’Italia. 


Appello per la difesa 
di Lu is caries Pre sies 

Un infame processo contro il Segretario del 
P. C. brasiliano - Le manovre americane 


NEW DELHI, 11, — Inseguì- elaborare un comune program- cidenlale, capeggiato dalla loca- morire dal ricatto amerfenno, ri* dimostrato quanto profonde suino penisola danese 

to al risultato delle recenti eie- ma in vista di un governo dal le organizzazione del Partito co- preso dal Ministro degli e.steTì: *ut- all’interno dello stesso campo go- "5„. “ -^“^land non meno di tre 

/.ioni, nelle quali il Partito del quale sia escluso il Partito del munista indiano, ha ottenuto in- ti hanno messo in dubbio che Wa- vemativo le riserve, ’e in.erle^e morti. 

Congresso ha subito un serio ro- Congresso. Nel Trevanchore i tanto un nuovo successo eletto- shinpfoii voglia correre il ruchio p j dubbi sollevati dalla prospettiva ~ ” aet ssras le l,uis car- Nove imbarcazioni sono andate 

ve-ciò, il governo dello Stato del candidati del Fronte delle Sini- rale. Kyoti Bnsu, membro del di far saltare in aria il Patto atlan- di rinascita del militarismo germa ios t^cstes ed all offensiva poh- ^ intorno alle coste danesi 

“"■^™%ohin'oUo ??a".1cS“ai7lnrrtr.f<u5Ì,1Ó"‘cimunUt“ ho ' lievitò »»' /' '■.'T’"'"?’’ ' ^ „ -- Norton “dolircotoSScTimprén- Contlooia di ootómobUl »oo ri- 

"informazioni 'ufiSciali riferì- I risultati definitivi per le e- 5.429 voti più di Choudhury. che ^Vov^t rtschiTdi PTOtCSte 111 GiappOflB ^ I^pular, per esortarla ad in- maste sepolte dalla neve. Si trat- 

-cono che. mentre i poteri sono lezioni in 8 province confermano è il settimo ministro del Benga- pu^^g^rsi. mentre noi dobbiamo mHfra b Bolìlifa ffi YOlhìfla della peggiore tempesta da cen- 

itAnti assunti, fino alla costitu- l’arretramen’o del Partito del la occidentale battuto nelle eie- fare il vossibile perché la t-ns,one *6 pDillIld 01 IWIltlId ^5. diritti democratici to anni in poi. 

7'irjne del nuovo governo, da un Congresso e Vavanzata dei co- zioni. non aumenti». Anche Chambrun ^ nei popolo, , ■■fiiiBBiiisiiBiiiiiiiiiiffitiiiiiiiiiiiiiigi 

' overnatore, i dirigenti delle or- munisti, che sono quasi ovunque L’eminente scrittore indiano nueua rilevato come il •ncn-riar- TOKIO fTo^h il. — U Govenio L» appello dice che ala viouta- _ 

oto,ortoni rogionali del Por- il più torte portilo alfopposi- Chattopodhyoyo è .delta Ger™onta p„.r.l.b, e.-g’SSS’ AVVISI £ 

; = '.o Comunista e del partito zione. alla Camera popolare del Parla- rere il punte di partenza per rastz gj prepara a scaicnare vaste rappre- dirigenti del Partito co- ~ ~ ^ ^ ^ 

l'raja nel Àladras hanno convo- Il Fronte unito di sinistra mento centrale indiano. trattative internazionali .sul disar- sagiie contro il Partito comunista e munista e una farsa vergognosa, n „ ocMCCC CnanÌAliot» 

calo una conferenza comune per nella provincia del Bengala oc- --- mo generale e «dia distensione fra le altre organizzazioni democratiche, che mette a repentaglio la sicu- UOH. rCnCrr - op8CI3IISl0 

r's.:^: :» F;nl.>inri:s. ---_ rezza e la vita del popolo... ed è o.rma«flloo-.l- - Qhi.n.». 

^ I liv .1 i / •!»» I Y governo «cr«io«. Uimtm - linpotM» 

Se^sanlamila persone Za.. Per la terza volta un aereo "" 

■» W» g» _ran Saiioinat informa che molti sta- l'appello — un’ondata di terrore ”**TTOR 


tConUnnazIone dalla 1* paclna) 

a uomini come Colosso, che si so¬ 
no battuti per una patria libera, 
gioveranno a^l assertori di una 
patria schiava. Ho sempre spelalo 
che la Chiesa cattolica sapesse tro¬ 
vare interpreti per vna visione ve¬ 
ramente cristiana della vita so¬ 
ciale. Con padre Lombardi non ha 
trovato che un mediocre fascista, 
il quale creerà una grave confu¬ 
sione nello spirito di coloro che 
non sanno distaccare l’ideale cri¬ 
stiano da una visione libera e de- 
mocrattea della vita sociale ». 

Ma sebbene i’attività pre-elelto- 
rale sia così intensa, il governo 
evita con cura di far conoscere 
all’opinione pubblica la data delle 
elezioni amministrative. Il proble¬ 
ma è stato sollerato dal compagno 
Nennl in uno scritto apparso do¬ 
menica sull’Auanti/ «La Democra¬ 
zia Cristiana — nota Nonni — ha 
motivi seri di esitazione, e code¬ 
sti motivi riveusa non eo'o sul¬ 
l’indirizzo da dare alle elezioni, 
ma financo sulla convenienza o 
meno di convocarle. E molivi al¬ 
trettanto seri, se non più, hanno i 
partiti minori della fu coalizione 
del 18 aprile... Nel sud le pro- 
spetiv’e .sono peggiori per i gover¬ 
nativi. La Democrazia Cristiana 
sarà sottoposta a una forte ero¬ 
sione a destra e ad una certa ero¬ 
sione a sinistra. La socialdemocra¬ 
zia non Sa dove appendere il cap¬ 
pello; i repubblicani sono fuori 
gioco; i liberali, come i democri- 
^iani, hanno da fare i conti con 
la estrema destra monarchica t 
neo-fascista... ». 

Nenni descrive quindi il lav’orio 
soltcraneo che la D.C. va svol¬ 
gendo e infine conclude afferman¬ 
do che è necessario, neH’interesse 
dello Stato repubblicano, interro¬ 
gare il popolo senza tentennamen¬ 
ti, senza rin\ii, senza negoziati 
e ricatti. 

Comunque, non resta ormai mol¬ 
to margine di tempo per la convo. 
razione dei comizi elettorali, se le 
elezioni dovranno aver luogo in 
primavera; e il governo sarà ben 
presto costretto a rinunciare al si¬ 
lenzio con cui tenta di confonde¬ 
re l’opinioné pubblica. 

La attività parlamentare ripren¬ 
de oggi con la riarperlura della 
Camera e del Senato. Tema do¬ 
minante resta la legge sudi stara¬ 
li, che la Commissione fina-'/f e 
tesoro rinrende in esame oge- 
•so. Entro la settimana, la ’ 'te 
dovrebbe tornare all’esame d'-l- 
l’Assemblca plenaria, per le vo¬ 
tazioni, e passare quindi al Se¬ 
nato. Nella seduta antimeridiana, 
la Camera riprenderà la discussio¬ 
ne sulla conversione in leege del 
decreto di aumento de! fitti, che 
il Senato dovrà a sua volta ap- 
nrovare entro il 19 febb-a’o. vel¬ 
ia serata la Camera riprenderà lo 
s\'olgimento di interrogazioni e in¬ 
terpellanze sulla legge stralcio 
mentre il Senato si occuperà ricì*^ 
la estensione alle imorese commei-' 
ciali e artigiane della lesse sulle 
imprese danneggiate o distrutte a 
.seguilo di pubbliche calamità. 

Onere di Dickens 
tradotte nell’ U.R.S.S. 

MOSCA (Tass), 11. — Le Edizioni 
di Stato stanno preparando una nuo¬ 
va edizione in lingua russa, in due 
volumi, del romanzo David Capperi 
fìeid, di Carlo Dickens. Anche r.rtUro 
romanzo dello scrittore inglese, 

* Grandi attese », verrà pubblicato 
quest’anno. 

Tempeste di neve 
nella Francia orientale 

EPINAL. 11. — Le violente tem¬ 
peste di neve che da 24 one imper¬ 
versano iteììa Francia orientale han¬ 
no bloccato numerosi paesi montani 
dei Vosgl e dell'Alsazia. 

Molte località sono rimaste blocca¬ 
to e interi boschi di abeti sono som¬ 
mersi dalla neve. 

PKTKO IWGBAO . Direttore 
Sergio Scndert — Vicedirettore resp. 

Stabilimento Tipografico U E S1S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 


ARGENTEKII 
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HELSINKI /Tassi. II. — Tyockaa- g“ |il Ufi MI WVIIU llll lll#i l#lf parnztonc alla guerra — prosegue 

^ san Sa.ioinaf Informa che molti sta- l'appello — un'ondata di terrore 

al farnevale di ViareQoioHHHvCS^H precipita suii’abitato di Eiizabeth dosi nei paesi delVAmerica latina^ 

DBB aav./ W mmm W mmmm confezione di vestili hanno limitato • ■ _ Ciò è provalo dall’arresto del ca- 

— - - - -- ■ - la settimana lavorativa. po del Partito comunista del Fa- 

1 efììfsln Am mrri O fìcìle maschere «sii *’rano‘Y\“aU Sctt?a‘’riSII?^e'lI Qmesim 9Utm d MM 32 mmH e 41 lenti - Le elite raguay Barthc. dall'attentato alia 

La fastosissima Sfilata aei carri e aeite mascneri. pr„di„,ione a cau.«,i delie difficoltà J. __ . __ . , rzita dei membro dei comitato 

-- incontrate nella vendita delle merci. mlSgV&Z9€ «BcBBBB ffOCMfnp IB mOflt BI OO centrale del Partito comunista 

VIABHKtlO. 11. - ù ù«.a « un cortaggl. di d,n.u.ut. 

d: Viareggio ha avuto i,'r. un Ini- c ccntinania d! maschere infram- voratori ed è il rivoltato della po- ELIZABETH (New Jersev), 11. 56 persone. Questo è finito in "*‘7 .“7 genere. 

7.0 eccezionale Per Taff.-.ira di mezratc da musiche. j.tjca economica perseguita dai cir- _ g^O ìUiliane dì que- fiamme nel fiume, e non ha cau- ,./* Comitato nazionale del Par- 

non -r;r . . Un DC 6 Skym^ster sato altre vittime perchè è ca- brasiliano invita ti 

melodi sessantàmìu pcr.^one han- La CarCsfìa Hcl Plinjab - ... ... P'*'^SSCn è andato a infrangersi duto fuOTÌ citta. In scgriito al ri- ad mcim/icarc la 

r.r. «seistito alla sfilata dei grandi _ 1| (lUOlUliano Waillista contro una casa di abitazione di petersi dei tragici incidenti le uhesn at Hrestcs. a cnwn-re cne 

rzrri. delle mascherate := gruppo KARACHI (Tass), 11. — u gioma- In sessanta famiglie, incendiandosi autorità hanno ordinato la chiù- Persecuzione contro ai iiii smi 

e quelle isolate, .n una le Imro; pubblica la dichlaraziope SC<|ll0Str«llO 111 iL^lttO ^ appiccando l’incendio all’inte- sura deH'acroporto di Newark 'himedia/amenle cessata e I ordì- 

-SS'u*„ta‘ ù.’ |uu.a«f.1 ,g CAlRO,ir:^.r ordta. drt ’•» 'If "5- d., A borfo “ 

«- au.» ..rt...tonùa.a u» c 

7 “rKcS =rs.,t‘roSr'aùf % 

P.R a*o da tre o quattro buoi, da »'» quantità di grano, che ora • «lu-ato m E* questa la terza sciacufo Per tragica ironia, una sotto- movimento sindacale ». 

■ cm t .'ta’cSf ta SS nerea^“?due miTn comn,i,^.onc del Conseco de- ■ - 

La ifilata. Ialz:atasi_ alle ore 15, è tusztone alla frontiera nord-occiden- deli e.x-minislro deH Intcrno huad naie un apparecc^io^lle c Ame- ve arriVTire stamani a Ehral^th morti liello Illtlanit 

cont.r.aaia per tra ore tra il tr.pu- adia provincia, tranne nella cit-l..-£ir;jij pj jjjjj Pa<«rià al giornale rican Airlines» è caduto nella per iniziare un inchiesta sui duo J 

t o delia folla che ha mal da- ta ai Peshawar c nel suo distretto. -ntiwafdiMa c Akh.abai '=’l Rom >. zona causando la morte di tren- precedenti disastri aerei. per una tempesta di neve 

i,'*.un ftiseovemo'^i mastra- che aveva indicato Tex ministro ta persone. Il 16 dicembre un Secondo gli ultimi accerta- - 

e è cominciato a «pirare dal mare. u”’p‘^MlSdone*^L” <zome uno dei responsabili dei mo- altro aereo di linea è caduto menti i morti sarebbero trenta- COPEXAGHE.N. 11. — Una tem- 

La sfilata del carri è stata prece- fame. ti del 26 gennaio. nei pressi delFabiUto uccidendo'due e quarantuno i feriti, pesta di neve e di vento ha provo- 


Crisi in Finlandia 
dell’industria tessile 


Per la terza volta un aereo 

precipita suii’abitato di Eiizabeth 


Qmesim eeltm d smm 32 mimrti e 41 feriti . Le «/tre 
disgrmàe moevmmm frmcmrmtm Im morte di SS persMÌe 


litica economica perseguita d.!! cir¬ 
coli dirigenti. 


ELIZABETH (New Jersey), 11. 56 persone. Questo è finito in 
!— Alle ore 6,20 italiane di que- flarrune nel fiume, e non ha cau- 




contro i comunisti sta scatenan- ALFREDO A 
dosi nei paesi dell’America latina, veneree - PELLE - I9IPOTENZA 
Ciò è proualo dall'arresto del co- emorroidi - VENE VARICOSE 
po del Partito comunista del Fa- Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
raguay Barthc. dall’attentato alla «nfioiore e sansa operazione 

rifa del membro del Comitato CORSO UMBERTO, 504 
centrale del Partito comunista (presso Piazza del Popoiol 
argentino Rodolfo Chioldi, e da retet . ,Zm «3 

altri cast del genere. 

Il Comitato nazionale del Par- ~ 


11 (Iliotldiano waidisla contro una casa di abitazione di petersi dei tragici incidenti le uhesa di Prestcs. a chiedere che iBaalorl rapide radleaU 

seiiueslralo in Egitto mURBIOL VERREL MEERlRnR 

- ro stabile. a partire dalle ore 3 di .stamani. del suo arresto annullato. La Chirurgia plastica - Pelle - Impotente 


IL CAIRO, 11. — Per ordine del 


L'aereo, die aveva 


bordo 


La zona in cui l'aereo è ca- brilla per porre termine alla per- V. Satar^ 71 . Ora 1^ 
A «.-.-ra-.....*-, 1 -., .... .seciizione niudiziaria di Prestes e «est- d-IZ - Tel. 8R-m 


oonuK 


P. FINK) 

STROM 


p«r una tempesta di neve 


re». DAVID 9 ■ nvm 

- SPECLAUSTA OERMATOLOGO 

, « .» . Cara iadolora aeasa operaaiaae 

lo llltland EMORROIDI VENE VARICOSE 
. m. Ragadi • Piaghe - Idrocele 

Sta di neve -••eneree - pf^le - impotenza 

1. — Una tem- i Via Cola di Rienzo, 152 

ento ba provo- TeL 34-5dl . Ora S40 - Pagtin S-U 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico speelalizzato scio 
disfunzioni aeasuali. cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
(impotenza ribelle. pslcoU. fobie, de¬ 
bolezze «essoali. vecchiaia precoce, 
deficienze giovanilt. cure speciali ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per t: ruiglovanimen- 
to Grand’Uff CARLETTI dr. Cario 
- PIAZZA ESQITILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. lS-19 - 
Pestivi ^12 Sale separate Non si 
curano veneree. Q dr. Carlett) non 
dà consulti In altri latitati in Italia. 
Migliaia dt anestatl 
Per Informazioni gratalte n e n v er a. 

Massima riservatezza e zerletS 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BR. 9EQCARO a. 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi (orma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi selenUflel ((e non propri). 
Prigilità. eterilltA. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Inno» 
merevoU guarigioni documentate 
Informazioni gratuita. Ore d-lÌL 
lS-19: festivi 1^12. Consulenti Oo- 
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza o 5 (Staz'nne) 

VENEREE - IMPOTENZA 

>^ 1 .ESQUIIHI 0 
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